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In Iran 600 arrestati 
dopo il fallito «golpe» 

Tensione nell'esercito iraniano per gli arresti massicci ordinati in seguito al tenta¬ 
tivo di colpo di Stato. Su 600 persone arrestate 500 sono militari. L’ala oltranzista 
islamica rinnova gli attacchi al Presidente Bani Sadr. (A PAGINA 5) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 






n PCI lo bloccherà se non sarà trasformato in disegno di legge | La città sì prepara alia festa 


A chi giova 
deformare 
le posizioni 


Il mommento sindacale condivìde le recenti misure 
del governo in materia di politica economica? Dopo 
aver letto i resoconti che alcuni fra i principali quoti¬ 
diani italiani hanno dedicato alla conferenza ' stampa 
di Lama, Camiti e Benvenuto parrebbe proprio di sì. 
Non spetta a noi confermare o smentire questa inter- 
, prelazione. Abbiamo troppo rispetto, anche in questo 
i caso, per Vautonomia del sindacato per avventurarci su 
• questo terreno. Vogliamo provare, invece, a ragionare 
\ su alcuni elementi di fatto, esposti durante la confe- 
■ rema stampa di sabato o presenti nel dibattito del mo¬ 
vimento sindacale. Sono elementi che contraddicono le 
tesi di chi vuole il sindacato acquisito all'interno di uno 
schieramento politico prefabbricato. 

La Federoiione unitaria ha dato un giudizio artico¬ 
lato sui provvedimenti. I tre segretari hanno in parti¬ 
colare insistito su alcuni punti. Il giudizio sulla crisi: 
c L'autunno è già cominciato — ha detto Lama —. La 
recessione incalza con i primi licenziamenti ». Non c'è ^ 
stato — ecco il secondo punto — un accordo con il 
governo. Ha detto viceversa Camiti che il sindacato 
non può che dare un giudizio negativo sulla manovra 
congiunturale. Il piano del governo, ha detto ancora 
Lama, costituisce « un'argomentazione a sostegno di mi¬ 
sure prevalentemente restrittive dell'attività economica 
per affrontare l’emergema più che un . tmtativo di 
programma». 

Ventafflo quindi al giudizio sul cosiddetto Fondo di 
solidarietà. 1 segretari confederali dctnno un giudizio 
positivo su questo strumentò ., Una parte del movimento 
sindacale critica invece l’adozione del decreto per in¬ 
trodurre la trattenuta sui salari e ne chiede la trasfor¬ 
mazione in disegno di legge per consentire di introdurre 
le correzioni proposte dal Parlamento e quelle raccolte • 
nelle numerose assemblee operaie in corso. E' questa 
la posizione della FLM, del sindacato degli edili, di 
alcune grandi organizzazioni territoriali (la Federazione 
CGIlr€ISL-VIL del Piemonte, che ha trasformato in 
sciopero genende regionale la lotta dei methlmeccanid 
del 17, la F.ederazione unitaria di Bologna. E si potrebbe 
continuare elencando le pià importanti fabbriche). ' 

' ‘(^sta posizióne — tràsformà^onè "del dectèùt "in di¬ 
segno di legge .— é sfato espressa da Luciano Lama 
: neU'introdurre i lavori déUà conferenza stampa di sa- 
. boto. -Ma quasi tutti i giornali hanno preferito ignorarla. . 
Di più. La grande consultatone di questi giorni — prova 
detùi dimensione di massa e del carattere profóndamen¬ 
te democratico del sindacato italiano — « è un dibattito 
reale, non una finta — ha aggiunto Lama —; le nostre 
posizioni definitive si conformeranno alle opinioni dei 
lavoratori a. . ^ 

Chiechamo: si rende un buon servizio all’autonomia 
del sindacato nascondendo la ricchezza del suo ^battito 
interno o presentando il suo gruppo dirigente acquisito 
all’area di governo in contrasto con una sbase» con¬ 
trollato da improbabili <afghani»? r \ _ : 

La battaglia per la modifica, dei decréti governativi, 
e perché venga bloccato quello che istituisce la tratte¬ 
nuta dello 0,50 per cento sul salario, è in pieno svol¬ 
gimento. Su questo punto si registra anche una diffe¬ 
rente posizione fra. una parte del movimento sindacale 
e U PCI. La posizione del PCI è nota: c’è una critica 
cS principio Ò'inammissibilità dello strumento del de-. 
creta) e alcitne di merito: il testo del provvedimento 
lascia completamente insoddisfatti sia sulla fir^izzazio- 
ne dei /ondi (ma non è anche questa la posizione dei 
sindacati?), sia sugli strumenti per la loro gestione 
(ani^ su questo punto abbiamo ascoltato critiche del 
movimento sindacale assai severe, sia da parte della 
FLM. sia nella conferenza stampa di sabato). 

Questa convinzione ci porta a dire, come ha scritto 
ieri U compagno Minucci sull’Unità, che il provvedimen¬ 
to sul Fondo < è del tutto avulso da qualsiasi contesto 
p r o g ram matico... Si evince che i soli comandati per de¬ 
creto a essere soUdaU sono i lavoratori dipendenti». 

• Non è in dhscussUme, qtùndi. il ruolo nazionale della 
'Masse operaia, né U suo impegno di solidarietà per il 
: Mezzogiomo. Per costnare tpteSla coscienza politica ab- 
: biamo lavorato in tutto l’arco della nostra storia. La 
nostra ferma opposizione è contro un provvedSmento 

Giuseppe Caldarola 

SEGUE IN SECONDA 


Comhicia 




am al Senato 


lo scmitro sul decreto 0,50 

La prima fase della battaglia paidamentare in Commissione 
finanze - Impossibile fare previsioni sui tempi del dibattito 


ROMA — Imminente avvio, 
al Senato, della battaglia sul 
decreto legge che, con l'isti- 
tuzione del cosiddetto Fondo 
di solidarietà, impone sin da 
questo mese la trattenuta del¬ 
lo 0.50 per cento sui redditi 
da lavoro dipendente. L’esa¬ 
me preliminare del provvedi¬ 
mento comincerà infatti do¬ 
mani davanti alla commissio¬ 
ne Finanze di Palazzo Ma¬ 
dama insieme a quello degli 
altri due decreti economici 
(anticipo autotassazione, ac¬ 
corpamento IVA. aumento 
benzina, ecc.) varati dal go¬ 
verno dieci giorni fa. V 

Impossibile fare ' previsioni 
sui tempi : di questo esame 
che precederà U dibattito in 
aula. Negli ambienti della 
presidenza del Senato si sot¬ 
tolinea che i lavori procede¬ 
ranno 'a oltranza, nel dichia¬ 
rato tentativo di giungere al¬ 
la trasmissione in aula, al¬ 
meno del decreto sullo 0,50 
per cento, nel giro di una 
settimana. Così l'assemblea 
dei senatori potrebbe discu¬ 
terne nella settimana che co¬ 
mincia il 28 lugUo, cioè do¬ 
po la conclusione della salu¬ 
ta comune del Parlamento de- 
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Manifestazioni del PCI a Ravénna, Torino, Bologna 


In tutto il Paese, i-comunisti si mobili¬ 
tano contro la politica economica dei go¬ 
verno tripartito. Sabato sera, a Ravenna^ 
almeno diecimila pemòne hanno preso par¬ 
te al corteo ed alia nùmifestazione indetta 
dalla Federazione del PCI e. conclùsa da 
un discorso del compagno Natta, della l>i- 
rezdone del Partito (nella foto). Oggi a To¬ 


rino, nell’ora del càmbio dei-turni, tra le 
13 e lo 14, il compagno Gerardo (Maromon- 
te, parlerà di fronte alla porta 2 della FIAT 
Miraflori, in corso TazzolL Questa sera, in 
piazza Magigore a Bologna, si terrà una 

f rande manifestazione popolare: parleranno 
compagni Giorgio Napolitano della Direzio¬ 
ne e Renzo Imbenl, segretario della Fede¬ 
razione. . ' • 


NeU^ sjimte .pèr 

il pentapartito e la nórmalizsaisionè sociàle 


alza aiiooFa il préZ^ 


ROMA — A notte fonda, il 
Consiglio nazionale demo- 
cristiano si è concluso re¬ 
gistrando ancora una vol¬ 
ta la divisione ' esistente 
tra ■ la maggioranza - del 
« preambolò » e l’opposizio¬ 
ne del 42 per cento: la si¬ 
nistra e gli andxeottiani si 
sono astenuti, rifiutandosi 
di esprimere approvazione 
per la relazione di Piccoli. 
L'unica novità di rilievo 
sta nel dibattito stesso, per 
le divergenze che ha tetto 
emergere con maggior chia¬ 
rezza, e per le inquietudini 
che ha rivelato, anche nei 
settori preambolistL 
Concludendo la discussio¬ 
ne, Piccoli ha riassunto la 
linea politica demodcistia- 
na in una formula: sEs- 
sensàaUtà del rapporto con 
il PSIs.'eNon è — si è 
preoccupato di aggiunge¬ 
re — ima Unea per l’eter¬ 
nità; è la lìnea possibile 
nàia situazione attuale e 


presenta luci e ombre, a- 
spetti positivi e inevitabili 
rischi ». Quali rischi? La 
lingua batte dove il dente 
duolé: il trloptelismo post¬ 
congressuale è già svanito. 
E il segretario della Demo- 
eia^ cristiana parla del 
c rischio di una competizio¬ 
ne di centralità», del «ri¬ 
schio di ima qualche nuo¬ 
va arroganza», e infine del 
e rischio di centri di pote¬ 
re che vogliono mutare i 
termini di un patto di go¬ 
verno per spezzare la co¬ 
siddetta troppo lunga "ege- 
mordar de ». 

Le oscurità di linguaggio 
non mancano, ma l'essen¬ 
ziale si capteoe bene: una 
DC tutt’altro pleura di 
sé sente che il «preambo¬ 
lo » non è tm toccasana e 
comprende che l'alleato, di 
oggi, preferito o preferen¬ 
ziale che dir si voi^ può 
entrare in concormiza sul¬ 
lo stesso terreno dello Scu¬ 


do crociato, tanto nella fa¬ 
mosa corsa alla poltrona di 
Palazzo Chigi quanto nella 
cromizzazione del * consen¬ 
so in certe' fàsce sociali. 
sStUimo allevando una ti¬ 
gre...», è stato il pittore¬ 
sco grido di allarme lancia¬ 
to da De ìfita in polemica 
con la maggioranza del par¬ 
tito. .Piccoli non ha tetto 
teatà di ignorare il proble- 
ma,,e ha rivendicato inmo¬ 
do (Msessivo la «centrali¬ 
tà » come attributo n(m ce¬ 
dibile dti proprio partito.' 
Insomma: una pretesa che 
non si dovrebbe n^nhir di¬ 
scutere. E qui è affiorato 
im po’ di nervosismo, e si 
è smarrito il senso di quel¬ 
la verità tante volte predi¬ 
cata da Hxno, secóndo la 
quale il ruolo e la funzio¬ 
ne di un partito rum si sta^ 
biliscoDO a priori, per de¬ 
creto, ma nel Tàpporto con 
la società. . 

Dopo « centralità », la pa¬ 


rola, di cui si è tetto più 
spreco è stf^ quella di 
«governabilità». E tutto 
questo xier dire, e per ripe¬ 
tere, che finalménte i so¬ 
cialisti sono tornati al go¬ 
verno insieme alte DC. Ma 
per tere che cosa? E per 
andare in quale direzione? 
Su questo punto s(mo nati 
^ problemi, e le divarica- 
idmoL * ^ : - - 

Due nodi sono venuti in 
primo plano con ditoreaza: 
quello che'" riguarda le for¬ 
mule p(fiiticbe, ^ scerwri 
del prossimo futuro; e 
quello di una strategia che 
in qualche maniera ai pon¬ 
ga te questione di come 
uscire dalia cri^ 6ul pri¬ 
mo punto, una parte drite 
DC del « preaiùtolo » ha 
premuto l'aoorieratoré: sia 
Bteiglte che Eanùmi ban- 

-"-ve.' f. 

SEGUE IN SECONDA 


Una nuova stagione di lotte per la libertà di informaadone 


Oomali, per 


fomare ai tempi di Crispi 


Editoria: una riforma... che si trascina dal 1917 - Scioperano oggi poligrafici e giornalisti, domani sensa ipiotidiani 


ROMA — Oppi polipnfici e giornalisti scioperano per 24 ore 
impedendo rnaciui di tutti i quotidiani. I laToratori delle 
iQMae ■maìfesleranno domani daranti alla sede degli 
editori; a e ^ w c domani i gìomalìstì della RAI sì ssterranno 
daUe prauóoni in Toee e in rideo (ma rAssociaaione stampa 
lomana aiicHbr toIuIo che anche alla RAI la paitecipazioiie 
allo wi i per o fmse totale) mentre rnscita dei settimanali sarà 
ritardata di un giacno. I tipografi hanno già proclamato 
ahio 24 OR di astenriane dal laroro che saranno articolate re¬ 
gione per regione. I giornalisti decideranno in questo inizio 
di settimana k modalità di attuazkme di altre 48 ore di sciopero. 


Volete sapere chi dice que¬ 
ste cose che nella loro sem- 
plkilà possono àpporìre addi- 
rìttnra orrie se non supera 
flue? Potrebbe casere un di¬ 
rigente nel nostro Partito, ep¬ 
pure Tou. Bassaniai del PSf, 
un esponente dei poligrafici o 
del aindacato parnalisti; o an¬ 
che il de Clemente Mastella, 
questa sorta di cavaliere so¬ 
litario che p e icu i i e in lungo 
a in largo la palude aeuÀt- 
crociata inrocanda il fantasma 


ROMA — « Non si errivm a 
empire pertki mn regime, non 
dice demeerudem. tmm appena 
eieUe e r uii sna fe , d ose tutti 
i pafari d e sana e ss er e per de- 
' finimene pu Wi d e eontrelle- 
MU. il potare gi érmìi t ti co, 
che se non i U prime non è 
cartam ewta Pullime dei pote¬ 
ri. oMne il dàitte di mevot- 
gersi in urne aacnrilà che rem- 

Am Im BM# ATto 

gjni e i smei m esti di smo¬ 


di una riforma che Ì1 suo par¬ 
tito sabota con torva tenacia. 

E invece no. Abbiamo sol¬ 
tanto preso la frase di un 
d isco rso che Euunnele Modi¬ 
gliani, deputalo socialista, 
tenne ncll’ottohre del 1917 al¬ 
la (2aaKn. Erano i tempi in 
cui i governi — ci fossero « 
guidarli GioUtti o Crispi, Pel- 
kmx o Dì Rndinì — uUlic- 
aavano i prefetti per rendere 
la vita difficik ai giornali di 
opposisione e ungere le ruote 
dì quelli devoti alk cauta. 

MadiglMnì volk passare 
dalk parok ai fatti e, ean i 
compagni del suo partilo, mi¬ 
se a punto una propoota di 
legge per k riforma deiredi- 
toria. In 11 articoli ai stabi¬ 
livano i contraili kgblativi 
snlk sowetiaioni; sul trasfe¬ 
rimento di quote di sahmi e 
cambi di p r aprkt à ; vinaoli 
contro k ean ce ntr mi m s dal- 


k testale; k partedparione 
deUa redasìoae nel formukrc 
la linea politica del giornale. 
L'anno succcsnvo — 1918 — 
ri insediò addirittura ‘ una 
commissiofie - d’indagine sui 
piuhtrmi della stampa. Fece¬ 
ro una brutta fine, k oom- 
miwìane e la proposta di leg¬ 
ge. Nel senso che nel giro di 
un paio d’anni, da un insak 
bismrata airaltro, non se ne 
seppe più niente. Non a ca¬ 
so: grandi gruppi ec o nomici 
avevano comincialo, proprio al¬ 
lora, raamllo ai gwrnàli; il 
governo non aveva nessuna 
vo^k di sckflicre tarindi le¬ 
gami (sovvenziant in cambio 
ili sai legna palitiea) intrec¬ 
ciati con i gkmali. 

Sono posaati 63 anni da quri 
di M odigliani ma, 
nella s as tanm , poco è cambio- 
la. C^ an govemo —. c il 
a suparportila a del quak è c- 
sarssilant — «he hn bbogna 


di controlkre t aacari di ea- 
municazioae, di 'utilazarlT co¬ 
me mastice per dare respiro 
alla sua strategia {« una po¬ 
litica che possa fare a me n o 
dei oamumsti a ha precisato 
BìsagiHi); ri è scatenata nM 
nuova offensiva di potenti 
gruppi e conomici per aceapar- 
rarri giornali c tv. 

Il risultato è che oggi, in¬ 
vece drila riforma — non 
quelk del 1917 — ma quel¬ 
la messa a punto a metà degli 
anai 79. abbiamo d«M decre¬ 
ti decaduti e un d ie e g na di 
legge (pare che la Camera 
potrebbe aecnpoisene sin da 
venerdì prassìma: speriamo) 
die, ca rne dke Pkto Agosti¬ 
ni, aegretaria del sindacata dei 
giarnatisti, ò llminagine ape- 
cukre, in negativo, daUa ri- 
forma: tBstribniaee un po' di 
soM ma non inciik anlk cri¬ 
si dei giamati. E -- c om e 
denuiiciana con mnrsma i di- 


: rìgenli dei ^poligrafìcì — ci 
sono gioniaU ebe ' muoiaaio o 
s ubis cono drastici r ì d imrnùo - 


dìfCieqltii i nsupcra kli, molla 

ooaoo muam^^o^a 

ri appro f ittano della cròi per 
Ikcnaiare, liberarsi di di re tta 

• __ ■»* _ a*_ _ ♦ 

n resmsni, c nutmanmare > i 


contenuti dell'infarnMHÌane, I» 
gtkre alk redarieiii i poteri 
c ì diritti che ri erano con- 
qnìstate con k lotte. - 

Non sok: tra quaklm g ì ar 
no il monopolio privata ddk 
catta tafne fà alla mika c 
chiaderà nn anmenla di 78 li¬ 
re il ebUo; gK adhatl devia n 
no ineasaote e cetclieranno di 

ti il praom dei giocmifi (ri 
^rk già di 4M Kfe par pai 

Antonio Zollo 

SEGUE IN SECONDA 


Per le strade di Mosca 
da turista alla 

vigilia delle Olimpiadi 

Arrivando dalle «notti bianche» di Leningrado - Nella capitale un'atmo¬ 
sfera di tranquilla attesa - L’orsetto Misha con la fascia iridata su tutti i muri 


Torno ora da Mosca e da 
Leningrado. Come, mi dico¬ 
no tutti, torni proprio adesso 
che sarebbe il momento giu¬ 
sto per andarci? Rispondo che 
di Olimpiadi ne ho già visto 
un paio, a Helsinki e a Ro¬ 
ma, sempre lontano dai tra¬ 
guardi, in pessime condizio¬ 
ni, e non mi ci prendono più, 
preferisco la televisione (che 
le corse me lé.fa vedere due 
volte) è sto (Comodo in pol¬ 
trona. La verità è che a Hel¬ 
sinki avevo trent’anni in me¬ 
no e molti entusiasmi in più, 
la storia lasciava margim più 
ampi alle tUustoni, la frater¬ 
nità sembrava a un pelo dal¬ 
l’essere raggiunta, e De Cou- 
beriin non era quello sciocco 
utopista che è. Dunque le ga- 
*re me le vedrò a Milano. - 

Intanto « A Mosca, a Mo¬ 
sca »> ripeteva mia moglie co¬ 
me Irina neile Tre sorelle 
cechoviane. D’accordo, ma et 
andiamo prima della grande 
festa, per vedere ancora - le 
€ notti bianche» à Letdngra- 
do, per ' non essere travolti 
dall’organizzazione, turisti e 
non « sportivi >. £’ così che 
siamo sbarcedi sulla r Nevà, 
Hotel Lemngrad, di fronte al¬ 
l'incrociatore Aurora. Ci man¬ 
co da sètti armi ma la bel¬ 
lezza di questa città è che 
non muta da due secoli, con¬ 
servata come la costruirono 
Pietro e Caterina, con quei 
delicati colori pastello perio¬ 
dicamente rinnovati: l’Ermi- 
tage. Un gelato al pistacchio;: 
il palazzo Stroganov, im ge¬ 
lato : 01 làmpórié; tutto . un 
trionfo del neoclassicismo ita- 
io-francese, poi condensato nei 
200 metri deUa via Cario Ros¬ 
si. Vien da chiamarla Pie¬ 
troburgo, tanto stanno fermi 
in arcione gli \zar sm loro 
cavalli di bronzò. Pietro I Ca- 
tharina II, se non fosse per 
quella bemdiera rossa a pop¬ 
pa deli’Aurora a ricordare che 
di qui porri U primo colpo 
di cannone dell’otUbre dri *17. 

Mitacolosttmente intatta e a 
noi familiare nei sudi lungo- 
Nevo nella Prospettiva Nev- 
skij. imperturbabUe e neppur 
tanto preoccupata per il ^gran¬ 
de evento». Le Oìimpiqdi la 
sfioreranno appena, con U col -, 
ciò, poi tutto tornérà nella 
quiete armonica di festa. Sem¬ 
mai chi salirà fin quassù dò¬ 
po U 29 luglio non potrà più 
fotografare com’é accaduto a 
me U targo fiume àrie UJÌO 
di sera con luce nedurdle, a 
colori, tempo 1/90: U giorno 
s’accorcia ormai in attesa del¬ 
lo Ittnga notte. 

Lascio Lemngrado con mol¬ 
ta maUueoma — letteraria se 
«i mule — visto che qui si 

jtnffn Antln ^ VIT ^T dì PuSUn 

alla casa di Doriojenukj (e 
al cimitero- dei Momastero di 
Nevsfcii sfaimo, mo occ an to 
all’altro, Mnssorgsk^, Gimào, 
Boroéhn. BaUlàriev. Rzmriàj- 
KorsMtof), -ma non ci posso 
far Mente se sono cresciuto 
cori, con qaefle letture (che 
frommo c o wi iq M riscontro 
nei culto quassù). Ed i qsm- 
dì natunde che hmei nnn eìt- 
fè non tu r b et m per la grande 
festa isu i ùn e nte . 

Meno naturale è òhe la stes¬ 
sa sensazione roMìn «onta 
a Mosca. A differenza di Le- 
nin grndo . Mosca i una città 


amava ogni veita che ci ri ri¬ 
torna. E —o ve g p pa rt f d ni fn- 
risfi campici, sebbene con 
qnnichf d is nido. filini gli e§- 
berghi dei centro città, i Ros- 
sia, Mefroftoi, f n temt (ma an¬ 
che il non centralissimo Co- 
smos) sono stati re qnisìti per 
le vteie detegeadur n n# c in li e 
per i ghmatisti. l as ciando ai 
p ntW i c o gli alberghi più pe- 
rifericL Però voi la pc— «fi 
chiarire di cosa sì tratta. 
Racconterò la mia personale 


Du n qn e , avevo prenotefo al 
Cosmos mo, arrivato éBa sta¬ 
zione, m c omunkmn o che fi 
Cosmoe d, come ho detto, re- 
qsisrto. Dovrò andare , si So- 
Hat. Sedgo su — pnllmon e 


strada che non finisce mai 

p gr i O rCitefMIa dOM Jt SW* 

M tgmm i noooi go aiti e ri . Si 
sa che le p eriferie di tatto 


cupa, con g rana i 

di, CM pii fnee. 


in/ami q non l o ormai n ssi m i - 

SEGUE IN SECONDA 


Al largo del Sahara Occidentale 

Novi cubane attaccate 
da «caccia»: un morto 

L'AVANA — Aerei da guerra non Identificati hanno aperto 
il fuoco l'altra notte contro due navi cubane in navigazione 
nell'Oceano Atlantico causando la mòrte del comandante di 
una delle due. imbarcazioni e II ferimento di tre ufflclsll. 
Lo ha annunciato : l'agenzia cubana « Prensa Latina » pre¬ 
cisando che l'attacco è avvenuto a trenta miglia dalia costa 
del Sahara occidentale e che le due navi sono ' petroliere, 
nella zona por rifornire la flotta peschereccia cubana ad¬ 
detta alla pesca del tonno nell'Atlantico centrale. 

c Prensa Latina » ha indicato che l'attacco ; ha provocate 
su una delle dtie unità, la « Moroboro », un principio d'in¬ 
cendio che è stato spento dali'eqiiipaggio. ' 



Pine Wilseit quamfo fu arrestato nella famosa:«dome¬ 
nica nera» del calcio italiano. r . : 

Pino 

MHan-liizio alla CÀF 

MILANO — Nella riunione di ieri la Commissione Disd- 
plioare della Nazionale Professionìsti .lia deciso di 
radiare , dai ruoti federàli il giocatoré della Lazio Giu- 
aeiqie WUson. A dimostrare l’Innocenza del c^iitano jbian- 
camrro non è stata sufficiente la lunghissima arzinga 
dril’awocato difensore Guido Calvi. Domani intanto a 
Boma si riunìià la CAF. La CMÒntissione di secondo 
grado esammeià 1 reclami relativi ad AveUlno-^rugia e 
Milan-lazìo. Entro giovedì 1 verdetti definitiv! per Rossi 
(sqiBkUfica di tre anni) Colombo, Albmtosi e Oar ri atnri 
(ramati) Giordano, Manfredcmia e tutti gli altri ingaitsH 



Pa—lta, dm ha 


Davis: ritalìa supera la 
Svezia, ma che rìschio! 


BOMA — Avrebbe dovuto esame una pnisgfgiata e ki- 
veoe poco c’è mancato che la Sveoia non nggiuntoMè 
ITtaila sul 2 a 3 nella teak m sona di coppa Detvte 
E* Matti succeeso che Adriano ftnatta oppo^ a KJoR 
Johmason ha aonwain una doloniea Kmi h o e rM a l a l a 
dm ha concerno all'àvvenarto un ìim p er lo 
Ma Adrimio inatta, «pasta voRa ha mirteo aatfiìia, 
ha stretto i dsnti é al termine di ben rieugm ton—n- 
tatt set oe l’ha fatta a battere lo s ved es e dm sul 2 a 2 
pe Mw mjproprio di e —^^onnal **** vMofte 

riamato dm consotblare un ■uccawo netto ael'piuntag* 
fio (4-1), ma asMi nmno imi làttt dm lo hmno impa¬ 
rato. Ora ITtaila dovrà inoontiaie l'Australia psr la Ma¬ 
is I nlsr a one^ L’appuntamanto è per setteoibia, s e uiiw s 

• (NBUR MoniB wnmenwmì 
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Sindacati 

che, così come viene presenta- 
to, non raccoglie questa ispi¬ 
razione, rischiando invece di 
dividere i lavoratori e di spez¬ 
zare l'unità fra Nord e Sud. 
Su questo punto, comunque, è 
aperto il dibattito e il confron¬ 
to democratico di massa. Non 
si dà un contributo a questa 
consultazione manipolando le 
posizioni del sindacato o bat¬ 
tezzando « afghana » — come 
fa l’Avanti! — la protesta uni¬ 
taria degli ' operai dei più 
grandi centri industriali del 
Paese. I sentimenti e le opi¬ 
nioni dei lavoratori di Genova 
o di Milano per {'Avanti!, non 
valgono quelli dei sostenitori 
delle misure del governo? 

Chi enfatizza, infine, la di¬ 
versa posizione attuale su al¬ 
cuni punti tra PCI e sinda¬ 
cati dimentica la storia recen¬ 
te del Paese. - i * ■ .ii 

E’ già accaduto, in anni non 
lontani, che ci fosse divergen¬ 
za fra il PCI e alcune singole 
posizioni del movimento sin¬ 
dacale. Questa differenziazio¬ 
ne non intacca l’autonomia del 
sindacato. L'attacco invece 
viene oggi da chi vorrebbe 
togliere valore a una batta¬ 
glia di opposizione, seria e se¬ 
vera come quella del PCI. E 
presentare un’immagine de¬ 
formata del movimento sinda¬ 
cale. 

Senato 

dicata al caso Cossiga-Donat 
Cattin che s'apre il 23. ^ 

•Ma si tratta di pure ipote¬ 
si che non tengono conto del¬ 
l'intenzione del PCI di con¬ 
durre un'opposizione al prov¬ 
vedimento tanto più decisa 
quanto più ostinata si mani¬ 
festerà la resistenza del go¬ 
verno a ritirare il decreto 
legge e a trasformarlo in un 
disegno di legge. Ciò che sa¬ 
rebbe l'unico modo per con¬ 
sentire un'ampia e serena di¬ 
scussione in sede parlamen- 
. tare (il decreto va invece di¬ 
scusso e votato da tutte e 
due le Camere, entro il tas¬ 
sativo ; termine di r sessanta 
giorni, pena la sua automa¬ 
tica decadenza) e anche una 
consultazione effettiva tra i 
lavoratori, nel Paese. 

Come ha infatti ricordato 
il compagno Gerardo Chiaro- 
monte, non si può mettere il 
Parlamento di fronte a fatti 
compiuti in materia cosi de¬ 
licata; né si può stabilire la' 
solidarietà in modo forzoso e 
per decreto. Da qui l'invito 
dei comunisti ai partiti che 
fanno parte del governo, e 
in particolare ai socialisti, 
perché accolgano la richie¬ 
sta (del resto non avanzata 
solo dal PCI, ma anche da 
PU. PSDI. senza contare i 
vivaci contrasti nella DC) di 
rinunciare al decreto legge 
per non rendere grave la si¬ 
tuazione: i senatori e i de¬ 
putati comunisti, ha ribadito 
infatti Chiaromonte, si impe¬ 
gnerebbero non . solo nella 
battaglia per la profonda 
. modifica degli altri decreti, 
ma anche per bloccare il 
provvedimento sullo 0,50 per 
cento non consentendone Ja 
conversione e per evitare co¬ 
si che i lavoratori siano co¬ 
stretti a pagare un contri¬ 
buto forzoso senza neanche 
sapere per quali scopi que- 
j sto viene fatto. 

In sintesi vediamo quali 
saranno gli altri più signi¬ 
ficativi impegni parlamenta¬ 
ri della settimana. Alla Ca¬ 
mera. tra, dirniani e giovedì, 
si cmicluderà. con il voto fi¬ 
nale della legge, la discus¬ 
sione della riforma della po¬ 
lizìa: un solo punto caldo 
ancora in sospeso, quello dei 
diritti politici e sindacali dei 
poliziotti. Sempre a Monteci¬ 
torio, ma in commissione, è 
probabile che si possa giun¬ 
gere all’approvazione in se¬ 
de referoite della contrasta¬ 
tissima riforma dei patti 
agrari che saranno per l’au¬ 
la uno dei più rilevanti im¬ 
pegni politici della riimesa 
autunnale; e die sìa avviato 
l’esame della proposta comu¬ 
nista relativa alla definizione 
di nuove ipotesi di reato per 
combattere la mafia e all’isti¬ 
tuzione di una commissione 
parlamentare di controllo sul 
fenomeno. 


£’ deceduto il oompccQO 

CLAUDIO SALVANESCHI 

da molU anni dipendente della no¬ 
stra tipografìa. 

La diredone delU T^SQ.. U 
C.d F. e le inaestrai» nel darne 
rannundo esprimono ai fainiliari 
le più sentite condoglianae. 

Milano, 14 taglio IMO 


In oocasioDe del teno annirersa- 
rio (Mia scxxaparsa del compagno 

FRANCESCX) SAVERIO 
GENTILE 

(oORSigliere di Cassaatone e presi, 
dante del Centro studi kafkiani) U 
famiglia aottoaerlTC L. SO.OOO per 
l'« Unità *. 

Soma, 14 luglio IMO 

n ConsigUo di Istituto, la Presi- 
densa, i docenti, i non docenU, gli 
alunni tatti (Mllatituto tecnico lu¬ 
tale com m e r c i ale di Conico pren¬ 
dono parte coatematl al grare lut¬ 
to (M preaMente del CcmsigUo di 
Istituto Giuseppe Corleone e della 
•ua famiglia per la perdlu della 


Stma 


ROSALIA GORLEONE 

CoiBioo. 14 luglio IMO 


lati ^ nel « caratteristico ») è 
alle < caserme a mattoni sco¬ 
perti dello stile staliniano. 
Siamo alle spalle dello stadio 
Lenin, alle spalle delle col¬ 
line dell’università Lomono- 
sov, dove c’è t( nuovo palaz¬ 
zo dello sport e questa nuo¬ 
va città moderna. L’albergo 
5oItut, finalmente raggiunto, 
è a 25 chilometri dalla piaz¬ 
za Rossa. La mia camera è 
al ventiduesimo piano (che 
non è l’ultimo): dalle finestre 
la grande pianura russa mi 
chiama. 

’ Sono proprio a Mosca, si 
domanda mia moglie che d 
viene per la prima volta. Ec¬ 
co, cerco di spiegarle, il pa¬ 
rametro delle distanze in Rus¬ 
sia va modificato, non è più 
il metro. Qui prendi l'aereo, 
come mi è capitato di vedere 
più volte in Siberia o in Uz¬ 
bekistan, per portare i tuoi 
prodotti al mercato. Però lo 
aereo c’è e ci sono i servizi 
urbani. Sta tranquilla, siamo 
al ventiduesimo piano di un 
albergo dì Mosca. Quella, li 
sotto, è una stazione , della 
metropolitana, ■ l’ultima. • Fac¬ 
ciamo l’esperimento, se vuoi. 

Dopo un quarto d’ora (la 
metà del tempo che io im¬ 
piego quotidianamente a Mi¬ 
lano dalla stazione a corso 
Sempione con la linea 1 ) sbar¬ 
cavamo in piazza Marx. Cer¬ 
to che una stazione della me¬ 
tropolitana moscovita è uno 
degli spettacoli più impres¬ 
sionanti che sia dato di ve¬ 
dere. Si scende a 100 metri 
sotto terra, o si risale, por¬ 
tati da una fiumana di mi¬ 
gliaia di persone. Quaggiù, 
per quanti ne vengano di tu¬ 
risti per le Olimpiadi, scom¬ 
pariranno, saranno come in¬ 
ghiottiti da quest’aura, diver¬ 
sa, unità di misura. , . ■ 

In queste condizioni diventa 
abbastanza difficile accorger¬ 
si ' dell’avvenimento immi¬ 
nente. ■ V . .:U ì 

Di proposito non ho voluto 
interrogare nessuno sui dati 
tecnici dell’organizzazione. Io 
ho preferito guardare còme 
uno qualsiasi per trame le, 
impressioni di uno qualsiasi.' 
No, non si ha davvero l’im¬ 
pressione di un particolare 
fermento. Spazio e tempo qui 
hah macinato, ’■ Napoleone e 
Hitler, spazio è t^po qui va¬ 
nificano ogni altra sensazio- 
nalità. Se non fosse per quel- 
l’orsachiotto con cintura iri¬ 
data che sorride dai manife¬ 
sti cosi come dalle vetrine di 
giocattoli e souvenir, se non 
fosse per quella schematica 
semplificazione del .gotico 
grattacielo moscovita (usaùi 
come simbolo grafico) il pas¬ 
sante non ne avrebbe altro 
segnale. ' D’accordo, la città 
'mi pare fimèssà • a hUoPo, 
intonacata, ma le grandi pu¬ 
lizie (ricordo Parigi sotto 
Malraux) bisogna comunque 
pur farle. 

Nè mi fa meraviglia il rock 
dominante in tutte le orche¬ 
strine di tutte le sale da bal¬ 
lo, nè l’Amanda Lear che e- 
sce dal mangianastri del mio 
taxista. Era così a Novosi- 
birsk e a Samarcanda, a Kiev 
e a Alma-Ata, già negli anni 
passati: è un fenomeno che 
va esaminato e valutato con 
opportuni ■ strumenti d’analisi 
in altra sede. In ogni caso 
rappresenta già (contraddit¬ 
toriamente?) la presenza a- 
mericana nel quadro delle di¬ 
serzioni occidentali,. forse a 
denunciare, proprio, il non 
senso di quelle diserzioni: ciò 
che assimila e affratella è 
più forte di ciò che divide. 
Ed è su ciò che affratella che 
vai la pena di scommettere 
piuttosto che su ciò che di¬ 
ffide. 

Attri. poi. sono i segnali 
avvertiti dai turisti. Una mag¬ 
giore sorveglianza, per esem¬ 
pio, più rigida di quella con¬ 
sueta, non sólo per l’ingresso 
in città ma pure per l’ingres¬ 
so negli albergfù, ove è ne¬ 
cessario esibire ogni volta il 
proprio documento per supe¬ 
rare la soglia esterna. Non 
superfluo timore, dato i pre¬ 
cedenti d’altre Olimpiadi an¬ 
che se — all’occhio del turi¬ 
sta — apparirà un «più» di 
polizia. 

Dunque, le Olimpiadi me le 
goM sul video. Prima di la¬ 
sciare Mosca porto mìa mo¬ 
glie a teatro. Riesco a non 
vedere la quinta edizione, per 
me. del Lago dei cigni, pun¬ 
tuale appuntamento ossessivo 
od BalscUn. Al suo posfi> c’é 
Natalie, una favola « nuova >, 
in cui il principe è buono e 
U giovane povero è un min¬ 
chione. . 

Praaaibolo 

no tracciato una tabella di 
marcia che prevede il pen¬ 
tapartito. La vocazione neo¬ 
centrista del «preambolo» 
sta dimque venendo ' allo 
scoperto, con l’effetto im¬ 
mediato indiscutibile di mi¬ 
nare ulteriormente le basi, 
già molto fragili, del tri¬ 
partito di Cossiga. C’è da 
scommettere che nei pros¬ 
simi giorni qualche zelante 
propagandista verrà a giu¬ 
rare sul contrario, spiegan¬ 
doci come e percM il go¬ 
verno si sarebbe rafforza¬ 
to con il dibattito del CN 
democristiano; ma ciò non 
muterà di una sola virgola 
il quadro reale. 

L’altro nodo è ancora più 
complesso. Si tratta però, 
nella sostanza, di rispon¬ 
dere a im interrogativo che 
può esser formulato con 
grande semplicità: quanto 
costerà il patto di collabo¬ 
razione con la Democrazia 


cristiana del « preambolo »? 
L'ala più aggressiva e di¬ 
namica della mag^oranza 
democristiana ' ha fatto — 
soprattutto con Bisaglia — 
un discorso ^ esplicito ' fino 
alla brutalità. Essa ha prò- : 
posto di fronteggiare le dif¬ 
ficoltà di im’economia che 
vive soprattutto una crisi 
di programmi e di obietti-^ 
vi, con una stretta che mi¬ 
ri a mettere in riga il mo; 
vimento dei lavoratori —^ 
al quale si chiede di cede¬ 
re parte del terreno con¬ 
quistato in questi anni —, 
insieme alla società nel suo 
complesso. Cosi, il penta¬ 
partito viene inquadrato in 
una visione e in im pro¬ 
getto di «normalizzazione», 
con lo sèopo dichiarato di 
ridurre gli spazi di demo¬ 
crazia. Tra gli ostacoli da' 
rimuovere — non a caso — 
si indicano certi «mecca¬ 
nismi istituzionali» insie¬ 
me al ' sistema elettorale 
proporzionale. - . , i v,r 
La posta è indicata sen¬ 
za perifrasi. L’obiettivo è 
quello di creare, in questa 
stretta, un blocco modera¬ 
to nel quale al PSI dovreb¬ 
be toccare, in cambio di 
qualche concessione, il com¬ 
pito di tenere im posto di 
frontiera. In questo modo 
la questione della centrali¬ 
tà, o dell’egemonia, viene 
posta su im piano diver¬ 
so: nello stesso Consiglio 
nazionale de qualcuno ha 
detto che per questa stra¬ 
da si va verso im altro re¬ 
gime. Certo, è evidente che 
qui entra in gioco qualco¬ 
sa di più rilevante d’una 
formula di governo. Il prez¬ 
zo di cui si parlava risul¬ 
ta molto alto. E nella DC 
la discussione è tutt’altro 
che terminata. Anzi, è ap¬ 
pena cominciata. 

Giornali 

' ■■ - . • ^ . ,-•,'{* 

•arrivare a 500). Il cerchio si ■■■ 
chiude, i più deboli ci rìmet- 
tono le penne, ma il grosso 
della ; stampa è imbavagliato, 

: piegato a una linea informa¬ 
tiva strettamente legata al po- • 
tere, alla maggioranza di go- 
■ verno. 

■ jE* per questo che non (ii 
: sono ancora gli strumenti le- ^ 
gislativi per sapere se il grup- 
.po AgneUi — mentre licenzia 
migliaia di operai — ha sbor¬ 
sato o ^no decine di, mili ardi 
per comprarsi la Nazione e il 
. Resto del Carlino', per sapere . 
quali giochi si staimo facendo : 
attorno al Gruppo Rizzoli con 
ToMettivo di sfasciarlo o ri- . 
duflo definitivamente alla ra¬ 
gione dopo averlo incoraggia¬ 
to e spinto a fare incetta di ' 
(jubtidiani; - per ' rivendicare 
una gestione dei giornali. di 
proprietà . pubblica rigorosa e . 
pluralista, che non utilizzi il 
danaro (Iella collettività : per 
: pagare testate divìse tra i par¬ 
titi di governo e loro (Mirenti. 

' E ancora n<nr si fa 1« leg¬ 
ge per ' regolamentare le tv . 

: private, si. cen» (li ^stroazare 
e mandare in fumo la riforma - 
della RAI sicché non salia¬ 
mo se l’atunento del, canone 
che vogliono chiedenù servi- . 

. rà effettivamente a potenda- 
re un servirio pubblico fnl- 
• ero del ristema misto, o a 
buttare miliardi nel 'pecio sen-. 

; za fondo di un’arienda che 
. da tin* parte ci ainniannirà ^ 
Gustavo Selva . moltiplicato , 
per 3 o per 4, daU’altra sarà 
stretta dall’abbnKxio sempre 
più soffocante ' degli oligopoli : 
televisivi privati. - 
. Questo è in grandi li- . 
nee — il disegno dèi c par¬ 
tito della non riforma»: pcz- ' 
' zo dòpo pezzo ricomporre il , 
mosaico dèlie comani(»zioni 
- di massa facendone un C(»po 
unico e funzionale agli inte¬ 
ressi di un blocco moderato 
che ha il suo perno nella DC 
ma (die si estende a segmenti 
consistenti di forze Iai(die, o(Hn- 
volge potenti groppi econo¬ 
mici, il tessuto delle banche 
utilizzate cmne rulnnetti finan¬ 
ziari, si avvale del lavorìo di 
ministri e sottosegretari, di' 
tntta la loro ragnatela di clien¬ 
tele, feudi, vassallaggi. 

Ma nm hanno vinto anco- ' 
ra. Non viiKcranno ae davve¬ 
ro il < partito della riforma » ' 
saprà alimeotare una forte bat- 
taglia p(ditica pa snidale e ' 
isolare (dii sriiota le leggi, dii 
ne impedisce Tattuaiione e la 
applicazume. Gli scioperi ^(^ 
clunati da poUgrafid e gìor- 
nalisti hanno già qnesto obiet¬ 
tivo: non solo salvare le de¬ 
cine di i»ccoIe e mei^ testate 
votate alla morte, i posti di 
lavoro in pericolo, margini im¬ 
portanti di pluralismo e de- 
mocraria; ma anche e soprat¬ 
tutto dare uno • scossone al- 
ropinione pubblica e avver¬ 
tirla: guardate che vi vogliono 
confezionare una RAI e dei 
giornali ciechi e sordi, che 
informino a senso unico. 

E’ una battaglia che deve 
vedere i comunisti in prima 
fila. Se raDanne che abUamo 
laudato — lo ha fatto con 
energìa Io stesso compagno 
Berlinguer — non è infondata 
la scommessa sulla libertà del- 
rinformari<me e il diritto dd 
cittadini ad essere informati 
deve diventate uno degli im¬ 
pegni prioritari di (jnestì gior¬ 
ni, di ({ueste settimane. Ci to¬ 
no migliaia dì feste dell’Uiwfè: 
il tradìzMmale dibattito sul- 
nnformazMmc, spesso stanco o 
fatto per dovere, deve diven¬ 
tare nn’occasioae dì lotta, di 
mobilitazione, di spi egmi oii e 
su (fuello che sta accadendo 
e su (piello che si può e ri 
' deve fare. E e'i da trovare 
i mesti fiaaniiari neeeasaii a 
r eg get e Turlo di chi twielibe 
anche U nostra voce più flu- 
bile e man» iaflncnte. 


Oggi la prima riunione del Consiglio regionale 

Pìefflonte: Benzi (PSDI) 
pieskiéiite provvisorio 

Sarò in carica fino alla formazione della Giunta - Intesa, ancora Incom- ; ’ 
pietà, fra i partiti di sinistra - Atteso per oggi un pronunciamento dei PSI;' 


Dalla nostra rodaziono ' ; 

TORINO — Questa - mattina 
alle 10 si riunisce per la pri¬ 
ma volta dopo le elezioni 11 
nuovo Cónsiglio regionale del 
Piemonte, chiamato in questo 
giorno — secondo una precisa 
norma delio statuto — ad 
eleggere la presidenza dell'as¬ 
semblea. E oggi questa indi- 
caizione sarà rispettata: a pre¬ 
siedere 1 sessanta consiglieri 
del Piemonte sarà eletto il 
socialdemocratico Germano 
Benzi. , < 

La scelta di Benzi è scatu¬ 
rita, nella giornata di sabato, 
dalle delegazioni dei PCI, del 
PSI e del PSDI, al termine 
del primo confronto a tre 
per verificare la possibilità di 
dar vita ad una Giunta re¬ 
gionale democratica di sini¬ 


stra. L’indicazione in tal sen¬ 
so di PCI • e PSI r non ha 
trovato ancora una risposta 
positiva dei socialdemocrati¬ 
ci— che hanno invece chie¬ 
sto tm «pronunciamento uf¬ 
ficiale di tutti i partiti ed in 
primo luogo del compa^ so¬ 
cialisti » àulla loro .ipotesi di 
«Giunta di area socialista e 
laica » ' appoggiata dall’ester¬ 
no da tutte le forze costitu¬ 
zionali — ma l’intesa fra i tre 
partiti è stata invece decisiva 
per garantire li pieno funzio¬ 
namento del Consiglio.' 

Dopo una prima proposta 
avanzata dal PCI, di ricon¬ 
ferma « prò tempore » del 
precedente ufiBcio di presiden¬ 
za, presieduto dal comunista 
Sanlorehzo, si è giunti alla 
scelta di Benzi « come solu¬ 
zione transitoria sino alla for- 


Accordi fra Pg, PSI, PSDI e PRl 

Giunte di sinistra 
ad Algherov CMbia 
e altre città sarde 

intese positive si profilano pure a Cagliari, Sassari e Nuoro 

■ Dalia-nostra rodaziono ':y; ' 

CAGLIARI — Anche Alghero ha come già aldi Comuni della 
Sardégnà, dopo le elezioni dell’8-3 giugno, un'amihinlstràzio- 
ne di sisdstra. Il Consiglio comunale ha eletto sindaco 11 re- 
pubblicano Giovanni Mossa. Vi sono In giunta tre comunisti, 
due socialisti, un repubblicano e due socialdemocratici. In 
un documento ' comune della nuova maggioranza PCI-PSI- 
PSDI-PRI si afferma che Tintesà « è stata raggiunta In tem¬ 
pi brevi, sconfessando le illazioni di (dii, dimenticando le 
funghe e travagliate e spesso inconcludenti crisi gestite dàl¬ 
ia DC, sosteneva la incapacità dei partiti laici e di sinistra 
di elaborare un programma di governo e costituire la giunta ». 
- Fino all'ultimo la DC — non presrate nel Consiglio <K)mu- 
naie per la clamorosa esclusione della lisfà dalla compe¬ 
tizione elettorale dell’S giugno — ha tentato di impedire lo 
ingresso dei comunisti in giunta, come prezzo che i laici 
avrebbero dovuto pagare per aver chiesto 1 voti dello scu¬ 
docrociato. 

Quali sono le intenzioni dei partiti laici à Sassari, dopo 
la elezione della giunta di Alghero e l'accordo per una giun¬ 
ta laicà e di sinistra già ragghmto in un altro Importante 
centro, come Olbia? PSI, PSd’A, PSDI e FRI si sono pro¬ 
nunciati per una intesa al Comune e alla Provincia di Sas¬ 
sari, esclud^do ogni forma di dlscriniinaziohé fra i partiti 
democratici' presenti tìelle^due amministrazioni. Cosi • anche 
a Nuoro. > ^ ^ 

Alla Provincia di Cagliari, infine, è stato raggiunto un ac¬ 
cordo tra PCI e PSI per dare corso, con grande celerità, alla 
elezione di una giunta di sinistra che veda la par^lparione 
di forze democratiche intermedie. . 


mozione della nuova Giunta ». 
E* un ' risultato - importante, 
che consente 11 funzionamento 
del Consiglio degionale 
Sul nome di Benzi («Sono 
ùn presidente del ConsigUo 
provvisorio, mi dimetterò non 
appena verrà siglato un'ac¬ 
cordo sicuro e programmatico 
per la formazione della nuova 
maggioranza che dovrà guida¬ 
re U Piemonte nei prossimi 
cinque anni ») oltre , ai voti 
di PCI, PSI e PSDI, conflui¬ 
ranno 1 voti della DC, del FRI 
e del PLI. Il PdUP ha invece 
annunciato astensione 
La soluzione del problema 
Istituzionale del ConsigUo sot¬ 
tolinea ulteriormente l’urgen¬ 
za di una soluzione positiva 
anche per quel che riguarda 
la Giunta. In giornata U PSI 
darà U proprio parere «uffi¬ 
ciale» sulla Giunta «laica» 
proposta dai socialdemocrati¬ 
ci. E sarà — in coerenza con 
quanto ripetutamente afferma¬ 
to in questi giorni dai socia¬ 
listi •— un parere negativo. 
A maggior ragione oggi, vista 
la fretta con cui la DC e il 
PLI si sono « buttati » sul¬ 
l'ipotesi avanzata dal PSDI, 
promettendo appoggi anche 
dairestèmo. Da domani, dun¬ 
que, la parola tornerà nuova¬ 
mente al PSDI che dovrà 
prendere atto deU’impratica- 
biUtà di qualsiasi soluzione 
che non sia quella proposta 
da PCI e PSI già con il pri¬ 
mo comunicato congiunto del 
2 lugUo: una «Giunta demo-' 
cratica e di sinistra senza 
^lusionl pregiudiziali, che si 
réall^ sulla base di precisi 
contenuti programmatici e di 
pari dignità politica ». : ; 

Una netta presa di posizio¬ 
ne in t^ senso è venuta sa¬ 
bato sera dalla sinistra-socia¬ 
lista piemontese. In uh comu¬ 
nicato si auspica «che l’ac¬ 
cordo > raggiunto tra PSI, 
PSDI e F(n per reiezione del 
presidente del Consigliò regio¬ 
nale possa tradursi in un ac¬ 
cordo -politico e programiha- 
tico per là formazione della 
Giunta » e che le Giunte di 
sinistra si «costituiscano su¬ 
bito in ogni Provincia e Co¬ 
mune della regione dove .ciò 
è numericamente possibile», 
ed in particolare « al Comune 
ed alla Provincia di Torino ». 
Va detto, per correttezza d'in- 
forinazione, che le ripetute 
soUecitàzioni dei (ximunisti 
per ravvio del cònlronto sulle 
Giunte di Torino, non hanno 
sino ad ora trovato risposta 
dal PSI torinese, ancora im¬ 
pegnato in una fase di discus¬ 
sione interna. . 

' Antonio Monticelli 



V VALLE D’AOSTA — Il Presidente Pertlni con uno dei compagni delia Resistenza in¬ 
contrati in Val d'Aosta. 


La visita del Capo dello Stato 


Pertini è tornato 
fra i piartigiani 


Ha riabbracciato gli uomini che nel '44 lo aiutarono o rientrare in Italia 


; V V;:Dal nostro corrispondente v , 

AOSTA — «Il ritorno di Pertini giunge at¬ 
traverso la Valle d’Aosta'come una lavina», \ 
scriveva Leo Vallanl nel suo libro «Tutte le 
strade conducono a Roma», registrando co- ; 
sì, In modo sintetico, nell'ottobre del 1944^: 
l’importanza del rientro neU'ltalla occupata ' 
dal n£udfascisti di.uno del più prestigiosi' e- • 
spònenti dell'antifaschsmo. Parafrasando Leo 
Vallanl, possiamo cUre anche oggi, a 36 anni 
di distanza, che là visita di due giorni in 
.Valle d’Aòsta del Presidente della Repubbll- ' 
ca ha provocato negli abitanti della •valle. 
una valanga di ricordi, ed ha fatto loro rivi¬ 
vere la vittoriosa lotta contro il fascismo, la 
battaglia per lo statuto speciale * 

Nella giornata di sabato il capo dellò Sta¬ 
to s'è voluto intrattenere ad Entreves (Cour- 
maye\ir) con quei partigiani valdostani che 
proprio nell'ottobre di 36 anni fa, lo aiuta¬ 
rono, proveniente da Chamonix in Francia, 
ad attraversare la Valle d’Aosta, occupata 
dai nazifascisti, evitando T>attUglie e posti di 
blocco.■■ 

Non fù certamente una passeggiata come 
scrive Vico Faggi nel suo libro «Sandro Per¬ 
tini: 6 condanne 2 evasioni», «Cogne che, 
raggiungono è nelle mani dei partigiani, ma 
l’attacco è imminente. Alte prime luci del- 
l’alba gli alpenjager arxmzavano in fila india¬ 
na. protetti dal fuoco di mortai e mitraglia¬ 
trici. Dal bosco sovrastante i partigiani (e tra 
loro PertìTti e i suoi- campai) tirano radi 
colpi, scegliendo accuratamente i bersagli, 
perché le munizioni sono agli sgoccioli. La 
colonna tedesca avanza sempre. Éd ecco che 
di albero in albero, di cespuglio in cespuglio, 
giunge per i partt^ni l'ordine di ritirarsi». 

\ Pertini ha cosi riabbracitiato Francis Sai- 
luard, il partigiano che per primo incontrò ' 


quando,' abbandonato ' dalle ' guide ' francesi, 
^unse nei pressi di Entreves. V'erano inoltre 
Laurent Chabloz, Pascal Levi, Michele Rete- ' 

^ gno. Paolo Thommaset, Ettore Guichardaz e ; 
Alice Chenal. Fra quanti lo aiutarono in quel . 

: giorni mancava all’appello partigiano Ma- 
V rio Puchoz, lo sfortunato alpinista che x)erse 
la vita durante la conquista del K2 da parte 
della spedizione italiana nel 1954. . ? ; . ; 

- Nella mattinata di ieri il corteo presiden¬ 
ziale, scendendo da Courmasreur ha atttaver- . 
sato le strade del capoluogo regionale salu- * 
tato calorosamente dalla popolazione. Alle 10 ; 
e 30 ai Palazzo regionale, aUa presenza delle 
.. forze politiche, sindacali e sociali, U Presiden- : 
te della Repubblica ha ricevuto il saluto del 
sindacò della (dttà, Edoardo Bich, del presi- : 
dente.del Consiglio regionale Giulio Dolcihi, 
del presidente della Giunta Mario Andrione. ^ 
In particolare Giulio Dolchi, nella doppia 
veste <Ji presidente del Consiglio e dell’ANPI 
regionale ha ricordato che il capo dello Sta- i 
to, quale custode della Costituzione e garante : 
di ùitti i diritti e do-veri del cittadini, della > 
^ collettività e delle minoranze, è il pimto di • 
riferimento a cui si può guardare con fiducia 
in momenti delicati, di crisi morale e mate¬ 
riale conae quella che attraversiamo. Nel fàr- 
si interprete del caloroso saluto della popo¬ 
lazione valdostana, ha concluso sottolìn^uulo 
; come alla fiducia nelle istituzioni elettive con- - 
tribuiscano sia il buon governo a tutti i Uvei- - 
;.U, che la presenza di uomini cMierenti, rigo¬ 
rosi, tenaci come è sempre stato e sa essere 
Sandro Pertini. Pertini prima di salire sul- . 
l'auto che. l'ha condotto a Saint Vincent e ^ 
successivamente all’aeroporto di Caselle, ha 
voluto rivolgere un saluto dalla, terrazza del 
Palazzo alla popolazione. 

Mauro Suppo 


n «fantastico» tiaforo alpino pi^oibito per ora ai mezzi pesanti 



W 




troppo strétte 


L’imprevidenzo dei governi impedisce di utilizzare oppieno un itineràrio di 
merci pensoto 30 unni fa - Tra Bordonecdmi e Modone servizi in comune 


BARDONECCHIA — Una FIAT M 1iff a la racanfiuima Panria 
■fllciala dia ha inaiigarato il trafara dal Frajw. 


Con una forte carica esplosiva a Brolo nel Messinese 

Un attentato devasta lo studio 
dì un dirìgente PCI in Sicilia 

Preso di mini il (Mnpagno 6iusc|i|ie Natoli, deNa segretofio della Federo-; 
none di Omo d'Oriondo, pratagonista dello tolto alto specotonone eddiito 


BCESSINA — (^vlsslnio at¬ 
tentato intimidatorio a Bro¬ 
lo, comune a cento chilome¬ 
tri da Messina, contro lo stu¬ 
dio professionale del ooznpu- 
gno Giuseppe Natoli, 33 anni, 
ingcipieie. membro della se¬ 
greteria della federasiooe del 
del Nebrodi, consigliere 
comunale a Piraino. OU at¬ 
tentatori hanno posto una ca¬ 
rica esplosiva, di notevole 
potenn dinenzl l’Ingresso del¬ 
lo studio facendola eniode- 
re poco prima deU’alba di 
ieri. E’ andata distrutta tm’ 
ala del fabbricato a pòchi me¬ 
tri dall’ahltaalone del oonq»- 
gno NatoU. 

« L’attentato — dioa un co¬ 
municato dalla federaiione co¬ 
munista di Ca|M d'Orlando — 
oolpisoe tm dirifente impe-, 
gniào da anni nella lotta con¬ 
tro la apeeulaslooe adillsla 
a la pratico dalla tangantl nt- 
gU amnOti dalla opera pub- 
SÀteha. Si tntta di un atto 


di chiaro stanqx) mafioso mea- 
80 in opera n^ tentattvo di 
indebolire le lotte del movi- 
meno del lavoratori in una 
larga tesela ddla costa tir¬ 
renica della provincia di Mes¬ 
sina». 

Nella sona da anni il PCI 
si muove in prima fila nella 
eoerpen demmcla di una se¬ 
rie di grerimimi episodi lega¬ 
ti alla speculatone. E’ raoan- 
te, per esempto, la batta^ 
ooodotta ooatro la oostrudo- 
ne di tm*inatUe aitaria di po¬ 
chi chilofnetri flnamtata dal- 
l’aiseaannitn rackmala ai La¬ 
vori pubblici «e va dal co- 
munt di Ftraino sino al ma¬ 
ri a che è costata oRn tm 
miliardo. 

lari am a GRlaca di Plrai- 
no si è svolta una roanitesta- 
siooe nal cono (Mia quale 
taMDo parlato il aagretarlo 
dalla lada nM o oa O ìnaapp a 
Franco a l’cm. Amala Bcxta- 
rt * 


Boadra daaRefgÌR 

CMR SiAr ClftW 

BOMA — Un attentato è stato 
cotnpluto la scorna notte con¬ 
tro l’abttasioiie di tm tecnico 
(Mia società Italconsolt, Ma 
rio nmd, di 50 Mmi, in via 
Cassia m. L’aqilostooe di tm 
ordigno ooofeikmato, secon¬ 
do Hi artificieri, eoo circa 
400 grammi di pciveie da mi¬ 
na pieaaati doitro tm tubo di 
ghtaa, ba divelto la porta d' 
luneiao deU’appaxtamento 
dann eg gi a n do gravemente al¬ 
cune stame. Minori demi so¬ 
no stati provocati aU’Bppaita- 
msnto di tm vicino. 

Panci tia dichianto di non 
occuparsi di potitioa, ma (ha 
uno (M suoi figli, Maaaimo, 
di 15 è un « aiinpatisnn- 
ta» di sinistra. . — 


Dal nostro Inviato ^ 

BARDONECCHIA — «Formi¬ 
dabile, fantastique ». E’ uno 
dei ffiudbd più entusiasti che 
il traforo del Frefus abbia 
orato sabato mattina, appena 
aperto al traffico. Lo ha e- 
spressà un turista in calzon¬ 
cini, maglietta, berretOno è 
scarpette regotamentari che i 
12.895 metri del tunnel se U 
era fatti a piedU. «Gigi il po¬ 
dista» sta a St. Jean de Mo- 
rienrte, fa l’tìettricista e fra 
pochi pomi compxà S7 amd. 
Vispo come m grUlo, sbucato 
dal tunnel ha raggiunto Bar- 
do neccMa. si è fatto an gi¬ 
retto poi è tornato sm pìaz- 
aale dèi traforo. Qui ha incon¬ 
trato i giornalisti, ha mardfe- 
steto U suo entusiasmo per la 
rmova strada aperta sotto le 
Alpi, si è ripostao qualche mi¬ 
nato poi, approfittando del 
clima inauguTàle. «Gigi», oc¬ 
chiali scuri e passo svelto, si 
è iefUetò di naoeo nel trafo¬ 
ro diretto a coso. 

Da due giorni il tunnel ptìt 
lungo d’Europa (ad auturmo 
perderà il primato a favore 
dm Gmiardo. 15 chitametri) 
fsMziona. I collaudi che ave¬ 
vano ritardato di qualche gior¬ 
no l’ape r tu ra déBa nuova arte¬ 
ria intemazionale sono stati 
completati, luci, ventUazkme, 
telecamere di controllo (una 
ogni 250 jnetrij sono risultati 
a punto e da Roma è arri¬ 
vato l’atteso OK. 

Imago la Valle dii S usa, via 
di accesso italiana al tunnel, 
la segnaletica verticale e oriz¬ 
zontale è stata controUaUi e 
messa a santo. NuovMme 
frecce verdi di tipo amtostm- 
daite indicano la mora meta: 
«Frefus». I servizi dtt doga¬ 
na e polizia, che avevano de¬ 
stato preoccupatkna nell’alfa 
brocroìzte romana (a Come fac¬ 
ciamo per il personale? Ci so¬ 
no le tarìe... ») Sono siati ri¬ 
solti. Pare anOte per inter¬ 
vento di Parigi: prendente del¬ 
ia società francese per il tra¬ 
foro i Pierre Dusme, gollista, 
cinque volte ministro. Certo 
i che VANAS, nelle ulttme 
se tt imane , ha fatto ndraeol* 
di valocttà nelle opere asola¬ 
te nello Bassa e Alta Val di 
Susa dUmoatrando che, se i 
minIsteH co mp ete nt i avessero 
agito per tempo, ora l'aperta 
ra «piena» del traforo non 


sarebbe cosi lontana. 

Da dtue gtomi, come si sa, 
il Frefus è. aperto « solò » per 
auto e altri veicoli adibiti a 
trasporto passeggeri. E’ vie¬ 
tato ai mezzi pesanti, pullman 
esclusi. GU ammiaistTaiori dei 
ComujH della valle lo han¬ 
no detto chiaro: se i TIR pas¬ 
seranno prima cheja viabilità 
sia adeguata a questo tipo di 
traffico le pdrpdAaàoni sonde¬ 
ranno snUa stratta. « Non vo¬ 
gliamo rimanere bloccati ». £* 
ano protesta sacrosanta, che 
va ducoitata. 

Da S usa a Bardoneadùa 
(ma la sihuuàonè non è motto 
dissìmile nella valle francese 
deWArc che porta al traforo) 
la statale dtt accesso al Fre¬ 
fus è usta normale strada di 
montagna, non, priva di cur¬ 
ve a corto rag^ ben diffi¬ 
cilmente modificatali semi 
cambiare tracaato alta sta¬ 
tale. Essere al seguito di an 
TIR in queste condizioni, vuol 
dire coda. Non occorre e ssere 
profeti per prevederlo. 

Dei resto, da anni su questa 
strada le code si fanno già al¬ 
meno ogni gknno festivo, e- 
sfate e In r e m o. Bardonecchia. 
con le sue poche miglàiia di 
obtfanfl fissi passa a 40 eti¬ 
le dimando le seconde case ti 
riempiono, con an flusso di 
veicoli proporzionale. Ma la 
statale 24 — quella di cai 
par li a m o — porta ad altre 
località come Sdtuz d’Oulx, 
Cesano, Sestrtere, mete turi¬ 
stiche per altre decine di mi¬ 
gliaia di persone in estate e 
In inverno. I TIR verrebbero 
a far traboccare ano misara 
che l ’imprevid enza dei nover¬ 
iti —insieme alla tolleranza 
per ana sfrenata speculazio¬ 
ne edOizia — hanno colirudo 
da tempo. 

Eppure una soluzione va 
trovate. Non è solo l’investi¬ 
mento fatto coi traforo a ri- 
dhietìerìo. Questo tunnel — 
rìcordarano ieri i tecnici — 
si colloca laiwo an itinera¬ 
rio che è queUo Brest-Lkme- 


I depotofl comoa l aH vane 
tonati od oavara pre ie eti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla aodsla di mar¬ 
tedì 1S Nmlto. 


Venezia individuato da una ■ 
convenzione sOptOdOa a Gine¬ 
vra nei 1950. La data dice da 
quanto tempo — trent’armi 
— poteva essere studiata la 
giusta aoiuàdme del proble- 
mà. n Frefus fa Tispqrntìare 
criometri alte mertd che viag¬ 
giano daHEnropa nord-occi¬ 
dentale verso il bacino del 
Meditérnsneo. I vantaggi di 
questa rotta sono già dttmdh 
strati dall’intenso traffico sa 
rotaia che si svdìlge nel tun¬ 
nel ferTdtvìario del Frefus 
Cdistrmto a doppio binario già 
un buon secolo ftt. Dn altro 
votame notevole di merci pas¬ 
sa in Val di S usa scendendo, 
quando la stagione lo con¬ 
sente. dai due vatìchi alpkrA 
del Monginevro e dei Monce- 
nxsk). n traforo è una soln- 
Mone economioamente 'vcattag- 
giosa e i trasportatori faran¬ 
no pressione per poterlo usa¬ 
re. Non è solo loro interesse. 

Uno studio compiuto dalla 
società die ha realizzato il 
traforo sul versante italiano, 
la SITAF, ha preso in esame 
U traffico di TIR che po¬ 
trebbe servirsi del tannel stra¬ 
dale aperto sabato. Si sono 
considerati i veicoli pesanti 
entrati in Italia da ana serie 
di vafichi di fronfiera, si so¬ 
no esanànate le desttimMoid. 
Si è fatto — ci dicono — an 
calcolo ragionato. Si potreb- ' 
bero avere ogni giamo fino 
a 1400 passaggi di TIR sotto 
il Frefus. Le auto potrebbe¬ 
ro essere 3000. 

Di fronte alla prospettiva di 
an tele traffico e visti da vi¬ 
cino i problemi di viabilità 
del versante italiano, pare sag¬ 
gio non aver stabilito alcuna 
data precisa per Vapertara 
dei nuovo tra/oro al traffico 
pesante. « L’apertmru sarà gra¬ 
duale» ci è stato detto. 

Intento i due c omu n i che 
il tannel anisce, Bardonecchia 
e Modone, hanno Intenzione di 
fare del traforo un’altra oc¬ 
casione di incontro dette po¬ 
polazioni Verrà attuato al 
prezzo di costo an s er viz i o di 
navetta. Si co mi ncerà. proba¬ 
bilmente, coi b am b ini per 
osare, a vantaggio di entram¬ 
bi, i servizi di ctascuaa co¬ 
munità, «C’è MfM sola pisci¬ 
na? Ebbene, servirà per tutti 
I nostri ragoszi». 

Andm UbBrBtori 
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n vitale rapporto tra democrazia, istituzioni, assemblee elettive 

Quanto vale H miteio <distribiiìb^ 


Il limite 
di una strategia 
che ha pure 
consentito 
risultati 
di rilievo 
L’obiettivo 
di una 

trasformazione 
collegata 
ad un «nuovo 
modello » 
di sviluppo 
Le espressioni 
della volontà 
popolare 


E' ancora valido aggan¬ 
ciare la nostra strategia isti¬ 
tuzionale al sistema delle as¬ 
semblee elettive? 

Alla domanda che Luigi 
Berlinguer pone ([/ntìd del 
primo luglio) - va data una 
risposta in senso nettamen¬ 
te positivo. Si tratta di una 
strategia che supera i mo¬ 
delli asfittici della democra¬ 
zia liberale; consente la ri¬ 
composizione sul territorio 
dei poteri pubblici superan¬ 
do frantumazioni, sovrappo¬ 
sizioni, scollamenti: pone le 
basi per un effettivo e non 
totalizzante primato della 
c politica » suir« economia »; 
realizza un originale collega¬ 
mento fra forme della de¬ 
mocrazia politica e bisogni 
sociali (USL, organi colle¬ 
giali della scuola, consulto¬ 
ri) : contribuisce a mettere 
in discussione il sistema di 
iwtere de incentrato su en¬ 
ti. amministrazioni parallele, 
corpi separati. 

'Una strategia — non di¬ 
mentichiamolo — che ha con¬ 
sentito risultati di rilievo: 
l’istituzione delle Regioni: lo 
smantellamento di migliaia 
di enti inutili o inutilmente 
interferenti con i poteri del¬ 
le Regioni e dei (jomuni: la 
istituzione dei quartieri ; il 
notevole ampliamento dei po¬ 
teri dei Comuni; l’istituzione 
delle comunità montane; lo 
impianto istituzionale della 
riforma sanitaria; gli organi 
collegiali della scuola; le 
forme anché istituzionali in 
cui si è progressivamente 
concretato il tema della «cen¬ 
tralità» del Parlamento (po¬ 
teri delle commissioni par¬ 
lamentari in ordine; ai ser¬ 
vizi di sicurezza, agli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno, alle 
' partecipazioni statali, alla 
RAI-TV, alla gestione del bL 
lancio, dello Stato, alle no¬ 
mine negli enti pubblici). E 
tuttavia alcuni dei dubbi che 
avanza L^i Berlinguer soik> 
più che giustificati. 

Questa strategia ha avuto 


anche limiti di non pocO ri¬ 
lievo, alcuni dei quali — col¬ 
legandosi al riflusso tiolitico 
in atto — hanno contribuito 
a metterla in crisi. Due in 
particolare mi pare vadano 
messi in evidenza. Al primo 
limite posso solo dedicare 
pochi cenni: l’aver fatto per¬ 
no sulle assemblee elettive 
può aver talvolta portato a 
esaurire nelle assemblèe stes¬ 
se e nei partiti l’arena della ' 
. politica, a far trascurare al¬ 
tre espressioni della sovra¬ 
nità popolare, ivi compresa 
l’attivazione di procedure re¬ 
ferendarie, a fare ritenere 
nostre vecchie e non immo¬ 
tivate diffidenze verso le as¬ 
semblee parlamentari disin¬ 
voltamente superate dalla 
conquista di un parlamenta¬ 
rismo dilatato in tutto il ter¬ 
ritorio. 

Una nuova 
frontiera 

Fa bene Luigi Berlinguer 
ad uscire dal generico del 
tema intellettuali-politica e a ; 
; porsi con più concretezza il 
tema giuristi - politica delle 
istituzioni. Negli anni dal 
1970 al 1977 abbiamo svolto ' 
un ruolo trainante, aggre¬ 
gando attorno alle nostre ini¬ 
ziative i giuristi .e gli ope- • 
ratori del diritto più sensi¬ 
bili e più avanzaU, portan¬ 
doli a dibattere e a lottare 
attorno ad obiettivi di tra- 
;.sformazÌone (penso alle bat- . 
taglie delle nostre Regioni, 
alle iniziative del Centro per . 
la riforma dello Stato e di r 
« Democrazia e diritto »). Ma 
quanti giuristi abbiamo visto 
disertare dal 1977 al 1960 le 
nostre sempre più flebili ini¬ 
ziative e accorrere invece ai 
convegni radicali in difesa 
dei referendum; alle inizia¬ 
tive di < Mondo operaio », al¬ 
le battaglie in difesa dei più 
svariati diritti civili? La for¬ 
za del PCI è stata determi¬ 
nante per vincere battaglie 


che hanno allargato il respi- ' 
ro . del nostro ordinamento: 
e proprio nèl momento in cui 
ci avvicinavamo all’area del 
governo (per restare nel 
campo dei diritti civili: la 
legge sulla disciplina milita¬ 
re; la riforma carceraria; la; 
riforma della RAI-TV; l’obie- 
zione di coscienza; la legge 
sulla psichiatria; il voto ai 
diciottenni: il divorzio; l’a¬ 
borto). Eppure non poche 
volte abbiamo dato l’impres¬ 
sione di avere operato in un 
terreno estraneo e non inve¬ 
ce nella nuova frontiera su 
cui è chiamato a combatte¬ 
re il movimento operaio e 
democratico (sarà cosi, ad 
esemplo, nella possibile bat¬ 
taglia referendaria sul codi¬ 
ce Rocco?). Una frontiera 
meno netta di quella su cui 
corhbattemmo negli anni Cin¬ 
quanta in difesa delle libertà 
sancite dalla Costituzione ma 
come allora in difesa di va¬ 
lori che si riallacciano alle 
tradizioni ' più alte della 
scienza giuridica. Ma ò un 
punto sul quale occorrerà 
tornare, essendo l'unico che 
ha incrinato la costante 
unità della sinistra nella po¬ 
litica istituzionale. - ,à ^ 

- E veniamo al secondo li¬ 
mite di fondo. Finora l’ef¬ 
fetto dominante della nostra 
strategia di politica istituzio¬ 
nale è stato quello della re¬ 
distribuzione del potere: dal¬ 
lo Stato centrale alle Regio¬ 
ni. dagli enti della costella¬ 
zione de agli enti > a base 
elettiva, dalle Regioni ai Co¬ 
muni, dalle Province'ai com¬ 
prensori, dai Comuni ai 
quartieri, dai provveditorati 
ai distretti, dai presidi agli 
organi collegiali, dai consi¬ 
gli di facoltà « ristretti » a 
quelli « allargati », dai con¬ 
sorzi di bonifica alle comu¬ 
nità montane, ' dai ministri 
ai comitati interministeriali, 
dalla amministrazione buro¬ 
cratica a quella per collegi 
(con crescente e innaturale 
rappresentanza delle confe¬ 
derazioni sindacali in quanto 


tali), ■ dal governo al Parla- 
; mento, dalle Giunte ai Con- 
.. sigli regionali e via dicendo 
(e vi è chi vuole ancora al- 
; largare il ventaglio). >‘o; - 
Quali i risultati? Il nuovo 
non sempre ha soppiantato 
.‘il vecchio, ma gli si è posto 
accanto, ; in via aggiuntiva: 
le Regioni accanto ai vecchi 
ministeri e ad enti locali non 
riformati: i comprensori ac¬ 
canto alle Province; i quar¬ 
tieri e le Unità sanitarie lo¬ 
cali accanto al vecchi Co¬ 
muni; i nuovi poteri del Par¬ 
lamento accanto alle vecchie 
strutture dell’esecutivo; i di¬ 
stretti accanto ai provvedi¬ 
torati: le commissioni regio¬ 
nali ‘ per irimpiego accanto 
alle vecchie strutture buro¬ 
cratiche del ministero " del 
Lavoro, e cosi via. Dietro 
c’è tutta la strategia della 
sinistra in questi ultimi anni: 
le battaglie vinte e quelle 
perdute, o quelle vinte a me¬ 
tà. le alleanze maturate, 
complessivamente i notevoli 
passi in avanti della demo¬ 
crazia in tutte le sue forme 
ed espressioni. 

Momento 
idi debolezza 

' ;Non v’è dubbio che pro¬ 
cessi siffatti devono essere 
completati e portati. avanti 
con decisione e intaccare se- 
: di rilevanti del sistema'di 
potere de. Ma è proprio ve¬ 
ro che è il mancato comple¬ 
tamento di tale strategia di 
redistribuzione una delle cau¬ 
se più rilevanti della caduta 
del processo di riforma del¬ 
lo Stato? : ;,V 

n moltiplicarsi di ' assem- 
: blee e di organismi di par- 
; tecipazione rispondeva alle 
.sóUecitazioni di un «socia¬ 
le » che alla fine degli anni 
Sessanta chiedeva di essere 
«rappresentato» con imme^ 
• diatezza e in tutte le sue 
pieghe. Ma un tale affàstel- 


' ' larsi era ancora rispondente 
a un «sociale» i gui conno- 
-itati divenivano vieppiù com- 
plessi e insuscettibili di rap- 
presentazione e » richiedeva 
" Invece profonde trasforma- 
à zioni? Qui, a mio avviso, il 

- momento di debolezza: il 
mezzo (la redistribuzione del 

^ potere) si è talvolta scam- 
. biato con il fine (la trasfor¬ 
mazione) : la « mediazione » 

; con il «governo»; r«occu- 
, pazionc » con la « direzio- 
' ne»; il «chi» decide con il 
« come » decidere; la rap¬ 
presentanza con la decisione 
(e una rappresentanza tal¬ 
volta più lottizzata che rea¬ 
le). E’^ qui il limite in cui 
si è imbattuto il processo di 
riforma dello Stato: nel non 
riuscire a dare sbocco deci¬ 
sionale alla democrazia di 
base. ; . 

E’ mancata, in breve, la 
ricomposizione unitaria dello 
Stato e della pubblica am¬ 
ministrazione su nuove basi 
di efficienza democratica. 

Da questo limite di fondo 
' derivano altri limiti: la scar¬ 
sa considerazione per il ruo¬ 
lo degli esecutivi nazionale 
V e locali (quali le nostre pro¬ 
poste specifiche per la ri¬ 
composizione delle strutture 
dell’esecutivo nazionale?) e 
quindi per : l’esigenza delle 
; ; assemblee stesse di avere 
un interlocutore autorevole e 
dotato di poteri reali; la 
. scarsa attenzióne al ruolo In¬ 
sostituibile degli ' apparati 
amministrativi sia per ■ evi¬ 
tarne la separatezza sia per 
evitarne le f ■ mortificazioni 
(troppo spesso si è fratto ec- 

- cessivo riferimento alla « vo¬ 
lontà politica ». una faccia 
laica deilo spirito santo, che 
tutto risolverebbe) e il de¬ 
grado progressivo (come non. 
pensare ai balbettìi delia si¬ 
nistra e dello stesso movi-, 
mento sindacale sui temi del- 


la riforma della pubblica 
amministrazione?) ; la scarsa 
attenzione all’esigenza di col- 
legamento delie assemblee 
fra di loro (quali i collega- 
menti fra assemblee comu- 
naif e regionali, fra assem¬ 
blee regionali e assemblee 
nazionali?) e ai possibili fe¬ 
nomeni ora di prevaricazio¬ 
ne (penso. alle centinaia di 
leggi che hanno aggroviglia¬ 
to e complicato la vita delle 
Regioni), ora di frantuma¬ 
zione e di scollamento (pen¬ 
so alle attività comunali e 
regionali non sempre colle¬ 
gate a . un disegno regionale 
e nazionale). Ed è proprio 
dalla mancanza di una ro¬ 
busta idea di « esecutivo ». 
di < pubblica amministrazio¬ 
ne »i di « direzione », di 
« coordinamento » che deri¬ 
vano sbandamenti in un sen¬ 
so (il centralismo, il politi¬ 
cantismo burocratico, la lot¬ 
tizzazione 0 invadenza parti¬ 
tica sulle istituzioni, l’as¬ 
semblearismo) o nell’altro (il 
municipalismo, la saperatez- 
za corporativa degli appa¬ 
rati amministrativi, l’avvi¬ 
tarsi delle istituzioni su sè 
medesime, le prevaricazioni 
degli esecutivi). 

Ma come operare allora 
per dirigere un processo di 
trasformazione complessiva 
dello Stato che non si limiti 
a redistribuire un potere, 
quello di impronta keynesia- 
na. ormai nel pieno della sua 
crisi, nè tanto meno si pro¬ 
ponga di limitarsi a occupa¬ 
re una inesistente stanza dei 
bottoni? Non c’è un potere 
statale da redistribuire a 
fette, ma da ricostruire in 
funzione di una programma¬ 
zione dello sviluppo produt¬ 
tivo, di un nuovo modello 
di sviluppo. Le politiche di 
redistribiùdone non pagano 
più nè nell’economia nè nel¬ 
le istituzioni. All’interrogati¬ 
vo « quali istituzioni? » van¬ 
no altera accompagnati altri 
due interrogativi: « quale 
sviluppo? » e « quali parti¬ 
ti? »,I1 che per noi, oggi, , 
significa rispondere anche 
all’interrogativo «quale op¬ 
posizione?». 

Augusto Barbèra 


Salta l’equilibrio ^ ecologico e il deserto divora la savana 
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£’ quanto sta avvenendo nella fascia afric^a 
tra Sudan e Senegai - La morte tra i nomadi 
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- Coóie una kiibca ioarresla- 
bile, il deserto sta diTwando 
la savana a&icana in tutta la 
ftseia del c sahd », un terri- 
torio che, partendo dal 

Mw Hòsso, arriva aU’Atlantìeo 
pawndo per il Sudan, il Ciad, 
la Nigeria, rAlto Volta, il Ma¬ 
li, la Mauritania, il SenegaL 
La stessa àtunione si verìfica 
in altri Stati africani eonae il 
Cameian, il Kenya, la Sa»» 
lia. La diretta piopcrrisni all* 
tjtmdrrsi dd desetUs si ridu- 
ésw» le poesiàaità di sussisieB- 
n per le popalasìani luunadi, 

fuori della storia, ai ■arpni 
della civiltà, iadiffeteate alle 
^visioni tra Stato e Stato »- 
paste ai lerritacì abieani dalle 
apartàieni i nlamitli dd tftid o 


tra ttiàè^ 


giorno come stimano gli esper¬ 
ti ddle Nasiatii Unite, o dtre 
dnquemila,' come inveee affer¬ 
mano i miswìotiaii che conosco 
no ben più da vicino i dispo 
rati itinerari della fame segna¬ 
ti dalle earcassé ealdnate do¬ 
gli annefiti? . 

L’uomo bianco dhe ben poeo 
ha fatto, e sta facendo, per da¬ 
re loro un aiuto, ha in com- 
pe ns o dato un nome compli¬ 
cato ed asettico alla morte per 
fame. L*ha. ehismala uffidal- 
meute c fcwashioreor », runica 
malattia per cui non d conosce 

^o», eouw ha detto il gc o gia - 
fo francese Yves Laeoste, «è 
nella' pentola », ossìa in una 
buona alimentadooe. I mediei 
biauehi ne hanno anche de- 
scrìtto ì sintoasi: quando rine- 
dia, ed in portìcalare la caicn- 
sa pro teica , raggiungono r«stte- 
mo lìmite, ì capelli neri dei 


e rat 
se a 
A 


i ventri gonfi. 


punto il 


è irreversibile:, si muore ugual¬ 
mente, nonostante ogni tanliva 
alimentadone. Abbandonandosi 
ad un falso biologismo e mi- 
stificado Darwin, alcuni studio¬ 
si occidentali trovano < natura¬ 
le », e quindi c ineluttabile » 
questo ormai palese processo di 
estùmone delle popedazioai no- 
msdi africane, coIpevoU, a lo¬ 
ro gindinoy di ' essere rimaste 
anemate ad un passato ormai 
irriprodacibile, incapaci di ae- 
guire uiu « logica evolutiva », 
scaricando in questo mo^ su 
.ipotetiche < 1^{Ì di natura » 
ogni responsabilità per la loro 
morte. 

La reidtà è ben divelss^ sT 
tratta di un vero e proprio 
genocidio. 1 nomadi africani 
mnoioQo in coBwgoensa del più 
grande, andie se ignorato, dis¬ 
sesto eeolog^ della storia del- 
rnomo. Dissesto che ha inte¬ 
ramente-stravolto gli antichi e- 
qniUbri ambientati degli eco¬ 
sistemi ddla mvana, ottenends 
in cambio U deserto e b fine 
ddla vita. A provocare questo 


disastro ecologico è stata quel¬ 
la forma , di rapina, e di sfrut¬ 
tamento criminàlo delle rimr- 
se, ormai entrata nella lette¬ 
ratura oocidentale con il ter¬ 
mine . tedesco di « Raubwirto 
ebaft »,. portala in Africa dal- 
l’imperiaiismo dell’uomo bian¬ 
co. Vediamo brevemente corno 
ciò si è verificato. ~ " 

La rotlaié degli equilibri eco¬ 
logici della sarmu iuisia con 
il diffoodersi delle ' coltivazio- 
no estensive cokmtali, delle mo¬ 


nocolture, come il caffè, le ara¬ 
chidi, il cotone, il tabacco, il 
pimtro, ece. è con il dìsboeca- 
mcnto irrazionale della foresta, 
per averne legname pregiato da 
esportare. Le ooltivoiioni colo- 
niali furono introdotte nei ter¬ 
reni più fertili e ricchi d'acqua, 
da cui furono cacciate con la 
foixa te originarie popòtesteni 
nomadi che finirono con ram¬ 
massarsi, con i loto cammei- 
li, te loro capre, i loco asini 
mi.territori più sterili. . 


Teira troppo «fruttata 


Si ruppe OMÌ l'antìoo rap¬ 
porto tra densità idi popobuo- 
nc, numero deglt armenti e ter¬ 
ritorio, stabilitosi nella savana 
nel corso dei secoli. ' Caricata 
da un peso- eccessivo di ani¬ 
mali e p o po huu one umana, la 
mvana lasf^la ai nomadi vide 
riduisi ogni anno la propria 
vegetorione, div««ata da gr^gi 
affaaute in noodo late da im¬ 
pedire . la rkr ca ci ta ed il ri-. 


prodursi di ogni minimo ar¬ 
busto. E i dati in merito par¬ 
lano diiaro. Considerate le ca- 
ntteristiefae del Sahd, occor¬ 
rono in media 20 - ettari per 
coaseotite raUevamento noma¬ 
de di un b(mnai,;un eaapwDa 
e due capre, maalencndo ìnah 
temle le possibilità di liristi* 
no naturate dti vegetali. In 

mero dì eibi fóti incide su di mi 


solo, ettaro di terra. Spinti dal¬ 
la fame, di pascoli, i pastori 
inemidiarono la foresta per Iro- 
^vare nuovi spùri, - aécelètando 
J1 processo di^ruttivo già inL 
'riatO 'daU'uomo bìaoco. : 

- La stessa cosa * froevano, e 
fonno, i proprietari delle pìaa- 
tagtouL Dopo un perìodo di 3-7 
anni di eoltivariooe e di afrut- 
tomento intensivo, te terra non 
produce più e viene abbando¬ 
nata. Si brucia altra foresta 
per sfruttare reffetlo feitilix- 
aante delle cen eri e ottenete 
nuovo terreno libero per le col- 
UvariooL Si è andati avanti 
oasi per decenni, in un cieco 
p r oc es so dòtruttiro, che ha fi¬ 
nito con te sconvolgere ria il 
clioM che il regime delle ac¬ 
que. Minrsnds le pianle, e la 
loro eapocilà' di I r as pi mri su f, 
sono pitsitfhè sparile le «pie- 
cote piagge di frbhnte», mesH 
tre le « grandi piogge », che 
vanno da giugno a ae l l rmbrr , 
non più tmltennle dalla Ite 
resto tmpieale con la sna arte- 
ne di trgimaiianf natmale 


delle acque, provocano -fenome- 

_ no» .. mllatmLwtmIaJtol . 


portano con se lo strato fer* 
; lite superficiale r lasciando in 
cambio sabbia e pietre. . . - r.. 

E come : conaeguena finale 
il deserto avana in tutto il Ste 
hel distruggendo - ogni reridna 
forma di vile. Ed ori non ri 
riesce nenuneno più ad ir^ 
gare le piantagioni al cui sfrut- 
tamentó ri ea acrifiata l'in¬ 
tera regione. U Senegai, que¬ 
st'anno, ha potuto irrigare so¬ 
lo il 13 per cento delle sue 
eritivariani intensive, Il Kenya, 
da tempre esportatore di mais, 
ne è divenuto importatine per 
300.000 tonnellate, non aven¬ 
do a dbpoairione .raequa per 
coltivare il proprio. La.Mauri¬ 
tania vive ormai più di aiuti 
alimentari provenienti dall'e¬ 
stero. Il Mali : ba Insogno al 
più presto di almeno 150.000 
toondlate di cereali ma man- 
'ea del denaro per acquistarli. 

. Stroonlo dalla fante, se ne 
va anche ogni residite di indi- 
pendenn, mentre si raffocia la 
egemonia ìmperialìsU di dù 
eontrolla il mmato alimeita- 
te mondiate^ In rompmy ao- 
mentano le spese miliUrL In 
tutti i Paesi ddl Terso Mordo, 
negU ultimi 10 anni le spese 
per d* armamenti sono ate 
mentale di dire il 20 per cen¬ 
to ogni anno, molto di più 
di quanto ria avvenuto in qual- 
siast altro Paòe ddrOeeÙcB- 
•e o rid manda sodalisla. E 
inteto carne ultimi een tr nd- 


1 di rendete 
raltuali già 


Guido Mamonè 


$pedaU psichiatrici 


n manicomio a qualcuno piace ancora 


n pericolo 
di allontanare 
sempre di più 
dalla società 
il malato 
La positiva 
esperienza 
milanese 


Si ripetono di iiuasU tempi le criUche alla lene 180, che 
in Italia aboUac e ^ oeptNtaU palctiiatrici, decentra nel ter¬ 
ritorio l’aaaiatenn ai i na lati mentaU e istituiaoe negli oai>e- 
daU teoeiaii i peesMi di dteunoei e cura con una dotatone 
di poeti lètto non supeiloi» a q:utiàllci. 

Pwt H è tanto furore contro queeta tene? 1 motivi sono 
preato daCU. Non sono certo ^ «Biaodi di viotenka e di ag- 
grasstvità di cui aono protaionlro, anche aami di recente 
ed in modo dr amm a tl c ai nente damoioao, alcuni malati man- 
taU e sui quali alcuni onani di liffonnaalone, come ai so¬ 
lito. oootnilaoano il mwtmio» da èbattere in prima r*g*«*^ 
Queati eplBOdi a ix ai l ei Bi M and» prima ohe entraam in vi- 
fom la iene ed avevano and una frequenm auperiom. Nè, 
come alcani soutangono, è raumento del suicidi; com tutta 
da dhnostraiè anoorm m in una rsglons come la Lombardia 
questo fenomeno non ha sdbtto rUevsuli mutamenti rispetto 
dl’epoca dsaintenMnHnto mnlcamiale Mlscriminsto. Nè, 
infine, è la coaàhl s tta acarm prtparadone profssslonals dd 
psnonala, dal momento ohe oggi, in realtà, migUaia di In- 
fcnnierl, tnserviaDti, psicolaci, assiatenti sodali, paichiatrl la¬ 
vorano nei ssrvM temtoriau con un sntuaasmo asnm prsos- 
dsnU nsU’organiaaslons aanltarla del nostro Paese. 


re il monopolio deU’aaatstenm si meleto di mente; che la 
(onnaaione del nuovi operatori (psiddatrl • psioologi in ma¬ 
niera paitloolare) non può essere legata alla logica del po¬ 
sto-letto ma che va ii:mrtta in un’ottica di decentramento 
nel territorio e quiddl da un duro colpo alle politiche for¬ 
mative accentratrici delle clinioha pstehiatièche untveraita- 
rie; perchè mette al bando gli intervenU terapinittci che van¬ 
no contro 1 diritti umani (adChe ee ancora in Itaha ai fa 
uso di elettrosbodc); e perchè Uttne è una legge d» non 
lèsta, come molte altre, sulla carta ma che nèdualmsnts 
«d, in nxdti casi, con successo, vieoe ap pl icata. Qumto potrà 
dar» ovvtaawnte fastidio al baroni tauvei altari; ai padroni 
deQe cliniche private che speravano in un ripteÓNnento d^ 
le loro, strutti; a quaim maununa hanno ht menti solo 


Questa lem è In vèoa pr e sa di mira perdiè per la pi 
volta viene nbèdito 11 principio che l’oqMdsle non può 


li di vita, oompoftameoti oonsoUdati • d», oontro questi 
cambtamanti scatenino c a mp s gns di tnfonnsdona di stam¬ 
po fèsrinnaTln. che hsioio nraoo effetto di alloatanvè U 
malato nwntals dalla sodetà • di creare nuove d ifficolt à nella 
starna attuaslons dei sidsma sanitario nasfonais. 

QuaOo ohe colpiaoe nel oontsnuto di questi sttaoohi non è 
tanto la richiesta, per altro imnumnta eotrecsa, di acoele- 


lare ^ sforai per creare servisi in termedi, co muni t à sUog- 
gjìo, eq uip e * toritorMi più funsknsnti, centr i dtuni, case 
del d im earo • da qui avviare un serio dlrooteo cUnicoèera- 
peutloo sulle forme gravi di malsttta mentale; quinto invece 
flnvocsatane dd vèochto msnieomto. magMl lestsur s t o ad 
umantsasto, ooms il « vero » luogo di cura; unTa voggjons . 
owlanieiile che oorriapoode ad una sorta di « UMquUUsMi- 
siane» di dd si sente normale. 

Coet colplsoe Ibdacoo ddematicó verso is non poche «ape- 
rtsaas poatevè^ come qwOa di Milano. Nsifàiea rastropoli- 
tana mBsswee sono sIms Mttuita sraoie d posso dd veedd 
r eparti manàromlali per un munsi u di poottnlunno pori a 
fin: unlntero ospiildi è stalo chiuso e gli aliti sono sMl 
draMcamante ràiotti; tv*** ìK **t«*^” gmndl taanno il ter-' 
vtdo di dtegnod s cura; vi sono 90 squipcs ps len so el s l l dn 
lavorano nd territorio; dica 910 dhnssd aono in caas^ah 
hergo. com uni t à affogglo. fnupl fàndgBa ad M afloMl ^ 
l’Isntuto case popolari; • d d sta avvfclnsndo al UaguMdo 
di mille dipemhnti d» lavorano nd territorio dmtro i a•^ 
visi. Tutto questo tsstfanonia d» quando cè volontà poli¬ 
tica le rlforn» possono roardaie and» sa ffU ostacoli da su¬ 
perate scalo molti. 

Giuffffppè Off Luca 


hergo. eoraunttà sflogglo, griqv 
l’Isntuto case popohui; • d d 
di mille dtpeaamtl che lavona 
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Programmazione e gestione economica 


Chi consuma 
e chi governa 
relettronica 

Problema di strutture ma anche di conoscen¬ 
za del mercato - Un saggio di Piero Brezzi 


Una ■ delle caratteristiche 
dell’industria elettronica con¬ 
temporanea è la progressiva 
scomparsa del confini tra i 
sottosettori in cui era conven¬ 
zionalmente suddivisa: teleco¬ 
municazioni, informatica, com¬ 
ponentistica, consitmistica e 
automazione. Basta pensare 
alle reti per la trasmissione 
di dati che collegano più ela¬ 
boratori elettronici per ren¬ 
dersi conto che i primi tre 
sottosettori sono già saldati 
tra loro. La Francia, la Gran 
Bretagna e il Giappone, per 
esempio, hanno già preso at¬ 
to di questa realtà ed hanno 
istituito organismi unici per 
la pianificazione della propria 
industria elettronica naziona¬ 
le. Lo stesso è avvenuto in 
Italia, in una situazione carat¬ 
terizzata però da gravi incer¬ 
tezze e ritardi. ' , 

In Italia, il dibattito sull’e¬ 
lettronica uscì dalla cerchia 
degli specialisti nel 1964, quan¬ 
do l’Olivetti dovette disfarsi 
della propria divisióne elettro¬ 
nica, e venne ripreso alla fi¬ 
ne degli (tanni sessanta», 
quando il gruppo IRI-STET 
tentò di autoprogrammare la 
produzione elettronica per il 
decennio 1970-80. Tuttavìa un 
dibattito sistematico sull’elet¬ 
tronica si ebbe soUnntQ quan¬ 
do ai incominciò a parlare 
di riconversione - industriale, 
dando il vìa ad un processo 
destinato a concludersi, nel 
1977, in Parlamento, con l’ap¬ 
provazione della legge 675, in 
cui si individuavano i settori 
industriali da ristrutturare: 
uno di essi era quello dell’e- 
lettroTdca. . ^, 

Ma, accanto a questi eventi, 
nel diìnatito politico e cultu¬ 
rale si parato intersecando nu¬ 
merosi altri temi: dai proble¬ 
mi del terrorismo a quelli del¬ 
ta crisi energetica, dalle gran¬ 
di riforme della sanità e del¬ 
la scuota alle difficoltà nella 
realizzazione delle autonomie 
locali. Il dibattito sulVelettro- 
nica giunge non sóltanto al 
cittadino, ma anché allò spe¬ 
cialista, sotto forma di noti¬ 
zie saltuarie e disgregate, tra 
le quali è spesso difficile ri¬ 
costruire un nesso. Il risulta¬ 
to è un certo disorientamen¬ 
to, Una certa difficoltà a se¬ 
guire in mòdo organico il filo 
di • questo discorso continua- 
mente interrotto. Nel dibatti¬ 
to sull’elettronica, poi, questa, 
situazione è aggravata siadal¬ 
le fnformazloni miracolistit^: 
sumerite daUe case .coairùt- 
URd, 'sìa dagli thhumerètxdi 
ed eterogenei prodotti che fan¬ 
no capo à questo settore in¬ 
dustriate. j ■ 

" ' Per questo uno dei pregi 
dei volume che Piero Brezzi 
ha receiUemente pubblicato 
presso gU Editori Rhatìti. La 
politica dell’elettTODica . (pp. 
294, L. 6JSOO), consìste. pro¬ 
zio neU’aoer ricosttuìtó urd- 
tariamente gli argementi dei 
dibattito ctuiurale é politico, 
nojudié U susseguirsi degli e- 
venti, sui piano legislativo ed 
operativo, riguardanti U setto¬ 
re driTetettromea in Italia. 

' L’anaiiài di Brezzi - giunge 
fino ai gtugho 1979 e com¬ 
prende non soltanto le posi- 
ziont dei ptatiU coinvolti e 
dei sindacati, ma si estende 
anche all’esame dd materiale 
di sintesi prodotto daBa com¬ 
missione Industria, dalla Fe- 
.derarione tra le associaZìotd 
srientìficotèctàche (FAST) e 
; dMForganizzaaione tra le im¬ 
prese operanti nel settore e- 
lettrontco (ASIE). La prima 
metà del volume fornisce 
quindi un panorama deOagOa- 
to detta (Escussione suWeìet- 
trordca e dell’avvio faticoso 
detta p rogr am mazione in que¬ 
sto settme, coUocandaìo nei 
contesto detta ristridtzamàane 
ìndMztrUte. di cui tindmstria 
elettronica i un caso esem¬ 
plare. 

Una seria programmazione 
dei settore deve però tenere 
conto di come t o rg a nizz a ta 
la prodaziom monmtìe dett’ 
etettronica: poiché VItaEa non 
è certo un Paese trai n ante in 
questo campo, sarebbe saiei¬ 


ne deO'Mettroedca fy a n eora- 
ta daBe grandi tendenze del 
sao svìtup po mon d iale. Que¬ 
sto uom vuoi dire però che si 

{fgffi t f fUVfV- 

To; v uol ^ re soltanto che si 
esige una cà i s ra conoscenza 
di q a a n to offre il mercato 

HmUgHralm m nmtléimà «Mr MÌ 

io of ra, L 'd dli uafcè d pr^ 

dT 



ra stalo svolto 


no verificati strani vuoti: nel 
CIPI, ad esempio, non è rap¬ 
presentato il ministero delle 
Poste e delle telecomunicazio¬ 
ni (che in altri Paesi è inve¬ 
ce il cuore della programma¬ 
zione dell’elettronica, essendo 
uno del principali consuma¬ 
tori di questi prodotti). Sul 
terreno operativo, le carènze 
di questo ministero sono ov¬ 
viate dalla STET e dalla SIP, 
le quali però, in vista della 
futura evoluzione dell’elettro¬ 
nica, vanno profondàmente ri¬ 
formate: esse, scrive Brezzi, 
« non possono ormai pensare 
di ricavare oltre ' il 90 per 
cento del fatturato da servizi 
gestiti in monopolio e coper¬ 
ti da convenzione ». - Questa 
mancanza di strutture si fa 
sentire anche nei rapporti con 
l’estero: « Ni^li organismi co¬ 
munitari il governo non può 
più farsi rappresentare, o co¬ 
munque ricevere in maniera 
inerte i suggerimenti, da un 
esperto di mi singolo mini¬ 
stro o dall'addetto all’estero 
di imo dei maggiori gruppi 
nazionali. £’ questo un mo¬ 
tivo di piu per avere una 
struttura pubblica, snella 
quanto si vuole, che segua 
con ccntinuità il settore elet¬ 
tronico». 

' In secondo luogo, non si è 
fatto abbastanza per cóinvol- 
gere i sindacati e le Regioni 
nella riorganizzazione dell’in¬ 
dustria elettronica. E le Regio¬ 
ni avranno pur la loro da di¬ 
re. dal momento che Brezzi 
stima che più del 50 per cen¬ 
to degli addetti di questa in¬ 
dustria Si concentrano in Pie¬ 
monte, Lombardia e LasAo. In 
questa situazione, una diver¬ 
sa ripartizione deile industrie 
non può essere calata daU’al- 
to. ■ ^ . 

In terzo luogo, è ancora da 
studiare a fondo il problema 
Bella domanda di informati¬ 
ca da pòrte dell’AmrrBhistror 
zìone pubblica: qtB bisognerà 
stabilire chiaramente i-fini da 
perseguire e le strutture da 
creare. Si è parlato, per ora 
confusamente, di un IsUtuto 
superiore per l’informatica 
nella pubblica Amministraaào- 
ne. Quando questo tema ver¬ 
rà riaffrontalo, bisognerà spe¬ 
cificare se questo istituto sarò 
un ente di ricerca o un ente 
di gestione. In questo campo 
di ricerca è già presente, an¬ 
che. se in maniera non soddi¬ 
sfacente, il CNR. NéU’anOrito 
dei serVisB, è precisamente 
dàcum^dasùme ghliriiU- 

'giu . àu'^tvinjiu ÌA 

Corte di Cóssazione (la quale 
sa fare bene, ma vuol fare 
troppo): Quale coordinamen¬ 
to si prevèdè tra questi en¬ 
ti? Come lo si renderà effet- 
tioamenté operante? Ecco i 
qvesjft che si p o r ra nno nei 
prossimi mesi, o forse amò, 
visti i ritmi jm qui seg*^ , 

: Mario G. Losano 


ConLmdsay 

Kemp 

; 

: dd teatro 
per i ragazzi 

THIbSfrE — La figure di un 
giiillaie lìtai^iato fra tnUte 
strìscidìDe di ctriore aimun- 
da dai muri di tutta la città 
la terza rasseg na dd «Teatro 
R agaari in piu»» che si Ué- 
ne a Mug^ da do mani al 
21 lu^io in piana MaroonL 
Oigentnatori rAmminisIrasl o- 
ne comunale e il Teatro po¬ 
polare la Gontrada, la rasse¬ 
gna vedrà la pa rtrrip a i ione 
di otto ooa|»gnie, fra le qua¬ 
li a ttwtìniin a qudla deUl^fte- 
se Undsay Knoop, oemei no- 
tisaimo nd nosfro r aee e i»l 
quale risiede «Minai da ciica 
un a imo. 

Fr tutti «nloro che ai occu¬ 
pano «li teatro per i ragasd 
(che ormai sono tantL soprat¬ 
tutto ndle amminidndaai di 
ainisira «tene glandi città) la 
nsBfgna di attre li»- 

castone «li uno **»»«>** gì ri- 
nmelonl e di ezpetìSBue an¬ 
che sui^i aspetti w 

M loro lavoro e su qudU, 
ugualmw ite fondamentali, dei 
iMiporti con la scuola e om 
le ara nriartonl cnltaralL Uta 
rnmegnu ai terrà nei gionii 
19. ai. a luglio nula Sala dd 

CniMlglìri if di Mnggto 


«Uè mwathre cultu- 


pUbblioo dd giovi 


Ber una aettimi 


ptaan Marthii ai 

A 

mescheiè, IwrattiB 


ni, di attori dd C 

taCian 

groppo cittadino) 
ti a fare sortite 

pranti tttr 
nfllirawiw 

fra la folla. BiptM' 

ttntaA m* 

che in vtta anUchi riti di 

pteaaa, con» per 


«caccia all’uopio 

sdvalàjOB 


p r ou ii ii che l’/teHa de- 
jrotos ra^^u efl ' lu^ dri aj^ v yi dd Itetoou 


. tra le altiu 
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Assoluzione per gli inquirenti di Peteano 

Stravolsero lo indagiiH 
ma «hi solo per zelo» 

j 

Un autentico colpo di spugna sulle responsabilità delle deviazioni 
dell’inchiesta - Niente rimborso per gli innocenti incarcerati 


Riaperta la 
ierrovia Ponte 
nelle Alpi - Calalzo 

BEXLDNO — La tratta ferro¬ 
viaria Ponte nelle Alpi-Calai- 
zo ha ripreso regolarmente 
Tesercizlo oggi, dopo 18 me¬ 
si di sospensione del traffico, 
durante i, quali sono state 
realizzate opere protettive 
per lina spesa di -nove mi¬ 
liardi di lire. Il traffico fer¬ 
roviario tra Ponte nelle Alpi 
e Calalzo era stato sospeso 
il 25 febbraio dello scorso 
anno, a causa di alcuni smot¬ 
tamenti che rendevano peri¬ 
colosa la linea. 

La cerimonia di riaxiertura 
del traffico è culminata con 
l’arrivo del primo treno di¬ 
retto proveniente da Roma. 


Dal nostro Inviato 

VENEZIA — Assoluzione pie¬ 
na per tutti gli imputati: con 
questa sentenza a dir poco 
scandalosa — anche se pur-^ 
troppo prevedibile — la Cor-, 
te d'appello di Venezia ha da* I 
to un colpo di spugna sulle 
responsabilità accumulate da 
tre alti uffiicali dei carabi¬ 
nieri e da un magistrato nelle 
indagini per la strage di Pe¬ 
teano. Per i giudici veneziani 
non vi furono dunque devia¬ 
zioni nè illegalità nel compor¬ 
tamento - del generale Dino 
Mingarelli, del colonnello Do¬ 
menico Farro, del maggiore 
Antonino Chirico e del pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca di Gorizia Bruno Pascoli. 
Tutto regolare, al massimo ec¬ 
cesso di zelo. 

In primo grado, un anno fa. 


Mingarelli era stato condan¬ 
nato a dieci mesi con la con¬ 
dizionale, gli altri assolti per 
insufficienza di prove. Ma, 
questa volta, è stato lo stes¬ 
so procuratore generale Tiri- 
billi ad aprire la strada con 
la sua requisitoria alla deci¬ 
sione di sanatoria. Il rappre¬ 
sentante della pubblica accu¬ 
sa, ignorando le motivazioni 
dell'appello interposto dal 
suo collega della Procura al¬ 
la sentenza di primo grado, 
ha chiesto' infatti l’assoluzio¬ 
ne per tutti. A questo pun¬ 
to i difensori non hanno do¬ 
vuto impegnarsi granché, dal 
momento che i giochi erano 
ormai fatti. 

«Proviamo sentimenti di a- 
marezza e una sensazione di 
squallore ». ha affermato l’av¬ 
vocato Roberto Maniacco, pa¬ 


trono dei giovani goriziani 
perseguitati per anni da que¬ 
sti inquirenti sulla base di 
false accuse. Maniacco ha de¬ 
finito Mingarelli e soci «im¬ 
putati del privilegio», osser¬ 
vando che si è arrivati fino 
a bloccare una ripresa tele¬ 
visiva in aula da parte dei 
carabinieri In servizio. 

Si chiude cosi nel peggiore 
de.i modi, questo capitolo del¬ 
la lunga vicenda giudiziaria 
seguita aU'eccldio dei tre ca¬ 
rabinieri dilaniati il 31 maggio 
1972 nella piccola località 
isontina da una « 500 » imbot¬ 
tita di esplosivo. 

A otto anni di distanza, do¬ 
po una lunga persecuzione di 
sei innocenti (rimasti ora sen¬ 
za alcun risarcimento), gli as¬ 
sassini sono ancora impuniti. 
L'inchiesta in corso nei con¬ 
fronti del fascista latitante 


Carlo Cicuttini, già condanna¬ 
to in contumacia per il tentato 
dirottamento aereo di Ron¬ 
chi, rischia di non approdare 
a nulla di concreto. La re- 
sposabilità di questo stato di 
cose va addebitata a Minga¬ 
relli e ai suoi collaboratori, 
ma i giudici della Corte d’ap¬ 
pello di Venezia si sono pre¬ 
occupati solo di ristabilire la 
rispettabilità di questi « tutori 
dell'ordine ». 

f. I. 

NELLE FOTO: Dino Minga¬ 
relli, generale dei carabinie¬ 
ri, ' assolto con formula pla¬ 
na dalla Corte d'AssIse di Ve¬ 
nezia (nel precedente proces¬ 
so era stato condannato a 10 
mesi); a destra Bruno Pa¬ 
scoli, procuratore della Re¬ 
pubblica di Gorizia. 


Orgia di retorica sul caso della madre-bambina 

Diana e Mirco: solo un’occasione 
per riesumare il vecchio mammismo? 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Affievolito il clamore 
suscitato da una sconcertante cam^ 
pagna di stampa attorno al caso di 
Diana e Mirco, una mamma-bambi¬ 
na di 16 armi e il suo bimbo di tre, 
del quale il tribunale dei minori le 
ha negato il riconoscimento, resta¬ 
no in tutta la loro drammatica cor- 
posUà i problemi che questa tor¬ 
mentata vicenda umana lui solle¬ 
vato. 

In realtà la vera e propria « mobi¬ 
litatone popolare » tentata dal prin- 
cipal e qu otidiano genovese (il Se¬ 
colo XDS.J, al quale si sono pronta¬ 
mente accodate numerose radio e 
TV private, era esclusivamente ba¬ 
sata stola facilità di suscitare rea¬ 
zioni emotive sfruttando i sentimen¬ 
ti famUiart profondamente radica¬ 
ti nella gente, el bambini devono 
restare con la mamma »: ' dichiara 
un ragazzino di 6 anni intervistato 
recentemente dal Secolo, quasi a 
simboleggiare l'immagine di un'opi- 
nione ]^blica che certi mezzi di 
comunicazione di massa si rappre¬ 
sentano infantile, pronta e ripetere 
ovvi luoghi comuni, facile suscita¬ 
trice di sentimentalismL -. 

Anziché operare tato sforzo per 
comprendere, il sistema dei u mass¬ 
media» a Genova, quasi nella sua 
totalità, ha preferito giocare con le 
emozioni, finendo per suscitare si- 
giófictttìvamente in una strana al¬ 
leanza contro la sentenza del tri¬ 
bunale, definita di volta Hi volta 
scrudele», evergognosa e assur¬ 
da», sia la contestazione dei radi¬ 
cali genovesi, sia te ispirate profezie 
di Giovanni Testori dalle colonne 
del Corriere ddla Sera. 

E’ l'indice della pericolosUà di 
ogjù atteggiamento riduttivo su una 
materia così detìcata come quella 
riguardante i rapporti tra Vurtàverso 
dei legami familiari e ddle loro cri¬ 
si e quello dette istitudofd giuridi¬ 
ci e sociali che a queste crisi do¬ 
vrebbero poter offrire risposte ac- 
cetiabilL 

Sulla sentenza infatti — superan- 


Provìamo ad esaminare i veri problemi: il diritto di 
famiglia, le leggi sull’adozione, la crisi dei vecchi 
valori • I pareri di Ciglia Tedesco e Francesca Busso 


do l'emotività — si può e si deve 
discutere, per le implicazioni giu¬ 
ridiche e culturali che comporta. 
Esse riguardano da un tato alcuni 
aspetti del nuovo diritto di fami¬ 
glia, e l'esigenza di un aggtomamen- 
-to della legge sull'adozione. Dall’al¬ 
tro l’innalzamento qualitativo del 
sistema dei servizi sociali di cui i 
cittadini in particolari condizioni 
di debolezza possono giovarsi. 

Il caso di Diana, da quest'ultimo 
punto di vista, è assai significativo. 
Privata giovanissima di un nucleo 
familiare in seguito atta separazio- 
. ne dei genitori, ingravidata a 13 an¬ 


ni da un ragazzo di qualche anno 
più grande, afflitta da una pesanHs- 
stma odissea col suo piccino da 
una famiglia all'altra, oggi quan¬ 
do parla dell'aiuto che te è stato 
offerto dal servizio sociale, • aiuto 
che lei ha in un certo senso rifiu¬ 
tato, non nasconde una sorta di ri- 
sentimento verso un'atteggiamento 
che ha vissuto come un'indebita in- . 
trusione, un rapporto di cui ricor¬ 
da più gli elementi che lei ha in¬ 
terpretato come ff giudizi », al limite 
moralistici, sul proprio conto, dei - 
concreti sfatti» seguiti atte spro- 
messe». , .. : -> .•' .. ^ 


Sviluppo dei servizi sociali 


Ci può certo estere in lei il limi¬ 
te soggettivo di una comprensibUe 
subalterrtttà cutturale dolorosamen¬ 
te subita «ma — dice Francesca 
Russo, assessore re("Oftate ai Servi¬ 
zi sociali — è indubbio che siamo 
di frante a im' caso, uno tra i mol- 
tissimi esistenti, che ripropone 

riT ymmnHr-nmpnf a - Vesizeuza di 

una ulteriore qualificazione dei ser¬ 
vizi sociali, che pure in questi an¬ 
ni, almeno nelle regioni amministra¬ 
te dalle sinistre, hanno avuto uno 
sviluppo senza precedenti. E qui 
non si tratta st^o di uno sforzo cul¬ 
turale, che pure va compiuto. Biso¬ 
gna anche che lo Stato metta a di- 
^msizione delle R^oni i finanzia- 
molti necessari al consolidamento e 
la qualificazione delle figure pro- 
fessionaU degdi operatori, alla rea- 
lizzazimie di^ strutture indiqiensa- 
bili per una efficace assistenza in 
questi casi cosà delicati e comples¬ 
si ». 'ij ' 

Da un punto di vista giurUBco in¬ 
vece le qwesttùtA che vergono in 
evidenza ^ e su cui non a caso le 


forze politiche sono già impegrtate 
in Parlamento per riceroare solu- 
zionl migliori — riguardano la nor¬ 
ma del nuovo diritto di famiglia per 
cui prima dei 16 anrtt non è possi¬ 
bile riconoscere U figlio, e il peri¬ 
colo di interpretasdoni « rigorìste » 
della legge sull’adozione. Se Diana 
avesse potuto riconoscere subito U 
proprio bambino, forse sarebbero 
state evitate almeno alcune dette 
compttcazioni e contraddizioni in 
seguito emerse, fino atta sen¬ 
tenza che te ha negcdo questa fa¬ 
coltà. « E’ una norma — dice la com¬ 
pagna Giglki Tedesco, impegnatanei 
tavoli detta commissione giustùda 
del Senato — che va assolutamente 
rivista, perchè genera trcq^ situa- 
zifxii incongruenti». 

Altro (fiscorso ancora è quello sul¬ 
la legge per te adozioni. Il provve¬ 
dimento, introdotto nel '67, rappre¬ 
sentò una svolta molto avanzata ri¬ 
spetto atta precedente normativa, to¬ 
talmente condùdonata dal prbuApio 
del • vincolo di sangue». La nuova 
legge ha densamente puntato alta 


tutela dei diritti del minori e non 
sui minori, « ma bisogna anche sta¬ 
re attenti — continua Giglìa Tedesco 
— che un orientamento culturale 
tra 1 giudici giustamente attento al 
diritto del bambino a 'vivere in un 
ambiente familiare adatto' alla pro¬ 
pria crescita equilibrata, non finisca 
per penalizzare troppo 1 diritti dei 
genitori. Nel caso (it Diana slamo 
poi di fronte ai diritti di im altro 
mlnorel La direzione in cui credo 
sia giusto muoversi è quella di pun¬ 
tare a soluzioni intermedie tra 1 due 
esterni: ”il bambino stia comunque 
con il stio genitore” è Tadozicme, 
che recide ogni legame giùridlco e 
affettivo col genitore naturale. Benso 
soprattutto alla pratica dell’affida- 
mmto familiare, più o meno tem¬ 
poraneo, in cui la famiglia disponi¬ 
bile si fa carico in qualche modo 
sia del bambino che del suo rap¬ 
porto'(xm la'mamma> (juando m* 
turalmoite esiste ». 

. Anche per il caso di Diana e Mir¬ 
co ora qualcuno pensa alla possi¬ 
bilità che una nuova famiglia pos¬ 
sa ospitarti entrambi. Ma si tratta 
di una strada per facttitara la qua¬ 
le non sanmnojcerto sufficienti nuo¬ 
ve norme di legge. Essa implica in¬ 
fatti una oapacUà nuova ai inten¬ 
dere i rapporti famiUati, una evoiu- 
none dei sentimenti e detta cultu¬ 
ra che non può prescindere da una 
critica estesa del veccMo assetto di 
e potere» e di spossesso» che an¬ 
cora cosi spesso informa la dina¬ 
mica fandliare. 

E' una battaglia delicata e diffi- 
cUe, che non viene certo aiiUata da 
quanti (magari consigtteri comunali 
radicali, o direttori di giomaH di 
formazione socfalistaj cedono atte 
semplificazioni e sulla base di equi¬ 
voci smammisti» aiutano chi è in¬ 
teressato, Hi nome dei sentimenti 
più sacri detta gente a demolire i 
grandi risultati raggiunti in questi 
anni proprio sul terreno legislativo, 
in rapporto ad una velodsstma e 
spesso ‘ iraumattca evolnOone del 
costume. 

, - Alberto Leits 


i-'i. 


Convegno snll^Adriatìco dei seguaci di Canestro 

Alle frontiere dell'ignoto 
tra scienza e ciarlataneria 

Non siamo maghi, indoghiamo con melodi rigorosi su fénomeni inspiegobi- 
fi, dirono gK orgonìzzolori - Ihm moncono guarHori e messio dello nuovo era 






Dei nostro inviate 

CATTOUCA — «Sto megUo! 
Sto inolio! » esdama lo cd- 
lega che ha vduto farsi palpa¬ 
re dal guaritile. Una mana¬ 
ta qua e l’altra là. sfr^amen- 
to e inqwwì zione ddle mani, 
vicino e lontano: ecco la pra¬ 
noterapia. ina ddle tante di¬ 
scipline paranormali cte sono 
scese in riva all’Adriatk». coi 
loro adepti, per il settimo 
conv e gno « ADe frontiere del- 
riffnoto», quattro giornate in 
cui ri è parlato di tutto, in 
chiave seria e in forma face¬ 
ta. Paiapsicolagìa. ufologìa, 
astronomìa, astrologia, magia 
e varie oomponenti di ognuna, 
c orren t i comprese. 

Gli epigoni di Ca^ostro, 
dd inw lini non hanno certo 
raspetto. IM’al più qualche 
barbette più lunga del norma¬ 
le, per il resto piena norma¬ 
lità. «UB* cravatte ai jeans, 
alle profe ssi oni: medict. inge¬ 
gneri. maestri, impiegati, an¬ 
che gìomalìsti. E poi c’à an- 
die da dire che non tutti, 'an¬ 
si quasi nessuno, ri atteggia 
a « mago ». Persino il più in¬ 
vasato accampa ghistificazio- 
. ni sistematiche alle sue tesi. 
La scienm. in fin dei conti, è 
la «bene» e anche lo 

occultlita più sprovveduto sa 


che ha tutti i vantaggi a far- 
cisi vedere insieme. 

«E’ proprio (|uesto che ci 
danneg^ — dice Ser^ C(xi- 
ti. condirettore del Giornale 
dei misteri, 100 mOa oofrie 
vendute al mese, organizzato- 
re del convegno — la dìsin- 
f(vmazione. La parapsnxdogia 
non ha niente a che fare (xm 
Foccultismo e le sue mottepli- 
ci deformazioni da baraccone. 
La ps^pskxilogia è una scien¬ 
za. giovane se vuoi, ma pur 
sempre una dówiph'na di stu¬ 
dio che condotta (xm rigorosa 
metodologte indaga su feno¬ 
meni inspiegabili, ma ogget¬ 
tivi». 

Un altro campo i cui (mito- 
ri stanno cercando di sgom¬ 
brare, fin dov’è posribile. da 
ogni implK»nza fantascientifi¬ 
ca è quello degli UFO. gli og¬ 
getti volanti non identìNcati. 
Che infatti sono stati in gran 
parte ribattezzati IFO, cioè 
oggetti votanti identificati. 
« Gran parte di <iuesti ogget¬ 
ti volanti — sostiene il gioma- 
liste Marcello Coppetti — so¬ 
no mezzi di spionaggio delle 
superpotenze. Restano scono- 
s(HuU finché non vengono cat¬ 
turati, dopodiché se ne hanno 
a dispostone anche le to- 
foto ». Coppetti ne ha mo¬ 
strate parecchie, tratte da vo¬ 


limi-pubblicati da anni; c'è 
tutto un campiooario di di¬ 
schi volanti e sin^, in gergo 
RPV (veioA I»lotati a disti^ 
sa), (li varia provenienza e 
funzione. Non tutte le appari¬ 
zioni misteriose vengono s{^ 
gate, ovviamente, ma la ca¬ 
sistica si trova ad essere co¬ 
si sensibilmente sfrondate e 
le possibilità di i^esenze ex¬ 
traterrestri notevolmente ri¬ 
dotte. 

I «marziani», dunque, sia¬ 
mo noL C’è anche chi non è 
d’accordo, però, e sforna una 
specie di torta pseudofilosofi¬ 
ca dall’interno della (piale e- 
sce un «UFO (uimefice dri- 
Tuoroo. E’ la teoria di un 
certo Petrus (esposte in un 
volume di oKre SOO pagine, 
costo 10.000 lire), che si au¬ 
todefinisce « Messia della nuo¬ 
va era » pur professandosi a- 
teo e grida un «movimento 
per la trasformazione driTuo- 
mo in Dìo», nìentepopodìroe- 
no. Come era prevedibile le 
«frontio^ dell’ignoto» sono 
spesso varcate senza possibi¬ 
lità di ritorno e la paranorma- 
lità somiglia motto alla para¬ 
noia. n richiaino «ai fatti» 
e non «alle interptetesioni> 
dagli organizzatori «teU'aztise 
di Cattolica è spetto cadu¬ 
to nri vuoto. 


Anche guaritori ed astrrio- 
gi ri sono dati un gran daf¬ 
fare. Tra i primi rinordiamo 
il caso di un maestro elemen- 
tare.toscano die ha spiegato 
la sua metodologia di radieste- 
sistà (uno che capta le radìa- 
zioai corporm e in base a 
(lueste somministra cure, nd 
caso con ttbe e unguenti vege¬ 
tali). in grado di trasferire su 
un pendolo e (jrindi di valu¬ 
tare le influenze degli elemm- 
ti atomici. « Se ” ascolto " l'i¬ 
drogeno — ha detto il maeriro 
— il pendolo oscilla da nord 
a sud, nel caso dell’ossigeno, 
invece, ri muove da est ad o- 
vest ». Un’asUrioga. invece, ri 
è detto in grado di determina¬ 
re romosessualità maschile 
attraverso l’esame ddla sua 
« mappa astrale ». n gay, se¬ 
condo la signora, avrebbe 
«(|uasi sempre » (pieste carat¬ 
teristiche astrologiche: «So¬ 
le congiunto alla luna, che 
danno al soggetto difficolU 
di identità ». Ed ha aggiunto: 
« Posso affermare che non 
solo il sole c la luna congiun¬ 
ti in n campo, in sesto e in 
ottavo, possono dare la pre¬ 
disposizione a vivete rappor¬ 
ti con person e dd proprio ses¬ 
so, aia a livello intelldtuak 
che fisico, ma secondo le mie 


ri c er ch e anche Giove in cam¬ 
po n per ({uanto riguarda 
l’jxjmo. o il soie senqire in 
campo n possono portare a 
(|ue^ pcedispostekme ». E’ il 
caso di preoccuparsi? 

n convegno ri è concluso 
tra parecchi interrogativi. I 
misteri, insamma, restano e 
ruomo tenterà sempre di tro¬ 
vare il bandolo, sfruttando la 
iridligenxa e gli strumenti 
che queste sa oostnnze. Per 
questo anche convegni di que¬ 
sto genere servono. Ne sono 
convinti anche a Cattolica, do¬ 
ve non ri disd^na la pubbli¬ 
cità e ri pensa al turisnió. 
Scettica dopo il primo entu¬ 
siasmo, invece, è rimaste la 
nostra collega: ieri d ha con¬ 
fidato (^ il suo malessere 
continua e die oggi andrà dal 
roedioo. 

Fiorio Amoilorl 


NELLA FOTO: 

UFO (queste è a 
le otlfOMe) segnateti e 
fegref alt od ceree «R 
anni. Di « eg i it t l ve la nti 
non Me n t ti c atl » si è perielta 
a n ch e nd c envegas di Cette- 
Ifce, ma in m aterie enehe 1 
•cettkl. 


ÀlPaéroporto militare di Viterbo 

Aviere si accascia 
e muore durante 
incontro di basket 

Nosiuna spÌe9azÌone sulle cause del decesso av¬ 
venuto tre giorni fa - Un inquletanteprecedente 

' • . . 

VITERBO — E’ orollato al suolo, senza una ragione appa¬ 
rente, mentre con alcuni commilitoni stava disputanìdo ima 
partitàlla di pallacanestro su uno spiazzo dell’aeroporto di 
Viterbo. Inutile la corsa al vicino o^ddale militare: Massi¬ 
mo Renler, diciannovenne veneziano, da poco aviere di leva, 
è deceduto per circostanze che restano tutte da appurare. 

Nessun comunicato da parte delle autorità della caserma 
e del distretto. <La notizia, anzi, è trapelata solo Ieri, con due 
giorni di ritardo, quando già ha preso 11 via il procedimento 
d’inchiesta della magistratura militare. . / 

' Poco o nulla si sa dell’aviere, se non che aveva appena 
iniziato il servizio militare e che due giorni prima del de¬ 
cesso era stato sottoposto alla consueta iniezione di vaccino 
trivalente contro tifo, tetano e vaiolo. Amici e conoscenti del 
quartiere «Cita» di Marghera parlano di Massimo come di 
un ragazzo sempre In ottime condizioni fisiche e dedito a nu¬ 
merosi sport.. ' 

■L’assoluto silenzio delle autorità militari desta tuttavia lo- 

S iche Inquietudini sui motivi della tragedia, accresciute anche 
al ricordo di im analogo eplscKlio accaduto alcuni mesi fa. 
Agli inizi dell’anno, un altro aviere di leva, Marco Pagliaz- 
zl, romano, in servizio nello stesso aeroporto, mori per un 
attacco di asma. Sei medici militari del distretto di Roma 
e uno dell'aeroporto di Viterbo hanno ricevuto recentemente 
comunicazioni giudiziarie. Quando alla visita attitudinale Pa- 
guazzi presentò certificati medici In cui si affermava che 
soffriva di asma cronica, i sanitari del distretto non ne ten¬ 
nero conto e lo fecero abile. 


Al Passo di Sant’Antonio 

Nel Belluiiese scompare 
il biglietto di Cestella 
ioghiottito da voragine 

Si teme che il fenomeno possa interessare un 
altro bacino - Evacuato uno chalet nella zona 


BELLUNO — E’ accaduto al- 
rimprowiso, davanti agU oc¬ 
chi IncreduU e terrorizzati di 
decine di valligiani. 0*101 trat¬ 
to la superficie del tranquUlo 
e piccolo bacino si è mossa; 
poi, come sospinta da una 
misteriosa forza, si è levata 
verso 11 cielo una colonna d’ 
acqua che è ripiombata in¬ 
ghiottita, con l’intero laghet¬ 
to, da un’enorme voragine. 

Cosi, neU’arco di poche de¬ 
cine di secondi è letteralmen¬ 
te sparito il «Cestella», tm 
lag^tto alpino situato nelle 
vicinanze del passo di Sant* 
Antonio, fra i comuni di Co¬ 
melico Superiore e Auronzo, 
nei Bellunese. 

' Tra i presenti al sensazio¬ 
nale fenomeno cl s(mo stati 
attimi di panico, nel timore 
che ri trattasse del preludio 
ad im terremoto di gigante¬ 
sche proporrioni. C’è stato un 
fuggi fu^ generale dalla lo- 
caUtà, solito frequentata 
dagU amanti'della-pesca per 
la ricchezza ' della fauna che 
caratterizza, o meglio carat-^ 
terizza'va, il bacino. 

L'intervento di geologi ed 
altri esperti ha permesso di 
valutare con esattezza il fe¬ 
nomenale evento, dovuto pro¬ 
babilmente ad un gigantesco 
snottanaento sotterraneo (^e 
ha provocato un’enonne falla 
(die ha in^ilottlto circa dieci¬ 
mila metri cubi d’acous. Re¬ 
sta notevole l’ap'prensione tra 
le popolari(mi che abitano 
nelle zone per l’eventualità, 
tutt’altro (die remota, che la 
stessa aorte possa essere ri¬ 
servate ad un altro laghetto 
vicino al «cestella». 

In perkxilo noo è tuttavia 
sólo un altro bacino, ma an¬ 
che diverse at>itazi(mi intor¬ 
no ai due laghetti, minaccia¬ 
te dal movimento franoso e 
da ulteriori asaestamenti dri 


Genova 

Tre tanmai 
-aweleBati 
e doabati 


terreno. Ad evìtere che, il di¬ 
sastro possa colpire le popo¬ 
lazioni, il sindaco di Comeli¬ 
co SuMrìore ha vietato, con 
im’ordinanza, l’accesso ai luo- 
glU che potrebbero essere col¬ 
piti da nuovi fenomeni e ha 
inoltre disposto l’evacuazione 
Immediata di uno «chalet» 
che sorge a breve distanza 
dal laghetto.. 


Clamoroso 
. e ingente . 
torto di quadri 
a Camerino 

CAMERINO ~ Tre<iicl qua¬ 
dri il cui valore, secondo al¬ 
cuni esperti, si aggirerebbe. 
attorno al miliardo dl.^lire, 
sono stati rubati l’altra not¬ 
te dalla Pinacoteca (drica di 
Camerino. .Le tele, del Sei-. 
cento. Settecento e Ottocento,, 
risultano tutte' catalogate. -1- 
gnoti sono entrati nella Pina¬ 
coteca dopo aver forzato la 
porta d’ingresso e disattivato 
l’impianto di allarme. 
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avvisi ecoBomia 
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M0UMO — Hot»! «Regina» . Telef 
(0473) 33.432 . Tel« Regina 440195. 
tutti confort, piscina, tarr a a a sotarlum, 
cucina Italiana, gratta, enoteca. Po- 
sizicna panoramica. Ideala sogglomQ 
per famiglie. 


11 ) 


m VIUBOGUTUIA 


ML ZM OC vietili spiaggia aflktlamo ap- 
partamanti arradsti prezzi convenientis¬ 
simi. UigHo-agotto- ieU «mfcre anche quin- 
dldnalmanta. Prenotatevi subito t a la f o 
nando Mbar (0947) 86A4M5.213. Apar¬ 
lo - - - - 



Dieci musicassette oppure 
10 long'playing 33 giri 
a scelta contenenti un 
intero arco creativo 
del cantastorie 

E' un'efferia speciale 
di tmpegne e di rìlaoclo 

Potrete riceverli Inviando 
L. 30.000 anticipate a; 
FRAN(X) TRINCALE 
Via Forze Armate, SO . 
20147 Milano > 

Ogni singolo disco o 
cassetta costa L. 4.M0 

Per felle dell'o Unità » 
e concerti popolari 
telefonategli a 

MIImw («21 tsuiu 
Skllls (OfSi fóSiO 


Comune di Prato 

-PROVINCIA DI FIRENZE- 

t 

Avviso di gare 
mediante licitazione privata 

IL SINDACO rende noto 

che rAmminlstrazione comunale intende Indire due gare 
mediante licitazione privata con le norme di cui alla 
Legge 8 agosto 1977 n. 584 e successive modificiazioni per 

I seguenti appalti: 

Lavori di costruzione della scuola elementare di S. Lucia 

— Lotto unico —, li cui progetto è stato approvato (X>n 
DC n. 34 del 24 gennaio 1980 modificata dall* DC n. 48$ 
del 23 aprile 1980. 

Lavori di costruzione della scuola elementare di Mezzana 

— Lotto unico —, il cui progetto è stato amnovato ix>n 
DC n. 33 del 24 gennaio 1980, modificata cod DC a. 485 
del 23 aprile 1980. 

A tale'scopo l’Anuninistrazione comunale fornisce i se¬ 
guenti elementi: 

a) Gli appalti saranno giudicati, separatamente, mediante 
licitazione privata, all’Impresa che avrà presenteto l’of¬ 
ferta di maggior ribasso, al sensi del 1° comma, lettera A) 
n. 2 dell’art. 24 della Legge 8 agosto 1977 n. 584 e del- 
l'art. 1 lettera A) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14; ^ 

b) I lavori che formano oggetto degli appalti possono 

riassumersi come appresso, salvo più precise Indicariimi 
che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Dire¬ 
zione dei Lavori: , ' ' 

Costruzione di due edifici in localtià S. Lucia e Wwww* 
da adibire a scuole elementari le (mi opere previste ccm- 
sistono nella esecuzione completa d^li edi&d, (xmipr^ 
tutti gli impianti e la sistemazione esterna. ' 

L’importo a base d’appalto, per la costruzi(me della scuola 
elementare di S. Lucia, è di L. 1.214J109.6$9, finanziato a 
mezzo mutuo con la asCsa Depositi e Prestiti di Renna. 

L’importo a base d’appalto, per la costruzicnie della semola ' 
elementare di Mezzana è di L. Iiì02j00f)36, finamdato a 
mezzo mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti di Roma. 

o) Termine di esecuzione del lavori, per ciascun edificio: 
480 gionU naturali, successivi e continui decorrenti dalla 
data del verbale di consegna; • 

d) Le domande di partecipazione, da Inviare separatemele 
per ciascun appalto, rediùte in lingua italiana su carta da 
bollo, dovranno essere indirizzate, esclusivamente a mezzo 
posta con raccomandata r j., al Comune di Prato • Rep. 
B Ufficio Ckmtratti • Piazza dri Comune n. 2 - e perve¬ 
nire etro il 4 agosto 1980; 

e) Saraimó ammesse Imprese^ riunite, ai sensi dell’alt. 20 
e suimessivì della citata l^;ge 584/1977; 

f) Le domande (ìi partecipasi(Mie noo vincoleranno l’Ammi¬ 
nistrazione ai sensi dell’ultimo comma deU’azt. 7 della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14; 

g) Le lettere d’invito a presentare le offerte saranrvn spe¬ 
dite entro il 30 settembre 1960; 

h) Lè Inzprese- dovranno dichiaiare orile domande di 

partecipaziQne: • ’ . 

— di non trovarsi in alcuna drile oàndiaioiii di «mduakaie 
di (mi all’ait. tN^drila Legge-3 gennaio 1978 n. 1; ^ 

' — di esaete isòitte nril’ADm Naainnàte ftaliODO dei Co¬ 
struttori pèr la càt^oria 3* Ovvero iwronrtm —' bis e per 
rìmj^rto di L. 2.00O.00 Oj 000 per le Inqneae Itetiaoe o, nel 
caso di Imprese straniere di ess ere is critte in Albo o Usto 
Ufficiale .di Stato aderente alla C2EE e (te tale iscriSiooe 
è idonea a consttitire Tassunafone delllagiiteito; - 

— di di^wrre drila capacità economica dimastriliile con 
idonee dichiarazioni bancarie secando (pianto previsto dal- 
l’art. 17 lettere a) e c) (iella citata L^ge 584/1977; 

— di essere Cin possesso dei re(piisiti necessari aUa ese- 
cuzicme dell’appalto, riguardo all’attnaatuza, meni d’ope- 
TB, equipaggiamento tecnico, nonché ed^oetezza dril’orga-. 
nico dal punto di vista (pmlitatìvo e (pnntitetivo di (mi 
l’Impresa disporrà per l’esecuzione dei lavori stessi secon¬ 
do quanto previsto dall’alt. 18 lettere a), b), c). d), ed e) 
della Legge 8 agosto 1977 n. 584; 

i) , Le Imprese dovranno diefaianure altreri, di eesoe in 
grado di poter doCTimentare tutto (pianto si riferisce al 
precedente inmto h). 

II presente avviso è stato inviato all’Ufficio drile Pnbblìca- 
zioni nffi(fiali delle Comunità Europee il gtocno t hii^ 
190Q e presentato per la pubblìcaiiane sulla Il e nett a Uffi- 
(fiale della Repùbblica Italiana il gkmio 8 InttUo IMO. 

Prato, 8 lugUo 1980 - - 

n. SINDACO; 


all’oqiedale 

GENOVA — Misterioao e pìa o - 
dio, aaheto sera nei gtentini 
antistanti la stazi Princi¬ 
pe. TTO gioveni iuniàinl- 
Smeoul Ataned Ben Seteh, di 
19 anni, SUnan Nicbri, ven¬ 
tenne e Doala Abdrilaxiz, an¬ 
che Itti (Wriennovenne, stava¬ 
no iwMfgìendo imobriiaiDen- 
te per tngannsr e ratteaa di w 
treno, qu s wlo venivano awi- 
(inati da tu giovane soono- 
sctuto competriota, 11 (pnle, 
dopo aver ecamhieto (pnkte 
b attute , offriva lavo da bere. 

I tre accettavano e, a (pae- 
ato punto, i loro rhxndi si 
Cenno es t remamente confusi. 
Fitto sta che Beo Salab, ve¬ 
niva ritrovato ieri mattina, 
profondamente addormentato 
su una panchina dei giardi¬ 
netti e, trzI^Kivtato eU’oqpe- 
dele di S. Martino, vi è stato 
ricoverato *a stato seadccnia- 
toso con prognoei riservata. 

Oli altri due giungevano po¬ 
co dopo all'oipedete con le 
proprie gambe, ma le toro 
condlalofu enno tali da con¬ 
sigliare ai medici nmniedl a to 
riocrvero; anche per essi la 
piofnori è tteervate. La otta- 
gnosi per tutti e tre è^di « sta¬ 
to toesico da tageriiant di li- 
(luklo todetermlnalo ». Oltre a 
riechian la vite, i fiovent tu¬ 
nisini lamentano anche la 
sconmaioa di tiitti t toro ave¬ 
ri: aoMdl. begigtl e documenti. 
Sul tetto ala Indagando la po¬ 
lista, fino ad ora eenm ri¬ 
sultati. 



TUTTE LE SETTIMANE su 

ITV SORFMSI E CANZONI 

RENATO ZERO RAOCDNTA 
LA SUA TOURNÉE N'TEROnTBQlK 
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Circo 500 sono militari 


Pubblicato a Londra il « manifosto elettorale » 


In Iran 600 arrestati 
dopa il fa^ golpe 


la ilrategki dd la ^ 
pàr affrontare la crisi 


L’ala, oltranzista islamica rinnova gli attacchi al Presidente del- ' 
la Repubblica Bani Sadr - Due comunicati dello Stato Maggiore 


Contro la linea restrittiva della signora t'hatcher, Paccentò viene posto sul rilancio 
produttivo e sull’occupazione ^ No agli euromissili ^ Polemiche all’Interno dèi partito 


TEHERAN ^ Proseguono in 
Iran, gli anresti di presunti re- 
. ' sponsablU del colpo di Stato 
che le autorità h^mò annun¬ 
ciato di avere sventato alcuni 
. ^giorni fa. Gli arrestati, sono 
600. di cui 500 circa militari. 
Il « leader ». .sciita ' Sadegh 
Khalkali — uno degli esponen- 
, ti piU autorevoli dell’ala isla¬ 
mica « intransigente » — ha 
' affermato che le ' procedure 
per’il processo-contro i «co-. 

' s^ratori » sono già state com¬ 
pletate e che la Córte (della 
quale egli stesso farà parte) 

« si riunirà al più presto». ■ o 
Gli oltranzisti islamici trag¬ 
gono spunto da questo episo- 
\ dio — che presenta d'altron¬ 
de aspetti contraddittori — 
per ritmovare i loro attac¬ 
chi contro le forze politiche 
« moderate » e, segnatamente, 
contro il Presidente della Re¬ 
pubblica, Sani Sadr, fra l'al¬ 
tro accusato dal giornale del 
Partito dèlia Rivoluzione Isla¬ 
mica (cioè del Partito inte¬ 
gralista, che afferma di ispi¬ 
rarsi direttamente all’ayatol- 
. lah Khomeini) di «avere cer¬ 
cato più volte di sciogliere i 
.Comitati rivoluzionari con il 
pretesto di rafforzare il pote¬ 
re. centrale ». - , 

Vengono in particolàre prè¬ 
si di mira anche due. alti 
ufScialì, l’attuale vice-capo di 
• stato maggiore dell'esercito, 
generale Vedi Fallàhi, e Teic 
comandante dell'aeronautica,: 
generale Amir Bahman Ba- : 
gheri, ehtrambi, a quanto si 
dice a Teheran, «molto lega¬ 
ti» si Presidente, Sani Sadr. 
Bagheri, fra l’altro, avrebbe 
« fatto - eliminare -le . prove del , 
blitz USA deWapìrile scòrso, : 
ordinando il bòmbardarnènto 
aereo ■ dei ■ relitti degli .élicot-, 
terf americani rìrnasti nel de -. 
serto, di Tabas». ‘ 

Da parte sua, l’esierclto Ira-*: 
niano ha diffuso ieri un co- ^ 
municato: «Gli arresti in' se-■ 
no alle fòrze àrmafe — vi ai 
leg^ ^ potranno essere ese- ' 
guiti soltanto su àrdine scrit¬ 
to del Procuratóre dei Tri¬ 
bunati rivoluzionari à del Tri- \ 

. buttale spedale delle forze- 
armate e i colpevoli potran- - 
no essere tratti iti arresto sol¬ 
tanto dalla pplizid rniliiare e 
soltanto SM • ordine contro-fir¬ 
mato dalle autorità mìtitàri ». 
Un secondò comunicato dello 
stato maggiorè ha poi invitato 
il pòpolo iraniano à « saper -■ 
distinguere i. militari corrotti 
da quelli autenticamente ri¬ 
voluzionari »r la rstenipa, «a 


non diffondere notizie non 
verificate », tutti gli ufficiali 
«ad evitare qualsiasi intervi¬ 
sta inutile». - ' 

L'Assemblea Islamica Ira¬ 
niana (Parlamento), intanto, - 
ha iiivalidato il mandato del 
deputato Khrosow Ghadigai, 
della regione del Para (sud¬ 
est). I voti a favore della re¬ 
voca sono stati 189, quelli. 
contrari 3. Prima della vota¬ 
zione, . il relatore, Ibrahlm 
Yazdi, aveva «esibito docu- 
Tuenfi schiacdanti contro .il 
deputato» — a quanto affer¬ 


ma l'agenzia ufficiale ' irania¬ 
na «, PARS » ^ dal quali ri-. 
sulterebberò 1 suoi passati le¬ 
gami con la SAVAK (Ul fanil- ; 
gerata polizia segreta deU’ex 
scià) e coti lo stesso. Reza 
Pahlevl, nonché la «coKttsio- ; 
ne» fra rammiragllo Ahmad 
Madahi, ex candidato aUà pre¬ 
sidenza della Repubblica nel¬ 
le recenti elezioni vinte da 
Bani Sadr, é lo stesso Ghash- 
gai: « Collusione rivelaia gra¬ 
zie alle confessioni di uno 
degli ostaggi USA agli stu¬ 
denti islarnici». ■ .. 


Conclùsa la conferenza dei mìnisfrl degli Esteri 

I Paesi islamici t nessuna 
sede dipkm^a a Cenisaleim 


AMMAN.— Un vertice dei ca¬ 
pi di Stato dèi Paesi Islainici 
si ‘ terrà alla Mecca in dicem¬ 
bre. Lo ha deciso la confe¬ 
renza del ministri degli Esté-. 
ri islamici, che si è conclu¬ 
sa ad- Amman. 11 documento 
finale in dieci punti, è stato 
letto ieri alla stampa dal se¬ 
gretario generale delia confe¬ 
renza Hàbib Chatti. I ministri 
degli Esteri hanno chiesto an¬ 
cora una volta il ritiro di 
Israele dai tenitori òccupidi, 
condannato la politica medio¬ 
rientale degli Stati Uniti, chie¬ 
sto l’aiuto della Comunità èu- 


\ ^Attentato in un 
• v-^ ciiiema pieno - 
> di bambini a Beirut 

BEÌRUT — .Una bomba h oro¬ 
logeria è scoppiata in ima sa¬ 
la cinematografica piena di 
bambini ieri mattina a Beirut. 
Secondo quanto ha dichiarato 
uh portavoce della ixjlizia ci 
sono dùe morti e una quin¬ 
dicina di feriti. L’attentato è 
avvenuto verso le il nel cine¬ 
ma «Carmen», una piccola 
sala'nei popoloso quartiere di 
Mazra. Còme ògiii dOm^ca 
mattina, era in programma, 
uno spettacolo destinato ai ra- 


ropèa e minacciato sanzióni 
contro i paesi che hanno tra¬ 
sferito le loro ambasciate nel-, 

10 stato ebraico a Gerusalem¬ 

me e le imprese che hanno 
rapporti con Israele. Tali san¬ 
zioni, però, non saranno, ap¬ 
plicate prima del vertice di di¬ 
cembre. . . ' 

' I paesi islamici, hà détto 
Chatti, presenteranno una 
« protesta Ufficiale » agli Stati 
Uniti per il loro appoggio a 
Israèle, ammonendoli circa ..le 
« conseguènze » del loro atteg- - 
^amento. La Comunità euro¬ 
pea verrà invitata a ;sòspen- 
derè l’àpplicazlone «degli àc- ' 
còrdi éconóihici bilàterali e 
comunitari con Israele, ^ ii- 
DÓ di costringere;'Tel Aviv, a 
ritirarsi dai territori ».. ; 

Intanto, Il primo ìnliiistrò 
israeliano Begffi, ha duramèm. 
te replicato al ministro degli. 
Esteri ii^lesé lòrd Cariingtoh, ' 
che, in Un’intérvlsta àllà tele¬ 
visione israeliana, aveva critl- 
.càto la pòlitica del govèrnp 
di Gerusalemme: lord ,Car- 
lihgton si era espresso cóntro 

11 progetto di trasferire l’uffi¬ 
cio dèi.'« premier >, nella: pàc- 
té orientale di Gèriisalemme 
•^ annessa dallo Stato ebraico 
nel 1967 defhièndo tale ini!-' 
ziativa « Uh grave errare,'che 
rènderebbe ancora più diffici¬ 
le la ppsiidone dd vostri ami¬ 
ci -e molto, più'facile queUar 
dèi vostri nemici : 


Dal noitro corrispondanta 

LONDRA : ^ Una ' strategia 
economica 'radicalmente di- 
. vèrsa viene rivendicàta < dal v 
nuovo e aggiornato - mahifé- 
stó elettorale laburista coihe: 
struménto ^r, uh Sigthflcati-, 
vo processò di trasfónhaziohe 
dèlie struttùré produttive ' e 
sociali della Gran .‘Brétagnà. ; 
Uscire .dallà crisi /sotto il se¬ 
gnò positiV(> ; dell'éspahsione, 1 
merendò, al primo posto il po- 
ienziamentò : deU’occupaziOne: i 
questo è . robiéttivp e il cora-' 
pito fondamehtaiè per U fù- ' 
turo governo laburista, 'èd è 
su questa pròspéttiva ché il 
documento sollecita il cohsén- ’ 
so e radesione attiva dell’ 
elettorato,. ; ^ < 

' ‘ A sostegno della sua linea. 
restrittiva — che impone cre- T 
scéhti sacrifici alle masse po- ! 
polari (le statistiche régistrà: f 
no un'ulteriore caduta dei lir 
veili di vita) — rammihistra-. 
“izone Thatchèr usa delibera¬ 
tamente Una vérsiòhe negati¬ 
va della congiunturà ; la ' de-: ' 

. pressione cosi sì approfondi- ; 
sce. àccòmpagnata da una 
' coriente di pessimismo. uffl- 
ciàle suU'mévitabilità dei fat¬ 
tori di - declino, v Contro que¬ 
sta manovra debUìtàntér il la¬ 
burismo vuole npristinare Uba 
prpsp^tiva cohcretà,. fa ;ap- : 

alla, fiducia, sottolinea 
. ro^dmismo dì: .chi :sa che, le 
còse se si .Snwle: . 

sono ■ cambiate, Ve che ; il Paìe^ i 
se . non : è costretto' ad .inghiòt- - 
; tirè - fltìo : fondò v ràihara : 

iMòla;:di^uh .piàhò, di ristxUt-^ 
tiiraziohè sel^ggia. chè'. mi- ; 
nactìa di creare, vnei :pr^ 

. mi dUé anni, tre.mUioni disdir : 
àòccupati; : lUi^ciO dena 
rainza ' costriittìya, - dùnque^ in 
Opposizione . al mortificantè 
moddlo heoliberista: . diètro 
chi: si nasconde l’attuale gO- 
yetiMJ conservatóre. > : •.- -• ; 

; Il manifesto ìabihista ^(prcs 
séntoto' dàlia: 

partito 'òoihè ^'bòzzà di dòcu--. 
mento da sottopone aU'aw . 
-ya^ohè " / del - prossimo, con¬ 
gresso annuale) propmé il-il- ' 
lanciò 'degii'rinyèstimehU per 
U rij^erariòaé'deU’mdustrìa 
.britànnica, il pbtehziamento/ e 



K««n«foftani 


con il 




1 .1 

hltiiisUi.i I iqn-'Ti 
conip11 141 * .inni 
c. per 11 ^tcuuiarc, 
orna ni//a un 
iirandc C'n.u'nrvn 
.il ( oncor^oruutt 
r par il ci[);iri 
occorri.' Loinptl.iri. 

t pi din 

la arfolina 
ahlnriata alU 

iMitti'jlii' di 

s. ^lar/ano 


da ! ; ■ 


una più attenta qualificazio¬ 
ne della spesa pubblica sul 
versante ' dellè assicurazioni 
sociali, il taglio ' delle spese 
militari con la rinuncia al co¬ 
stóso ammodernamento - del 
èdètèrrenté » nucleare bri¬ 
tannico Polarls. Gli anni Ot¬ 
tanta possòno essere un de¬ 
cennio di : realizzazioni effet¬ 
tive e di solide speranze, af¬ 
ferma il mahlfesto. sé si in¬ 
verte la attuale' tendenza con 
un Coerente programma go- 
vérhativò.di sostegno , all’atti¬ 
vità economica..: - - ' : 

\ L’ottimismo ^ondo è ha- 
turaimente .moderato dalle 
considerazioni realistiche citr 
ca gii impégni che un nuovo 
governò laburista si troverà 
a dover affrontare col trasfe¬ 
riménto di ' vaste risorse fi¬ 
nanziarie, per la « TiCOStTUZÌO- 
hé> dell’industria britannica. 
A questo si aggiunge però 
la garanzia di un necessario 
e: piausibilé sistema di pro¬ 
grammazione, : là : estensione 
della > rrepònsabilità '. e - pro^ 
prietà pubblica. Una più stìn¬ 
ta coilaboraziOhe tra gover¬ 
no,'putito e sindacato. L’àp- 
.pello al movimento a seirare 
; le file. tmnaDdo a rivaìuta- ' 
\re la prerògàtiya ideila con- 
sul^^ \é ; fésigènzà del¬ 
la Co<q)eràziòne còn le òrga- 
hìzz^qhi dèi layoratori, la¬ 
scia intrayvéctere die im fii-' 

: turò vgóytìfho.' latÀiristo' 
trebte riprdKìère a impugna-, 
re la pobriM dèi rèdditi 
;^>àinnnenfe gi^ 
cònìmiica in ' cambio 
prògramma -t:-é^>sfùiòmstire^^ 
del:.cpntreito dei é di 

-tma : révìsiimé itelìe priorità : e 
. 'garaiu^ .■ ' sodali.. ^ ;? C • 3 i. 

;'' B&ilji^dó^; t^^ le., difflcol- 
;tàve i prt^anoi che .la :6ràh 
Bretaiièia V iiiéòc^ sd ^ SUO 
cammino di ; hazio- 

re/ihdushiale, 

“ !.dice VÙ Vdpcw^^ 
rista vi sia ‘-jo-spàzip '■ 

Ve: la pòsdb^à ^ dtàiarè in- 
cphfra ^;più vrgd^^impegid; 
sodali 

dnoaihio .de^ i^éttìyi 
créàcffa ecoDÒmica effié 
ra Val céntirè dd prògrunina 
. del parÓto. IV laburisti ; sòdo 
d’accordo sax^ poi traguar-V 
do delià : setfimaiià;: lavorati^ 
va brentadnqué -ore, ìho:^ 

pOf^oni ratolakné déda Car ; 
ìnm dèi L(^ xifiDUónò l’Mh 
staRazioiie dei’ lìifedU a me- 
Vdia ixiitata ' « Cruise > e 
e Per^ng » sù séÀ} ìngl^ .- 
càd potae,\ eveùbujméaté. ii 
distocainento defila bomiba al 
heutroiie aiperlqiuia. Si Vyuó- 
ie ima pianiBraripoè dd com- 
merdo esbno (a ereìta di : 
.dnedere perù il cóntzv^ del¬ 
ie ffioportazipni), la dìsddùm - 

^ stretta d^ e^tortazlb- 
ni di capitale, la revisiòoe 
radicale tutte le q uestioni 
poonesse ó» la C^. 11 nw- 
hiféatò labuti^ prospetta àm' 
cfaé rimpòwnjki p e di laia^ tas¬ 
sa «di* nccheii» per ire 
'anUMBU- wpreioriVaì ZW. 
VhàoRAdiV.fi^ 
épèrenti ' pr^iòBt e di^ : lèggè^ 
die V i «aà e i «s tori. avanzà- 
' sa «ii Ièna» aiiidacale met^ 


.looonpeonui. oci, HioviinBiKO. 

- del UTonton» si nuDeeio. 
ùtkàpa- M loro ooo^eta a- 
brosaÈBOoè. Altictt«4p d ivo- 
mette drca il rècivero aotto 
regida p U btii c a di quei set¬ 
tori eoonqmki o partèdpa- 
ftOni iimiifltii cn. OU fv* 

gm didB mrntnsm pnvttL 
::La pÉhWiceiiiin dd mish' 
la. mt^aste km- 


d erati; là 
(MEO.SI 
le «m h 


a - • * - - M.» . M-m -— - - 

de I deinMfHi. dei oodgra 
aa aannale. tofatti da qoal- 



: Due guardie e diie terròristi 
lìccisi ieri a San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO r- Due guardie civili sono rimaste Uccise 
Ieri' in un'imboscata tesa da un gruppo di terroristi,..presu¬ 
mibilmente separatisti baschi,. a. diié .eutemozzi / delie : polizia 
nella località di Orio, ad una ventine, di chilometri ad ovest 
_ di’San' Sebastiane. Secondo ie prime informazioni anche duo 
terroristi saròbboro, rimasti uccisii Còii Kèpisodio di ieri sàie 
a "68 il; numero delie: vittime delia violenza itolitica in/Spa¬ 
gna dali'ihiziò delt'anhò. NELLA : FOTO: un'immagine delle 
distruzioni provocate .dali'atfehtàto di ieri a PampTóha. 


Mpho éliticà 

stìUHncótì^ 


MOSCA — La Próvda, in un 
ariicolO firmato dal suo CÒm- 
mentatore Yuri Zhuhòv^ scri¬ 
ve che il presidente amèricà- . 
nò Jimhqr Carter é il primo 
ministrò chiese Hua Guofeng, 
nei loro collòqui di Tòkyo, 
dovè si èrano recati per i fu- 
heraii. del primo ministro .; 
giappemesè C»ara, si sonò de¬ 
dicali a « nuòvi tentativi di 
Sòttèrrare la distonsicme, pro¬ 
gettando una. alleanza tripar¬ 
tito. : « Wà^hngtoh'FéChihò-To 

; Sécoodo rarticòlOi citoto aa- 
.^i^^dalla TASS, l'cmiOqUi so¬ 
no stati .dedicati in primò Ilio: 
gpVai^ « ràfforzamento dril'as- 




se GiappònòStoti/Uniti-CizuL » 
e ih secondo :lùpg6 sonò state 
.'evocato lè Ihtehiaòni ; dèlia' Ci¬ 
na nei cOnfrimti del Viétoàm: 
Beiffiinò : infatti Vhon « Ito . fòr- 
matménte escluso 4’éyéiitualito 
di una 'àziLmè Mlitore per 
"punire” 11. Vietnam' ». = r ' " 
'Infinej si èVjtoriàtò,ideila 
;« strategia dèi mie Paesi nói' 
confronti dell’Unltmé Sovièti¬ 
ca », rettòUhre ’ il : . gjhémaié, 
ché rammenta azùffie. In con¬ 
clusione, :. l’auspìcto - d^ Wa-~ 
shiitoton affimaiè ;■ l'ASEAN 
'(associaztooé . dèi Patod del 
Sud-Est -rastotteo) costituisca 
.« Un blQòcov^iiiilitore anti^ 
miinista e'fHoanaericàno ». 




BCMIN — Fra Bonn à Varre 
via 'vi .è ima identità di 'Vedu¬ 
te' po' quel che riguarda la 
sicurezza europea .e i pròMe^ 
mi dei disarmo. Lo ha after- 
riiato il capo del grupp o per-, 
laméntoie liberale al Bunde¬ 
stag (il Parlainento dirila Bn*) 
Wolfgang iCsclinickìnuna'ixì- 
tervisto al suo ritorno da una 
visito di mto settiTnana in Po^ 
hmia dove arido collò¬ 
qui con alti e^xmenU dri go¬ 
vernò. Bonn e Varsavia sper 
rano ebe alia proashna coa- 
'ferenm sulla, «curesù.e la. 
coopeiaziOne in Europa (CS 
CE), in novemlae a'; Madrid, 
vengano poste le .basi per: la 
cGi^ttotta pannuoitoà sul di- 


lanno reldèggiato da fiàface- 
'.alle pcdaccffiL 

A^ié i dirigenti placchi, 
ha dettò' Miacimiefc,^ conside- 
rànào la visito dèi ctoioelHere 
Hrimut Srfimidt à Mosca uri 
« decisivo passo avanti » ver¬ 
sò; la limitoaiahe degli arma-'^ 
nienti ' misaHlatìci a; ;niédiò . 

to respOiienté ' Imeràle tode- 
. SoD, ritohgoàio <toe i piccoli e 
mèdi Rmsì europei debbano 
dare un piU-fòrte .contiibutò 
alla distansionè èd al xaffor- 
xaiDeìito dèUa.pacéi - 

: ' Ocotore pere^^tensificué 
1 cófitam fra qoeètl nèsi, 
al di to dàto fiòntìére dèi 
-ltoxi^;pòUttci..: :.:; : ,V; ; 




*■ f - . 


lo jùgoi^i^ 


CITTA’ BSL VATICANO Il pila (UgnilA pi e iww 
ftna ha xtoevnto ieri in ndton- sua todqMBdsnaa, lé a 
«L privata ìi uilui s tf o degli se catatterfsttdia è-1 
EMeri JagtMtavD Joa^i Vite- nL.ln un’atmoldBFa iB 
vec, al qteto ba espièmo la per i dMttf è là Mb 
m c prl a a ortdislafi one per i ogni popolo e A. ogto 
b ndbi rappo rti t ra S an to aedo d uo». Ltoi dri o^par; 
0 I^ÌOfMttÉQlO dii 'UppipQ 

-do che ami ven^no mV^ STjUgoalsvto è,stato 
vati con p o aiU v l «Oàtti auL mo ti v a to dal ftpa eoa 
l’opera ddla Chieaa cattoHca lètti dra tato nri^toi 
in qtid Fame. potrà avara étto 

• yitwMi un Uyllà ideOà CWma -ò 


^_di 
ItoBvi' 
li att- 
tt con 


vita e Itot- 


:Vite-' 


tra la 
e l’tonl 


ptfvf- 


baha al 


Giovanai FsMo n 
tato all’obito qnaoi 
dire hi im aoo dtac 


che « ogni Paese ei 
s v Ouppo fàl i iest o 


alto po dBDejtetoratoUtà 

Sto StoDa». La vtotta^ 
prò-, al nva è 'd urata uni 


ubtira drea. 


e morto Seretse Khama 
srSSSS presidente del Botswana 


le statuto tobufista), opp ur e 
sdla difeifane dd partito io 
c o Ofg a men to con i detogati 
anmmE. Ed è pteia i u questo 
il dOemma che deve ado^ie- 
te. fl tm m tma di oCtabra. 


anche che « 


od continuo 


r.ri'MifTT. 


GABEaOHE — Sir Seretse 
IPma, presidante dd Boto- 
w ana da quando .questo terri- 
toiìo ottenne l’ tialip endeom 
dalla Gran Bretagna ad IS». 
* deceduto ieri mattina aB'ai- 
ha aB’StiL di Si anni. Khama 




timi tenqd. Era aiRtto 
fonna tmnonle al pancreas, 
aveva un dlabeto mollo alto 
a il suo deiboto cnoee Itmalo- 
nava con l’aiuto di un pace- 
maker. 

Seretse - Khama, nonio di 


morrezlii phulpai lìtiche dd- 
rAfiiea, aveva guidato il suo 
nwm In onnrttfinni partlco- 
tannente dttticfli. n Botswana 
infatti è. al pari dd Leaotbo 
a dd Svraaiiand, achiaoctoto 


* t * v : H 1 . ■. '. * 

W ..B v l W.*v* 
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pncranmmtìcbe dd partito. | Seretse Khama, uoiho di 

_•- »_-A- forraaalone politica liberato, 

Mivania sranaa l capo «U una delia poche de- I ptattatto 
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filo diretto co n i layoratori 

.a «questione ferie » 

Da Fiat p^ ^ addetti 


ittd- I W» 


Caro .Unità, 

sono un delegato FLM (Fiat 
Fonderie e -Fudnè Mirafiori) 
e chiedo urut spiegazione per 
uri problema che net mio re¬ 
parto oggi' fa molto discute¬ 
re e di cui non riùsdamo a 
venire à ; capo. Il reparto 
del quale parlo è quello di 
rnanutenzione delle macchirie 
e delle strutture è impianti 
fonderie, • • - 

Il problema è di Sapere se 
i lavoratori déUa manuten¬ 
zione sono obbligati ad usu¬ 
fruire delle ferie quando vuo¬ 
le l’azienda, e, in caso .positi¬ 
vo in base a quale regola o 
accordo (dal momento che 
nè il contratto nazionale, nè 

10 Statuto dei lavoratori, nè 

11 contratto integrativo Fìat 
affronta la questione). Gli 
operai della manutenzione. 
Infatti, vengono «comandati» 
ovvero obbligati a lavorare 
in un périódo — quello della 
chiusura estiva —.in cui te 
mogli; i familiari, le persone , 
abbandònano : là fabbrica, è 
Za città ''con i problemi che 
ben si possono immaginare. 

■- Ma c’è anche deU’altro; nor- 
màlrnehté, durante Vanno, le 
maestranze «girano» su tre 
turni e ricevono le felative 
magdòrazioni: lavorandó du¬ 
rante il mese di agósto, ih- 
eèce, succede che l’aztehda ci 
fa fare un turno unico nàr- 
malé (8-15,45) con perdita 
delle màggtotazUmi^ - 

; : MATTIA PETBAGLÌA: 

i (Sàiiteito:.: Tò^ 

- H Vostro diza^ò è ben còm- 
prehBibilè' è :• ntorirato:^^^^^ te 
sóltonto' ' sieté, costretti : a : go^ 
dero: tete: torto in' te peiìo% 
dò^àsfàsato à rispetto aUa ge- 
nerallto dei làvofàtori ; é :aei 
clttadiniy ^ còh: ogni :intUibile 
difficolta vé dante nèUa vi¬ 
te .di 'relazione, fàd motopio; 
TtepossibiUto .ffi passai le 
fèrie assleiné -^àlla' móglie, sé 
quésto lavora e ha le ferie, 
come di regola,' in agosto)i 
ma-;TaziendB aggiunge a qué¬ 
sto ancbèL te suò coriipotta- 
mèiito di piccola. <o grande) 
avarizia e taccaEnena. di- 
XDinuéndo il salario normal¬ 
mente pèrpépito, còn la va- 
rìarione ddl'orario e la sot- 
trarione . dèlie indennità di 
:tUrnoI;:v:, 

- • H ; .fatto .è;:.Cbe . l’admda 
'spingè al massimo, e, a pa¬ 
rer nòstro, al di là del limi¬ 
te, -l’ampiezradd'sw^ po¬ 
tei in relazióne ad una or- 
ganlzzaziòne' dei lavoro che,; 
oggi, ten può esàèr con¬ 
siderata : sua prerogativa e- 
sclusiva.. Commeiando, - allo- 

I ra, dalla déténxteBziorie del 
periodo di godimento driie 
fèrie, va sOttolìiieato che 'V 
art- r ll del CONL. dìscipliiia 
iqieclale, parte prima, pre¬ 
vede non già un potere unl- 
■ laterale, ma un .conteiqie- 
ramento degli. interessi, di¬ 
sponendo che «Veppcà dèlie 
ferie caUettioe sarà stabilir 
ta dalia d^ezìone, previo e- 
asme congiunto in sede óaden- 
dale, tenendo conto dei de¬ 
sideri dèi buroratori, campar 
tìbilmente . eoa - le esigei 
dèi. lavoro nell’asdenda». Il 
tee significa che se è pur 
vero die'.possano esistere o-' 
b ie t t l ve e ai gen s e • ariendali 
tee ftiduòono ad eSèttuare 
.iiqà grande TnÉnutenrioDe dn^ 
Tante II mese di agosto, 
quando la Ztebrica è telu- 
. sa, non è 'qnesto l'Unico , in- 
teresàé . dominante: ami, o- 
pd £ : di^tetoiane aafendato 
;m-qteÉtD aenao teri è togitti- 
ma àé prima la qumfloue 
non è stÉtà'affràatala con i 
nmpèaaìntiaàti ■ sindacali - e . 
I in ogni rasò, un ocrto rilia- 
vo.dera'ciàere attribnitò an- 
cha àìtt totérea st e deaideri: 
dai laMMatori. -''r-* . 

; 'E’.' stalo '.èftottuatO 'lteaiàe 

tnSto^wikSà^Eireè^ 
oaeamfo pe r c h é il coóratto 
prevede'tsenpra per raxtf- 
ooìo H) tee dShhimo esee- 
: tv ooitto dteìnne, in óneit' 
IO crateSv^ aòche le ferie 
che mtocenmno mi reperto o 
am i l i nne di tovontori. E . in 
tato sede in qnato conto l'à- 
Manda ha dhWMtndo di to- 
nme la etigenm dei lavcn- 
tdri? fioimdmd tee coidem- 


: caso come questo: qui — per 
qmmto possiamo saliere — 

; non si tratta di : trasforma- 
; aloni produttive, organizzatl- 
. ve eco. ^ che incidano sull’ 

: orario ' (pòtresto - benissimo 
continuare a lavorare in tré 
turni anche in {^osto) ma 
solo del desiderio dell’azien¬ 
da di ottenere lo stesso ri¬ 
sultato pagando minore sa¬ 
lario, approfittando della cir- 
:: costanza Che non funzionan¬ 
do lo stabilimento, il lavoro 
' di manutenzione può essere 
concentrato. • 

' ; Ora, iier. U turnista • che 
. normalmente, regolriihente, 

= durante tutto l’anno, lavora 
ì a turni, le relative maggiora-- 
, ’ zloni cU'vèngono una compò- 
; nente continuativa dello sti- 
^ pendio non im elemento sal¬ 
tuario, ed eventuale. E’ xm po’ 
quel che accade con lo stra-. 
:. ordinario, tee > normalmente 

- ; non. entra nella ordinaria re- 
. trihuzìone (e dxmque non en- 

- tra nella tredicesima e nelle 
ferie), ma vi rientra, invece, 
quando è continuativo e pro¬ 
grammato. ;. 

D’altra parte, l’art. 13 dello 
' Statuto dei lavoratori aifèr- 
' ma che il lavoratore può es¬ 
sere adibito a niansioni «equl- 
vàlteti » ma sempre sènza dl- 
' xxiinuzione delta retribuzione: 

/ é tei è evidènte l’intenzione 
dell’azienda di ottenere^ con 
te atteggiamento speculativo, 
risultati equivalenti a minor 

■ costò. ^Fehsiamó, dunque» tee 
r ia prassi di togliere lé mag- 
! 'giorazioni nel mése di ago- 

: sto, nel quale affrontate co¬ 
mùnque : un'nem piccolo sa- 
: crififfio, sia giuridicamente 

- Ingiustificato: anche questo è 
te altro dei punti da àffiron- 
tore durante il famoso «esa- 

.: me : còn^teto » sindacale. - ' 

■ Quanto, poi, al fatto che 
, : lé magsiQrazioni vi siano tol¬ 
to antee nel diverso mese 

. fgii^o, ; luglio,’ settèmbre) 

. to. cui-gòdete delle vostre fe- 
; rie, il giùdMò è ancor più 
. nétto: il contratto coUèttivo 
prevede tee lé ferié siano re- 
/. tramite «con la retribuzione 
globale di fatto, eccèttuaH gli 
' eventuali (Cernenti che àbbia- 
: tio carattere 'acàidentàle »: e 
come si potrebbe ritenere ac- 
cidéntale ciò che. il tùmisto 
.riceve, per tutto Tanno, con- 

- ttoùativainente per essere 
: . «Afiwt inteiTUziane adibito a 

quelle gravose modalità ^ di 

- prestatane -.. lavorativa? In 
. conclasione: alla chiusura 

estiva teancano ancora alcu- 
^. ile settimane, ma non man- 
' canò a voi gii argomenti per 

- costringere Tàzienda ad a£- 
fitmtare un serio confronto 
sulle vostre l^ttìme attese. 


Pormein e - 
ferie dopo; 
il pteo. 

esmv Unità, 

. Homo dipendenU di ospeda¬ 
le è c hi edia mo un dàarimen- 
to. NèU’aspettativa obbligato¬ 
ria per maternità la dipen¬ 
dente conserva U diritto a tut¬ 
te là ferie pa 4 giorni di per¬ 
messo. Pèr guanto si riferì 
sce iagece ai «néri di aspetta- 
: Uva volontaria dòpo U parto. 
Ha U diruto.^ godimento del-' 
le lerté e ai permessi retri- 
bPOa ■ 

IfiTIBBA FlBiiATÀ 
;CCooeo) i . 


Aorta Ari¬ 

la làggé M teeooto M9D ri. geo. 
quella xl tm dri Mn atobOL 
ima eapteasBame che il pe- 
ilbdo «kH’aaBÉnra teoottativa 
è ’canputoto aril ’anriani là di 
aerviak> «earinri g|i eflètti re¬ 
lativi alto fèria e alla tzedfee- 
alma meneiUtà o alia gratOca 
rateUria» (art. 7): a BPJL n. 
dSi dri IIÌD, tea ririto parti 
arano htaoravoii (ad ea. in 
fl iìmto pivfote dd-- 

re il cnagBdP a rirtriarta dri- 
l’hdmarato, riatTart. SI) ap- 


L’àit.sidri 


dtla- 


ato). oppara a 


da Doó può a otiraiat al oca- ftoOlla aBm tee è par l’àà- 
ftODto aa quatta - ^*^* ^*fy*tff * ** 

date» iiiiilafeiall pm'^é^are' gto toppi àteri te fa baac aUa 
aiiri: ouatto oon&oato ave- teOà n. IBM dri IPH. Ci6 al- 
tofl diritto^ e ri g an o, è ote dnaque, ^ il perio- 

il diritto tee Tazienda trat- ^ noo è utile ai Ooi Urite fri. 

s’sss.’s 

de. riònandott di trovare iato, m proapettiva adotta- 
eO ritl va cóo ipoei ttone deìgU ^ atea l^e. 
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ROMA — La Daura di, ingras¬ 
sare è un dalo costante del- 
' la cultura di questi anni: c'è 
una costante ricerca di nuo¬ 
vi mezzi e di nuove diete 
per sconfiggere quella temu- 
; lissima tendènza ad uumen- 
. tare di peso che in altri tem- 

£ i fu considerata una carat- 
iristica dènotante salute e 
addirittura fu alla base del 
fascino muliebre. Adesso l'os- 
- sessione opposta può giocare 
, alle donne dei brutti scher¬ 
zi: non solo alle donne che 
conducono ima vita sedenta- 
■ ria (« normale » : potremmo 
ancora definirla, almeno in 
Italia) ma anche a quelle che 
’ fanno sport ai vari livelli. 

Sono sempre di più • nei 
Paesi industrializzati le don¬ 
ne che praticano continua¬ 
tivamente una qualche attivi- 
■ tà : sportiva , e non sempre 
(quasi mai. ; per l’esattezza) 
sono informate o ben consi¬ 
gliate sulla dieta che convie¬ 
ne seguire. Di questi proble¬ 
mi si è discusso in una tavo¬ 
la rotonda, svoltasi nell'am- 
bito del congresso • intema¬ 
zionale « Donne e sport », che 
si è tenuto alla scuola dello 
sport del CONI dal 3 all'8 
luglio scorsi. . . ' .• ‘ - , 

Il quadro che è uscito dal¬ 
le relazioni; presentate da 
stui^osi (e studiose) di vari 
Paesi, è quello di un ritardo 
complessivo nell’approfondi¬ 
mento e neU'applicazione del¬ 
le conoscenze relative all'ali¬ 
mentazione della donna spor¬ 
tiva, aln^eno nel mondo oc¬ 
cidentale. In particolare, per 
tornare a quanto dicevamo 
sopra, è stata registrata xm 
po’ da tutti i relatori la ten¬ 
denza all'uso di diete iper- 
proteiche e ipoglucidlche. 

In altri termini la tenden- 


Cosa dice la scienza 
sulla dieta della donna 


Uso eccessivo di carne a scàpito dei valori nutritivi dei carboidrati 


za — notoriamente presente 
nella normale alimentazione 
femminile ^ a rifiutare (o a 
limitare) il consumo dei car¬ 
boidrati si trasferisce anche 
nelle diete delle sportive, che 
pure — è un altro dei dati 
mèssi in risalto — abbisogne¬ 
rebbero di ima maggior quan¬ 
tità di zuccheri, - specie in 
prossimità dèll’impegno spor¬ 
tivo. > 

Questa tendenza all'eccessi¬ 
vo consumo di proteine (spe¬ 
cie di quelle animali) ha fra 
-gli altri .effetti negativi quel¬ 
lo della «virilizzazione delle 
'donne sportive» per evitaré 
la quale, ■ il francese profes¬ 
sor Creff ha suggerito di li¬ 
mitare l’assunzione di protei¬ 
ne per le atlete a 1,2 grammi 
per ogni chilogrammo di pe¬ 
so corporeo. Secondo il pro¬ 
fessor Creff, la dose di prò- 
teine va invece aumentata al- 
l'awicinarsi del periodo -me¬ 
struale, quando .è consigliabi¬ 
le— per la donna sportiva 
— di aumentare anche il con¬ 
sumo di liquidi e di vitamine 
B1 e A, mentre occorre di¬ 
minuire la quantità di gras¬ 


si e di sali ingeriti abitual¬ 
mente. • V ' 

• ' Anche la dott. Ferroluzzl. 
(deiristituto nazionale della 
nutrizione di Roma) ha mes¬ 
so in risalto la soprawaluta- 
ziohé del ruolo nutritivo del¬ 
le proteine animali, memre 
ha registrato, una carenza ge¬ 
neralizzata di alimenti ricchi 
di ferrò, , componente indi¬ 
spensabile ' per una corretta 
alimentazione delle atlete e da 
accrescere anch’ésso nei pe¬ 
riodi pre-mestrùali. ^ 

Il valore nutritivo degli alK 
menti a base di latte è stato 
invece messo in '^^luce dal 
prof. Rodriguez (Centro di 
medicina sportiva di Sassari) 
che ha particolarmente indi¬ 
cato come supplemento die¬ 
tetico ideale per tutti gli 
sportivi il gelato. Tale ali¬ 
mento base di latte è or¬ 
mai considerato un supple¬ 
mento essenziale per la die¬ 
ta degli sportivi in molti 
Paesi europei, anche perchè 
assai ricco di calcio, element. 
to, questo, indispensabile per. 
migliorare le funzioni neuro- 
muscolari e cardiovascolari 


cosi sollecitate in chi pratica 
attività ^xirtiva. Il prof. Ro¬ 
driguez ha anche affermato 
.che i carboidrati dovrebbero 
rappresentare il 70% delle ca- 
lone totali presenti nella die¬ 
ta degli sportivi ad alto li- 
vello. r:.; ■ • 

A conclusioni analoghe só- 
no giunti nei ’ loro studi i 
professori D'Amicis (Istituto 
nazionale di nutrizione di Ro¬ 
ma) e Caldaróne (Istituto di 
medicina dello sport di Ro¬ 
ma). Quest'ùltimo si è par? 
ticòlarmente soffermato sulla 
necessità' di disporre di ali¬ 
menti ricchi di materialè e- 
nergetlco di pronto impiego: 
in tal senso ha rilevato la 
tendenza delle giovani sporti¬ 
ve a ricavare la propria do¬ 
se di glucidi da alimenti qua¬ 
li pane, saliuni, formaggi, 
mentre assai più adatti allo 
scopo sarebbero alimenti dol¬ 
ci-a base di latte, uova, zuc¬ 
chero e farina, die presenta¬ 
no buone caratteristiche di 
digeribilità e sono adatti ad 
esse^ consumati in qualun¬ 
que momento della giornata 


come integratori del iiasti 
principali. > 

11 prof. Marcello Orassi 
(Ist^to di -idrologia medica 
dell^niversità di Roma) ha, 
dal canto suo messo in risal¬ 
to i notevoli bmefici che le 
atlete possono ottenere dal¬ 
l’uso di acque bicarbonate-al- 
callno-térrose. In particolarà 
l’assoibimento di ^ acque 
influisce'positivamente in ta¬ 
lune variazioni enzimatiche 
dovute allo sforzo muscolare, 
corrèggendo io stato acidosi- 
co che si produce nell’organi¬ 
smo in presenza di una rile¬ 
vante fatica fisica. 

^ In pratica, a trarre le con¬ 
clusioni della tavola rotonda 
si può dire che le donne (ma 
non solo loro) devono pren¬ 
dere lò sport con... dolcézra. 
Basta con Teccesslvo consu¬ 
mo di carne (un’abitudine or¬ 
mai invalsa anche in Italia 
della quale ormai da tempo 
. si mettono - in luce le con¬ 
troindicazioni) e riscopriamo 
invece il valore nutritivo dèi 
..carboidrati (ma non necessa¬ 
riamente ' in fonna di spa- 
ìghettì), v; , .• 

Oltre a questa indicazione 
di massima, un'altra era pre¬ 
sente in tutti gli interventi 
ed al centro delle conclusio¬ 
ni tratte dal prof. Venerando 
fdirettoro dell’Istituto di me¬ 
dicina dello sport del CONI) 
e cioè la necessità che chi 
pratica lo ^ort (donna o uo¬ 
mo Ohe sia) con continuità si 
affidi, per stabilire la propria 
dieta, ai consigli di un esper¬ 
to. £* una strada che nei 
Paesi eiiroiiei comincia final¬ 
mente a essere ipercorsà, ma 
sulla quale occorre superare 
ancora molti ritardi e sotto¬ 
valutazioni. 

Fabio de Félici 


Uno strumento inform sullo stato del territorio 
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Come una metropolitanà tra cittò 


1 nuovi 


Cori ' Ventrata ' in ' vigore 
delVorafìo estivo', è cioè con 
il !•> giugno, sono entrati in 
servìzio i primi treni desti' 
nati'al setvizio pendolari, co¬ 
struiti secondo una «formu,- ^ 
la» avanzata e interessante. ^ 
Tati convogli sono ih servi¬ 
zio in Lombardia, e percpr- ■ 
rono alternativamente diver¬ 
se lìnee: Piacenza, Domodos- 
sola. Lecco, Como, Porto Ce -, 
resio. Si tratta per ora dei 
primi convogli che fanno par¬ 
te di un primo lotto di sei 
treni. Nel piano delle F.S., ‘ 
varato quesVahno, sono pre¬ 
viste numerose unità dello 
stesso tipo, o molto simili, 
da adibire elettivamente- al 
servizio pendolari àttchTio al¬ 
le grandi cittài é'ciòè, pota¬ 
bilmente, Milano, Torino, Ro¬ 
ma e Napoli e fórse qualche 
altra località. .- ' . 

Sei treni, noli sono molti,, 
ma occorre tener presente 
che ogni treno è lungo quasi 
100 metri, essendo costituito 
da due elettromotrici e dà 
' due rìmorchiàte, ed ha quin-. 

. di una buona capienza. . . ' 
Quésti nuoci fréni sono 
stati realizzati in base a una ' 
e formula '^ costruttìvà appo¬ 
sitamente studiata per il ser¬ 
vizio pendolari, ■ caratterizza¬ 
to in primo luogo da ferma¬ 
te ramAcinaté. Per ottenere 
velocità medie Tagtoneooli, 
con un servìzio del gen ere. ^ 
occorre che il' treruì acceleri . 
energicamente (naturalmen¬ 
te entro limiti tali da. non 
crear disagio ai passeggeri), 
freni altrettanto energica¬ 
mente, e che possa ridurre 
al minimo la durata delle 
fermate; essendo - reso, nfù 
spedito possibile il movi¬ 
mento di salita e discesa dei 



La comodità dei viaggiato¬ 
ri è affidata in primo luogo , 
alle sospensioni ■ pneumati¬ 
che (campane ad aria com^ 
pressa) :che riducono fortè- 
mèrite \sObbahA e-vibreàUmi, 
^nonché alla struttùra in le¬ 
ga leggerà, di per sè munita ^ 
di caratteftìttcfte anUsonòre 
e smorzanti dètfe vibrazioni. 
Ben curata è pure la venfi- 
tàzioHe (aria frésca éVéstatà 
ed . aria calda d^invemo). 

■ Vn lotto di treni' simili a 
questi, .costruiti comunque 
secondò la stessa c formula » 
ossia la e formula pendolar 

. H », è r stato ordinato dalle 
c PerrtnHe Nord Mtiono. . . 

■ Si tratta di ùnd nalizza- 
:■ Jàòneidel màisima interesse, 

Nonché .sé M pobl/ema dei 
. péndo2ori,-'(feIIe velocità me¬ 
die bassissime che tengono i 
-convogli che atiuatmentè U 




passeggeri. . ■ : . 

Si tratta, cioè ' di realiz¬ 
zare un convoglio ferrovia¬ 
rio munito di caratieristì- 
, che tipiche e necessarie, per 
questo tipo di veicàli, ma al 
tempo stesso con caratteri¬ 
stiche che si avvicinano a 
quella dei veicoli per il ser¬ 
vizio delle metropolitané. 

Come abbiamo accennató, 
i nuòvi treni accelerano e 
frenano energicamente, co¬ 
me i treni delle metropoli- 
tane. Oltre a questo, sono 


fnùTÙii di itn ampio svilup¬ 
po di pòrte ad azionamento. 
ad aria comméssa . su co¬ 
mando del macchinizta: si¬ 
stema sicuro e tale dà ren¬ 
dere rapide la éalita-discésà 
dei passeggeri.. 

Nei nuovi treni è stato te-, 
nàto conto anche del fatto¬ 
re eeconontia di esercizio»:: 
realizzaH in lega d’allumi¬ 
nio, sono leggeri, e quindi 
richiedono, rispetto ad un 
treno in acciaio, minor po¬ 
tenza per muoversi ,. Sono 


equipaggiati con un impian¬ 
to ' elettronico, che evitarle 
dissipazioni di energia tipi- : 
che dei mezid elettrici con- 
.venètonali . durante Vaòvior 
mento e che consente un 
« recupero » di. energia du¬ 
rante la frenatura Dmante 
la frenatura, (Aoè, i motori 
fùnzkmano : da dinamo, e 
svUuppanq energia che viene 
e.ributtata » sulla linéa è 
può essere quindi utilizzata 
da un auro treno aumenta¬ 
to daUa ztessu linea.: 


Ut . messa in servbìQ di un 
cèrto numero di convogli di 
caratteristiche 'moderne, o- 
datte a questo tipo di servi¬ 
zio. Occorrerebbero infatti 
raddómn di linee, attrezza¬ 
mento di stazioni éd fUtri 
provvedimenti che non è U 
coso ora di leticare e dizcth 
tére: il problema dei pendo¬ 
lari è massiccio in quanto. 
attorno di grandi centri, .U 
loro numero zuperà i 100.060, 
ed anche i ZOOim. - -. 

Va comunque segneda^ é 
seguita da ideino ntìle 'sue '■ 
luci e sue pozzBrtH omr 
bre quàtunque htisfiativa tir- 
tesa a récuré un contrfbùto 
alta soiuzioite da pesante 
pròblemu.z pendolari», 

Paolo Sassi 


Con la legge n. 833, Istitu¬ 
tiva del Servizio sanitario na¬ 
zionale, viene avviato im gros¬ 
so processo di trasformazio¬ 
ne delle istituzioni sanitàrie 
nel paesei in particolare quel¬ 
le riguardanti «la prevenzió¬ 
ne delle malattié e d^ in¬ 
fortuni ih Ogni àmbito di vita 
e di lavoro ». All’artV 20, tra 
le attività di prevenzióne 
svolte dàlie Unità sanitarie 16^ 
«ui, trovianu) anche indicata 
la necessità della « fórniula- 
zioue di i^ppe di rischio con 
l’obbligo i per ié : aadehde di 
comùmeare le sostanze pre¬ 
senti nel ciclo produttivo e 
- le loro caratteristiche tossi¬ 
cologici» ed i possibili effètti 
suU'uoino e sull'ambiente ». - 
Che significato dare a que¬ 
ste affermazioni di principio? 
Come oigànlzzare concrèta¬ 
mente tali attività, 'indivi¬ 
duando le mètodoloj^ opera- 
tivè, i gestori, i partecipi, del¬ 
la mappatura? ' 

: - Su queste tematiche si è 
inoentrato il convegno, or- 
ganizasto dal Coordinamento 
naatohale dei servizi territo¬ 
riali d^. preveìudoi» nei liio- 
di'lavorò, .teaùtóÉi ^ Pi- 
rèmiè, - c(HÌ la paìted|Mudoi» 
di drcà 500 fra tecnici de^ 
enti locali, funuioiiari. re^ 
nidi, lavoratori, enti nàriimali 
di rioercà, medici 'dèi lavoro, 
CTridemiologl, dooeoti uhivn- 
: uteri,. àindacalistL y:/; : V 
- L*espèrièh»a ataorà hond^ 
te dai aèrvizi pubblici, depu¬ 
tati alla pièvehiioos negli- 
amblenU di vite e di lavoro, 
è ricca di tìsmenti oootiad- 
dittbri. Ogni serviaio ha si- 
Dora operato in modo eatie- 
-mamente settoriale e fiam- 
mshtario, uHHisinrto metodm 
logie di intervènto; laliuina- 
menté diSèrenalato: quasi mai. 
fU tetmrveiiti sono stati pn>- 
gra n u ntei e planllinaH Alount 
servite te aènò mnsi qoteirè^ 
sciosivaiiiaate ; su -. etmóData; ; 
altri'.taveóé hanno .esanécato 


foro routine; ns 
di ineventeone i 
di inoro a con 
tri) hanno addi 
tdOdlogia ilrpià 


ed al- 


plamente partecipata. " 

Tutto ciò ha fatto si che si 
divaricassero sempre più i 
metodi di intervento^ e che 
contemporaneamente non' si 
riuscissero ad analizzare glo- 
balinento^lé.ióòndlzioni r^li.- 
In alcuni casi ne. è derivata 
ima pressoché totale impoten¬ 
za del tècnici di fronte a Certi 
foóOnteni. L’adozione d*. 
mèto^ògia operàtivà fohdà-X 

tecipata 

servizi .è l’unico strumento 
capace , df hòn disperdere le 
. risorse limitate in situàzIOhi 
dove i bisogni sono assai va- 
stit ed assieme di non sepa¬ 
rare appetti sanitari da 
quelli produttivi, urbanistici, 
economici.. / : 

La. « mappatura dei rischi » 
diviene pertanto una metodo¬ 
logia scfehtijBcà, culturale; pò-, 
litica,' che si propone in al- 
terhàtiva aUa frammentazione 
degli iotervéhti e delle còno- 
soenaé: è una metodologia di 
ricòmpòsiziòne. dei vati tas¬ 
selli m» vanno à formare il 
mosaico , di una htobrica, di 
.un ouartierè. .di tm' ténitoriò.- 
.^Laddoèe p# risdhlhVte- 
intttide '« qualunque'cohdlzio- 
he cfUMce di provocare dan- ' 
no alte' salate dei singoli o 
della «htettività». 

Pur rteffeimando tele non 
etestooo 8^0 1 rischi'pzovey 
.niésitt dalla tebbrica; è todub- 
Irio Cbé queste produca due 
t^, differenti di effètti'i»ga^ 
tivi per la popolaidòiaè; la fio- 
'cM&' tit 'fàtbrica (per gd o- - 
pèni addetti), rtaqoiiiameiito 
(per là popolasiooe, ed i ter- 
rltori circostaiiti).. Questo sta , 
a d jnwx itr are che pur aaebdò, 
no ély hà ed 

oazamé àriginè dlfferiacoho 
tra-di toso per caratteristiteie. . 
Psrteiito '1 due problemi iri^ - 
diiedoho propri metodi di sto- 
.fUo é'dmiae strat^ie di in¬ 
tervènto, teiè comunque deb¬ 
bono essere antetoeti in ihu- 
do dl^ierttihentale ed,integra¬ 
to, e quindi r ico n do tt i ad «te - 
unico dwhnmfmte re cqmnhè. 

Sèi terreno déffa prèveh-" 
teone dei’dannL stanò - èssi' 
tafòrattfi ff^WanfaM, m 


' Inquinamento atmosferico 
;. ■ polireri ... 1 . . 

e solventi ; ' 

^ 4k . aeiotoli acidi basicì : • 

O olii-soitanze organiche 

Inquinamento idrico 
□ metalli 
. O solventi 

. ^. acidi-basici 

. 0 olii-sostanze organiche 

‘ altro ' 

VI rumori 

odori molesti 

O pericolodifneendi-gastossici 


prima fase necessaria per av¬ 
viare, la programmazione è la 
ricognizione dei rischi esisten¬ 
ti nell’area territoriale che si 
considera. . . . 

Quali sono i rischi? Dove 
sono localizzati? Da cosa sonò 
causati? Quali danni pòssonó 
prbybcare? Quali e quanti sog- 
' getti sono -esposti? Solo, ri¬ 
spondendo a qiiesfe domande 
è possibile proporsi obiettivi 
di intervènto, deflntrè le prio^ ' 
rità, mettere à pimtò piam di 
prevehzioiiè. Solo <mSi»ndo 
còrrettaihente te sltuaziOnè di 
parténzà sarà iwésibile, a di¬ 
stanza di tém^, verificare i- 
risultati ottenuti. v 

La mappa può èssere defi- 
.nita anche «lo struménto in¬ 
formativo dinamico per la co¬ 
noscenza dei rischi presenti 
nel territorio »; tale caratterè 
dinamicó è nècèssario per 
seguire i’evoluzioDe dei rìschi 
con U mùtàré .della tecnòlO- 
gia è deU’assèttò Urbanistico 
ed ambkoitale del térritoriò. ■ 
Queste è indubbiaménte la fa^ 
se indiapensabilé e -prióritaria 
'per ogni -processò dinàmico ; 
di mappatura dei rischi: là 
J^vcouòscffira:«cfi0 te conig ; 
pm» di una mòcòlta di tuttè 
tomforrnazifmi nèòessaiie pèr. 
affrontare e tentare di risol¬ 
vere i;iwtobIemL;:'^.v;^ . 

. : Pròprio pemhé « édooscètiMi 
'èfficBOé è qùtelà d» te strut¬ 
tura aU’mternò di uh' pròces- 
^so colìtettivo di analisi criticà 
dtela tealte e di hioWlitateo- 
he dei soggètti soctali ». la va¬ 
stità delle irxmlicaziohi politi¬ 
che* ed ecooomiebe di queteo 
processo richiede teib 1 soct 
getti coinvóltt non stano s<^ 
tanto indivìdui (doè- tecnici,- 
lavoratori; cittedini) ma anche. 
;.istìtaiilnni, ed in pertioteare : 
Idi ènti locali, le «hgànianzio- 

Ia fUnsiàiiè sociale p roj p ys- 
sivm .dte processo di rhappà- 
tilxm : ate-proiMriò in questi 
rappòrti 'tese attiva, hte con¬ 
fronti, dte sollecite od inqpo-' 
-ns;'à;partire dai nèssi che' 
àoppré'lia^^^c^^ effetti; 
tra. risdii e duri, irà lavoro, 
ambiente, sàtùle, ècoÉwmta é 


VQ cne 


L’obbligo per le 
aziende di indicare 
le sostanze presenti 
nel ciclo produttivo e 
le loro caratteristiche 
; tossicologiche e 
gli effetti sull’uomo 
^ La metodologia 
raccòlta ed 
elaborazione dei dati 
senza separare 
V aspetti 
sanitari, produttivi, 
urbanistici 
ed economici 


La mappa realizzata per il 
quartiere Rondinella-Barag¬ 
gia di Sesto San Giovanni. • 


politica. Anche su questo ter¬ 
reno si giocheranno le capa¬ 
cità progettuali delle Unità sa¬ 
nitario locali; infatti la map¬ 
patura è l’asse conoscitivo a 
partire dal quale si articola 
il processo pariecipatq della 
fase programrngtoria, stretta- 
ménte, connessò: alla, stesura 
dei piani di intervento.: La fa¬ 
se'.conoscitiva e quella prò-, 

. graihmatoria àarannb inerita- 
-hiim^tè seguite da una /osé 
di .intervento (applicazhme 
pratica dei piani), e d& .Una 
fase di oerijlca-controffo sul¬ 
l’avanzamento dei piani e sul¬ 
la loro. efficacia. Ne possia¬ 
mo dedurre che le mappe di 
^chio sono sfrumènfi neces¬ 
sari per la programmazione 
del Comuni. ^ 

11 cfmtributo specìfico che 
i servizi di medicina prèvèn- 
tiva negli ambifentt di lavoro, 
itessono portare alla mappa¬ 
tura dèi rischi, sta neU’elàbo- 
razioné di mèppè di rìschio 
lavorativo (industria;: agricol¬ 
tura, ariigianato). e nèUà còl- 
laborateone alla stesura di 
nteppe deU’tpquiDameiito. TuL 
to: ciò ^stato .precisàto^chia- 
riunente' dal coiirògno di jfi- 
iteizé. - La mappatura del : ri¬ 
schiò' industiiaie, interno ed 
esferno alla fàbbrica, si pone 
qi^ contributo iniziale alla 
mù coimdiestevà izuqpipàtura di 
[ tutti i rischi dite tèiritorio. . 

In ima delle rteazibni si 
precisa che qumtà scelta vie¬ 
ne fatte .« non per .ima vi- 
kkwÌB nàTtlffnlafigMif^. inà nar 
il pero te» il: risteiio indu- 
strialé ha suDà salute dèlia 
.ooUettivttà; peso inoon iso¬ 
vaiate sottaciuto àteo per la 
impostazione tehinentemente 
T^iantiTà ad indivìditale dèi- 
ratto santtariò ». Sbiora le 
prime, espèrienre sono nate e 
:te sonò. STìliQpate ih Un si¬ 
stèma sanitario in trasfoima- 
teohe è lùotedrilroeote ahbiào- 
gDBDo di una òBiatara te» le 
à^hghi' te coopti ntlovi 

; > V; ttellio 

RezpottzàbÙé Serviekf nàedtiAna 
.tttrsbìente ìàvòro • 

Desiò - Nova M itaheae - Muggiti 


Dìiiétiìtó 


Parure delle nostre paure .e 
delle nostre inquietudini aoti- 
tamente provoca soUiero dato 
che, nell’estcTnarle e nel crea¬ 
re una sorta di . di-stania tra 
noi ed esse, abbiamo l'impre^ 
none di esorcizzarle, di inqua¬ 
drarle insotnma in una fornice 
rassicurante. ~ { 

Tuttavìa nella pratica quo¬ 
tidiana. iHHi è cosi semplice, 
né così ovvio, parlare di mor¬ 
te e di cancro, eonaidenito 
quest’ultimo ancora come una 
malattia sconoscinta, stnonimo 
di nMHte. Quando se ne paria 
(pm spésso non se ne pi^a~. 
a perché parlarne? è .già tiup- 
po -ebe esistano, non voglio sa¬ 
perlo»); si ricorre, frequente¬ 
mente ad eufemismi, perifrasi o 


metafore etm l’intenziooe di ^ 
minuire l’angoscia, ma in feri¬ 
tà accrescendola. 

Tnttavìa ' per niu sorta di 
a ubi maìor, minm* cessat », 
persino la mortè diventa .a dol¬ 
ce » quando viene a chiudere 
il ciclo delle sofferenze. Comu¬ 
nemente, quando uno muore 
dióamo: a Ha smesso di sof¬ 
frire », cercando di consotare 
noi stessi, trovando in fondo 
un perché alla mwte. . 

La morte ci spaventa alloni 
meno del dt^re? 

La morte in sé.imm è né ba»> 
na .né cattiva; è. Pone noaria- 
mo riuscire a dare nn significato 
esìsteuiale alla morte, al do¬ 
lere no. n dolore, piccolo o 
immenso, è pur sempre seono- 


.sciuto e jncoBosrihile perché al- 
{taménte. s og g e tti vo, come l’w^ 

; mo- ' ^ ' ; - . ^ - '.. -I- 

. Non parlo-di un sintomo og¬ 
gettivo a dolore » che in realtà. 
' non eà^,. ma parlo del’uo- 
i mo sog^tó dte d^re, che ste- 
'fre: per ciasenno di »n è di; 
verso il modo di a sentire » il 
dolore, , di 'viverlo, di e^rimer- 
[lo: esiste praticamente ima va¬ 
rietà infinita di percerioiii del 
dolore. Su queste influisooiio 
.' sia fatti soggettivi, quali pte- 
; cedenti eeperieme di dolme, il, 
rsiguificato die viene ad asm - 
ineré in quella particolare si- 
tuaaione emotiva, ecc., sia eosn- 
ponenti ^ coetame e di cal- 
• tura (h mimifa. i gesti, certa 


teatralità come spttoliiMatnTB al 
dolore). 

E* dìffiéUe tociàlmare il d»^ 
lore ' (il dolore, ; vedi Jn pàrti- 
odare il con q wrt a me nt o am- 
male, è di wnìslìiiisiite); quan¬ 
do soffriamo tendiamo ad ìs^' 
larci, ei sentìamó afahandonati, 
ci dundiamo in noi stessi: il 
-nostro uni verso si restringe. - 

Se sappiamo inveoe di poter 
condividiae le nortie aane c k 
. nostre pmtre, automaticamente 
sentiamo meno dolore. 

In cacologia, q n d io dei do¬ 
lore è un grasso prehkm s , peiw 

in shnenT?^ pCT^cnlo dei 
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kgiei dA teteSteanè opamia- 
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Verdure in serra tutto l’ànno 


con acqua e aria 
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pannello di 
potlsilrolo 


tubo «rogatora 


Si possono prevedere notevoli vantaggi in 
zone povere di terreno e di irrigazione, ma 
V nascono dubbi che. attendono risposte 
sulle soluzioni chimiche che sonò alla 

sistemi di coltura 


r:v i . - 


Quando nel 1960 Sauvy pub¬ 
blicò il suo celebre Ubro € Po¬ 
ca terra nel 2900 ». certo non 
poteva immaginare che si sa¬ 
rebbe arrivati in agricoltura 
a soluzioni che non iwevéde- 
vano neppure la presenza del-^ 
là terra. Ora ci sono colture 
fatte hOn su" tera, ma M 
o in aiià. cioè le cottoré; 
idrofionidie e àeropòni^r ^ 
Que^ ‘due, 

nuove, tècniché agri^e (stu¬ 
diate da dieci anni), : 

anche in Italia^ piòducdno in-7 
impianti creati vicmo a Ró¬ 
ma. non sono più ìn fase spé-- 
rimentale, sì basano essenzial¬ 


mente sull’assunzione da ^ par¬ 
te dell’ai^arato radicale del¬ 
le piante di sostanze nutriti¬ 
ve. precedenteméiite prepara¬ 
te e calibrate in sduzionè idri¬ 
ca.. in modo da, f(NmÌré. diret¬ 
tamente . alla radice, /quanto ’ 
necessàrio per / cresce^, e 
l^ttìtìcigte,;;-^'/.<:;v 
^ cosi còltivate han- 

nò;ki ràdici'a diretto óàntatto 
eòi dduido nutritivo: 
fatto scóraére, àéli^idrtgicmia. l 
sU w substràfó i^ pà^ 
in vàsché, inànt^ 
gera pendenza^ Gli cdcènaiti 
' fissi ^ questo sistemà. soiio: ^ 
le vasche, il serbatoio de^ 


soluzionè, le pompe, le condut¬ 
ture in pcdivinilcloruro (PVC) 
e uii timer che regola nel 
tempo il flusso e il deflusso 
della soluzione nutritiva, che 
owiameide viene ricuperata è 
/riutilizzatà. r ' 

^ I vantagli di questa, tecni¬ 
ca <R{caltara smw àbbastàn- 
za facilménte ..eyidénziabili e 
rìààsUmibili <per pùnti: 1) la 
ptesdteilità di cottiVàre orlag-, 
gi e frutta V fresca aUCbé in 
: zeme dóve il teiiréno è inàdat- 
■ to, perchè ' piétrosò. o - desèr-. 
flep ó paludoso:. 2) rUtUiùa- 
zioné, per le c01tujée.^^^<^ spazi 
in disuso; 3) cottivaite/a-ciclo 


continuo anche foraggi/per 
piccoli allevàinenti: 4) realiz-; 
zare risparmi di acqua laddo¬ 
ve essa scai^ggia; /5) otte¬ 
nere maggiori: rese /Unitarie 
s^rattutto nella colturà degli 
or^gi ; 6) Ottenere raccòlti 
àniicipati: 7) migliorare quà- 
' Utativamente lajùodUzione pi-^ I 
lotandòiiè / là crescita ; 8) ;; ri¬ 
durre la possibilità^ di; màiat- 
tie/ parassitane od organiche. : 
evitando di cmiséguénzà/ rUso 
di . pesticidi che inquinano sia 
U prodotto che Tai^iènte: 8) 
diminuire: le spese di .manodo¬ 
pera limitando e tsdveUta èli- ' 
minando le óperàzioni che do¬ 
vrebbero essere eseguite sul 


n messa gffl ó piiMiilMiitario condiziona la scelta dei grassi 


(u(m vegetate 


Raiisiietita il 


il-V: : 


La scèUa dégH oH e dèi gròs¬ 
si è ano dei momenti fonSA- 
mejUaH per adunque cehM 
di abbinare U ptaceré deità, 
buona tavoìa con la necessi¬ 
tà di non abnaare del proprio, 
organiamo. Fino a po^ de- 
ce nni fa la aotìla era impo- 
eia dalle .dieponibUUù tepòff* ~ 
olio di otivà e euguaOt tad, 
burro e sego al nord. Sicco¬ 
me i noe t fi nomA godeeano 
di una aatìde a noi eeonoeeiu- : 
ta. può sembrare p l éómas^è o: 
porsi ora tale probìèma con 
tanta aesolmteena: ma un’eaat- 
ta defbOtàome détVargomeido 
non può papneiudere da un 
appeofonmo eecmé dei mu¬ 
tamenti ekè eono aueeéeutt in 
Qweeto periodo n ef faHufénta- 
ekme degli italiani. . 

Due sono i fattóri tu eed 
dobbiamo pmàare • maggior¬ 
mente - ks nostra «tteaabne:; 
la crrsera t e e intemorto—B» 

. nozione» della cneàM e ie idà- 
-fnte cond iz ioni di sita. . ; 

Fer quanto riguarda U pri¬ 
mo atpetto rerrore commet¬ 
to è auto queOó di consn- 
more d i nuoci prodotti che 
U mercato rendeva tìtpouBd- 
tt, ma tempre con la p i eteta 
Ose queOo du già si avena 
foete eommnque U meglio . 
Succede eoA che pUttt tkdei 
da nord vtnaono prepmmtt 
mi sud utanao otto votteu 
come L’onJimrwfo e eto e ver - 
SOL IZ TìMuItato ncaUUo di 
sial D gnel- 
K> di tottaneUre una cncina 
efee. pnr ira motte dl#eoH Ì , 


A che servo^ pU Vitaminizzati < se 
^ v^gmio tuBàtì le fóttiirò v^ Le - 

differenze adWentan tra noi è r 
^ hdnni e la Vi^ di òggi ; 


per tali rògkùià cfte iOÙ ^auà 
mi m Utt pròdottt: igimiago- 
no-s 710-750 J ci lo tà loriejcioè 
ÌSO-190 in mino die 100 grom¬ 
mi di otto. ^ ^ V/-- Jv- ' 
I cruori di bate idie . deto¬ 
no grddcrcid coeuumatore 
possono essere indicati in tre 


fennfd alta cotfnim* . 

■^ Uftueèaa tnXla cólettoróle- 


— apporto in uttàmine o In 

^ yfm90n ,.WBTÌIU9t : MMWMIt. 

- Scilo, dauco à 


no anche la oaratteritttca di 
abbottare U putito fudórie^ 
Un ciiterio empirico per ■ 
aobittré la presenza qnaiiRta* 
tfna di quettt gru^ tara 
quatto di ottervare a che tem¬ 
peratura l'otto wotttUgot e non 
uttttttare per la cottura que- 
gtt~óU che réttono ttqtddi al¬ 
le température pU batte, va 
da tè che Se coneldeHamo to- 
lo ta tenu t a rmtt urà i 
comBmenit soHdi a tempera¬ 
tura auddente (burro, ttrutto, 
margartnej tono i pU Udl- 

fnti'- - y - 


l 'è 'f fi w * fs 'nieettita m siòMIi*. 

tfànj v gròsse. Sarà Ufettt imi* 
tue couddermre la teutdm dr 
la cottura te uà otto viene 
nfitiavfo ondò uppvjii fOó^ 
tofarè tal e omtmuto sl mml 
ideo se Inv e ce dovremo nfl- 
'Utaerio per una frittura: qui-. ' 
ete toeSaue andrébboro tu 
ogni tato gnosi completamen-. 
te distrutt e. 

fTssnjTA jojLh oomnuL 


gneste la earnUerttttca 
«Mie dm deve avere nnà 


lo ftttUra o etrurrouUmemto. 
Dmuate tt processo di cottu¬ 
ra gii oH fendono UfOtti a 
mbui «tenne modUUutkml 


Fin gli oli ti possono oon- 
tUttare quatti di oiiim di «ro- 
dwle e di einacc tolo. Non de¬ 
vono mai essere utiìir u ati per 
la frittura queett oli dm non 
rvit^fftfanù lunnche. in frigo- 

toU*' ^wiì^i^rn^.f^giresc^ 

S^semi *miBriL^i«*no^rione 
a parto merito rotto dottvm: 
per le pittore i-euitoiemte 
utittr e ar e li gnaiifà • olio di 
oHw»' oppure eolio di tan- 

M ». dke ‘C oif ewo mnffn m 
meno degli volt vergini» ed 
hanno inoUre il verdaggio di 
ueeire sfati rettijieati, cioè 


atpatto è 
tonta fi I 


— • a -** 

ss aoerx, % quoti 
baro vn ulteriore 


gres- 


* imfaut 


n ootottorolo 


ti distvóbi al tistorha oatdto 
óttcòlatório. Quando A eco-:, 
pii che tt comsteroto è pre¬ 
sente solo neUe sostanze gros¬ 
se di origine animate ebbe ini- 
tio una compagna a favore 
ddl'ùittbumioné .dei grassi /oe- 
getOtt; abilmente sfruttata dal- 
rindutiria olearia a meri ca n a 
ed olandese. Là eon t egUen t a 
.dirètta :pt la compa r sa anche 
sul .mèroato nactonOle deifii 
oU di ' sèmi, ■ fino Od attera 
soonoscteti, è di morgóflne 
« senso grasA antmalt ». Con-. 
sigtiàté da mèdici e dfetisfi 
a tutti quei paAenti che pre- 
sentoeano.un eccessivo tasso 
di cotestorplo nel- sangue. 

Strane senmxAonl sùtoìterà 
eapere a tuttt quei lornbardi '- 
(ma non toìoj . costretti a ri- 
nmeiate ai buon Aqtóre dd 
burro, che lu eolettérotemia è 
toftoeutato in modettttstoia 
pòrte dd coièttoròlòringerUù 
cóme tale, ma dipende eoprid- 
tutto da quanto U uqttro or-_ 
gnnismo nè . Antettam. Il poe¬ 
to ènccètAwo è dato'quello 
di «nàfiezere II fattóre ette 
toftoènna tale AntoA; die an¬ 
cora una cótta si è rivdèto 
estere U Ittiòlo di intatom- 
skme dóga àcidi grassi inge- 
rttt. 

In questo caso , però la A- 
tuadoue è opposto a quanto 
detto a propùtto detta tenu¬ 
to atta èotturu: i grassi privi 
di ponti di i n s vfmozio ne (tu 
turi o esolidi») umms m tmno la- 
AntoA amdogena dd cólvAè- 
Tóto, quatti àonwtm^dop- 

nottuduri, p r tssuti in òno- 
no qumttto udratto drdtoa) 
sono mdiferentf mentre qnd- 
U con pM doppi I s gemi fpo- - 


to tu 


tmutt pmsti di 
o doppi togam 


t rudane ud^eau gue *^ óVóri - 
glue dd tempre plà fregnen- 


^ oBdn 
lo smoltin 
o già sinfel 
eod cMoro 


Anche i |piiKai<di> 
liunitì in associazione 


pwm di tuedmrmtoua d 
m rendfff fl prodotto n 
Se nel cato dd «o nd h 
per. to cottura si «re se 
fasto a ricorto agtt att 


turi a 


detta loro ^veae 


« a m e n a erma si dotranm 
« arirv aucOtt oli che nei 


di forno con pala 
Mdo oara «Ba tm- 


Wulàgiuu in oouotu-. 


terreno, àd esempio la sar¬ 
chiatura. ./ ' 

Come si vede, i vantaggi 
8<Hk> molti e alcuni, se non 
tutti, di considerevole interes¬ 
se, ma non si può essere sche¬ 
matici e bisogna evidenziare 

? :li aspetti negativi, e cioè: 

) le fortissime spese di im¬ 
pianto e il lungo periodo di 
ammortamento; 2) la insuffi¬ 
ciente .sperimentàzioné su va¬ 
sta scala che possa fornire 
indicazioni per tècniche ‘ otti¬ 
mali; 3) la possibile assenza, 
nelle soluzioni, di fattori della 
, fertilità, ancora sconosciuti e 
che possono interferire iri sen¬ 
so riduttivo sulla produzione; ' 
4} la possibilità di malattie 
nuove in conseguenza della 
diversa tecnica./ >' • • 

In questo settore dell’agri- 
còltura 'le ricerche è le spe¬ 
rimentazioni sono vastissime 
ed essenzialmente rivolte, con 
Tausilio della chimica e del¬ 
la biologia, a fornire alle 
piante macròelementi, elemen¬ 
ti tràccia e protettivi, per in¬ 
crementare / lo sviluppo dei 
prodotti: mentre in campo ge¬ 
netico si tende ad ottenere la 
selezione di individui bòtàni- 
, cii geneticamente più - idonei 
' alia produzione. L’esempio più 
significativo è. quello del po- 
ntodorp. in cui la selezione ge- 
nèticà ha dato origine à indi- 
Vvidui indifferenti : idla/ lucè, 
quindi in/grado di fruttificare 
in qualsiasi stagionò. 

'Dal periezi<mamentp della ■ 
ó^uraidr^nica/è nata cmel- 
; là àeroponicà. Una particolare. 
tecnica senza tèrra che con¬ 
sistè "neHa.messa in /^ra ;di 
v.àpposite stiUtturo^di soSt^ò 
per le piànte, ' le cui ràdici, 
< 4 Ì>paftunamènte i^otètte dalla 
lUcèit rimiìUigono pràUcainenté 
^peée in arià e Veògóno ir- 
ròràte da soluzioni nùtoitive a 
ritmo intérioàittente e cól sisté- 
tUà à gooUà. a seconda de¬ 
gli schemi di produzione pm- 
grammati. Yokndó fare Un 
' confronto fra le due colture, 
si vede inUnediatamente cb^ 
le secónde richiedono spese di 
impiantò assai limitato, è in 
compensò offrono Torini ga¬ 
ranzie di ràcòUto. iiM^lp^ 
ti daU'andàmento stagionale o 
-dalle cóndiziom ddl'ambiénte 
to /cui si/«^to^a; : la pcnsUàlità 
di - aùtomattzzazioióe quasi tó- 
.tole per/ toijpoòfae /Ofiien^ 

«die 'sonò - ifìi^èste' e, -'toftUé, : 

to 

■ cidi jòódutotd Una;i^^ 
ttoziooe di ttou todintoiale /a 
dcio/coatiùUó èra più piani 
<si rpouòtìo .iiùàtti - alleslire 
jqwdè ^di -«/castdU i'/s^^ 
posti/ di oòltuzè ontogenèe), 
«dm- cons^uenté' aumdòò di 
/iesà /e rkhàdòiie di costì dS 
-'produzkme.-/.-'■■'/■ 

/Ma iOBgtoi U/tìittò potoà cs- 
óeré évìdeiòtotò «la un esèm- 
pto: {ÉUduziòiie estiva a niebo 
campò (6 mési);, rèsa kg 3 
àl.iiietrò ^piadritò ànaui; pro- 
duziÒDe pròm^^ to serra 
-(S mésDz .réaà kg 8 al mètro 
«piadrato :^ànnui; i»òiliBÌoiie 
isimaveriìe-iiivenale in àerim- 
(9 illesi):/rèsa 14 a):me- 
tìo qUàdràiO àìmUi; produzio¬ 
ne aeràiK|idca à: 
noo (12 mesi): : resa 80 kg 
ài metro quàmato aimui. 

/ fin qUi l'analisi obiettiva di- 
due ttodebe àgiioaie:<^ pou 
SODÒ e iPfgliò potranno to R** 

tiiro risolvere mólti ncotìi peo- 
bieniì. òto superando il na- 
tarale ottìmìsow delia nUova 

re- 

:Gon «luestedue tetòdche M 
jpeòdotto diàdmafo zdl'alimen' 
a frutto di’ deficate - 
operasioai ddmiciiè e tootor 
^efae.- Nidla è lasciato alto 
àatùra. la legatfone (feoondà- 
rione <ld flore) si effettoa 
cori «ròuui , là outririone a la 
c reve ito dd fjrnttl eoo sòia- 
a ifipi bilanciale 

e a i to o ca con ocBKMri, io .svi- 
ìappó dd fru tt o i nciei p ènto to 
fino a «llnensianl eotxrionali 
è quindi frutto «fi apprefon- 
dtti * a Bd 


ftoBte ad ua «bai 
tro». 

' Cn, da questi 


bambino In vi- 


àti ortaggi 


flutti» 

I la 9 





MOTORI sai: 


E t ma wfto Strambaci 



E' indlspeniabile quindo il cambio non ha I fotti apribili (Misono ora aàaore facilmonte 
i sincronizzatori - Manovra abbastanza facilo montati su Ogni tipo di vettura 


« Doppietto » o « doppiet- 
' ta », . « doppio disinnesto », 

« doppia debraiata mo¬ 
di (liversi per indicare una 
Unica manovra che si com- 
. pie nel passaggio da una 
marcia all'altra. Una mano- 
^ ' vrà un temim indisi>ensabl- 
/ le, quando i vélcoU non 
: avevano sincronizzatori nel 
. cambio,, ma anche oggi uti- 
■' . ‘ - - / ■ 

. ■ Vediamone l’attuazione e 
gli scopi, limitandoci al dop¬ 
pietto discendente, ossia re¬ 
lativo al passaggio da ima 
marcia superiore àd Una 

V Inferiore, situazione In cui 
. - la ' manovra si rivela mag¬ 
giormente utile.- 

Dopo aver premuto il pe- 
; dale della frizione e aver 
/ posto il'cambio in folle, si 
lascia la frizione, si dà un 
• colpo di acceleratore e su¬ 
bito dopo si preme ancora: 
la frizione e si innesta la 
„ marcia • inferióre. • Porse, 
leggendo, la manovra sem- 
/ bra complicata, - ma basta 
un minimo di esercizio per 
renderla assolutamente au- 
, tomatica. L’unica difficoltà 
/ ; consiste nel dosare opportu- 
. riamente il colpo di accele- 
; ratore in'modo — è qusmto 
. in primo luogo si prefigge 
; il « doppietto » — da ade- 
/. guare.il numero dei giri del 
, : motore con quello, piCi al¬ 
to, a cui dovrà : girare il 
motore non appena Inse- 
: ' rita - la inarcia Inferióre*. 

Quali i /rantaggi? Anzi¬ 
tutto quello. di salvàguarda- 
' re 1 meccànlsini del cambio 
/ evitando « grattate » o co-' 
' munque attriti cUé ne com^ 

. prométterebbero la' durata; 
r. 'poi quello della éònfortevo- 
lezza dei imsseggeri, visto 
; che im passalo bruscò, 

' non addolcito dal « doppiefc- 
■ to » può provocare laclìmenV 
: tè dei cohtraccolpl.- 
^ Su alcune vetture quésta 
/ ; inanOvra beh nòta ai nu- 
ntorosl possessori di Fiat. 
.'«500 ». r— è Indispénsàbile, 
dòn* essendo; le marce, o 
. non essetnlò' tutte, sincro- 

; nizzato////;/^ v/;/.//'-'.. 

V ■ vi sonò altri casi In cUi 
A d « «toppiettò/» (spesso com¬ 
piuto rón la /manovra .<iei 
«pimta e tacco») ò ikmi so- 
io Utilé ma indispetisabilé: 

' per ' éaeimplò quùxdo ima 
/vettura procede in folle in 
/ :«Usoesa (cosa comunque n<ni 
/ ccmsigliàbUe) e si debba In* 

. seitre una marcia. . Là ma- 
hOvrà è praticamentè Im- 
;// poósibiie su iihà vettura con 
./ càmbiò non sihóronlzzató, 

' ina anime con im cambici 
sizicnHilzzato si può andare 
.'p^ imxmtro ^ a tfi|fio(Utà 

deve vèoàére' «UverT 
/ tentò vedere arvicUiarsi una 
- - òUrvà, senza riusciro ad to. 
- tostare U marcia necessa- 
.v/ria,.adàfflontitoh ■;■./■=;-./ 

ÌR ancQiò^ totoàsaggiO òMi- 
-to sètnoto^àlià •prima/ ne- 
/ còssvrior trivòlta se non si 
" : viioto àritBtoua >la mvochi- 
' : to e'ztoariizò;(óoito sU :iina 
i/ salito ripeto) ' à dlfllcilinen- 
. te àttuoMlè aneto sU vet- 
V-ture ò«to là prima sinerdius- 


zata -r senza il doppio di¬ 
sinnesto. : . ' = 

Il « doppiétto » selve mól¬ 
to nella guida veloce su 
percorso tortuoso, quando 
si tènde' a cambiare marcia 
- ad un regime di gfli ele¬ 
vato per trovarsi ad Un aitò 
regimò anche nella marcia 
inferiore e riprendere velo¬ 
cità più rapldamentè. ' i < 
: Una s manovra dunque, 
quella del « doppiétto » da 
farsi anche se si giUda 'una 
/ moderna vettura con le 
./ marcò sincronizzate: /non 
/ tof esibizionismo da man- 
cato ma per una gul- 

; da più riposante è più «si- 
. ' cura, e per una maggiore 
durata degli organi del cam- 

,//'biO. 



Il tetto apribile «Sunhatch» montato sulla FIAT Panda. 


■ Che poi possa esserci, an¬ 
che il piacere per un piz-, 
zico di II classe » ainmettia- 


- zico di «classe» ammettia- 
> mòlo purè: il « doppietto ». 
. è statò scritto — Offre 
. « uno degli elementi più ele- 
/ ganti e razionali della gui¬ 
da ortodossa ». 

. Q.I. 


Da qualche tempo si ve¬ 
dono in circolazione con 
Una certa frequenza auto¬ 
mobili che, ; pur non aven¬ 
dolo all’origine,: sono muni¬ 
te di tetto apribile. £’ il 
risultato dell’iniziativa del¬ 
la . Sabelt Brltax, im’azien- 


Lo «ScoUbtliit» 


:iiòi «òtototoff 










* I • 








//'Tènto /ed /im ;to*: d*<ntoto /òràto flto /ito òto/ 

J (U ùnici mòzzi '^r protégBetol’intentovdi m . roii-, ; 
òtte:dai/i»ffltt-tìel'sOte.‘/.//-'://''/;/-//:■:- 

. -Là 3M ha risòlto qunto problèma «òn lò Scótohtìni / 

. Solar Ctotrol Film. Costttuito da t&ia pàUcola in ' - 
/ pòlièsterq, .è «to Uno stràto .sottìliriìmO e tròspa- ' 

' rento di àihmùhto -viqwrisato^ «li densito ctmirol- < 

: -lata.con Uh àdeòivO attìiòbto ad acqaa» lo S<iotcbttnt / 
ritotte /e aàtorbò 1*80 . pèr cento-«tri raggi cahnrllici, ^ 
i’SS pét cento dri racri tottovkMvtti, nòutialiamitoo ./ 

: cosi i’òfletto altoiidaito/dèto lucè. / ; 

- Questo àighiticà «to la tèmpòtalmò/intòrito itone /. 

; ridótto/hOteyo4itoiòe: to uto .^tòtttoto con. . 
/ due «òinpéi*» itì ' cui òoh /f vetri ' pntottl : «toìlò 

' Sgn tobtiftt ì ' al '.òtdér ò coiiiiUòtomehte >, 

/-«diiUsi- dòUé <Ì0 «fi matttoo/aito/4''dto vpòmòriggtor^ 
: è ri^tàto rito 'Mttqna èeut nri/«zòn-ì; 


' Éla’.pritoblÉi'òìflò^ àto'^ajpriiiiiàr/à/jdi^^^^^ 
protetti ò«ià/,«igariò'/pleqBlto/rifl^ 

.«nitori'' att'eél«nto.'’-1;V^.-;^-//'iìK/ó'r/'/i'/' 

tìògà4 pòè/éàRto^tottònflilàrlivelto/'todusbtodò,: è 
ara‘«fisiòDll>to ànite to toto «znto^ «stetoàKÉe/oori^ 
toaènte^ritoa dnòìVàiatìztoatofatt : 

• pHiA à o «4 /à ■ madia aèttQfiòé'^ è'^àolIlciiBté ' tarièùré 
to/priMòoto itoiVioftoèto\itoiMèfiòto,Yto 
córto mie lato totonto viMto'vitoèòtià.ó: ptatoté pai. 
con :una nioqrÒtolò- totoòto'/pvty èliminai ò-facó^ co- 


PP/ritoV(qpi|h''.. 

òriò/ivèriri/ 

Jntottl.q^^ 


: «la molto nota sul- mercato 
degli' «accessori soprattutto 
per le sue cinture <JÌ sicu- . 
rezza, che ha deciso «li pro¬ 
durre un’intera linea di tet-, 
ti àpribiU,^ utilizzabili per 
tutte quelle vetUue per le 
quali le Case automobilisti- 
àbe non prevedono questo 
tipo di optionals.. 

' Ijt Sabelt Britax non è 
; nuova in questo settore. Già 
nel 1935 la Britax Weather- 
shleld, di cui l’azienida di 
Monindieri è una filiazione, 
aveva iniziato la produzio¬ 
ne di tettucci apribili per 
' autovetture che si erano af¬ 
fermati per la loro .pràtici-:• 
tà e qualità.- 
/‘ La difhislonò' di queste 
vetture con il « tetto taglia¬ 
to » ha latto supriare, a 
chi apprezza rautomobiie. 
nella quale l’aria pub rii*, 
tolare- liberamente nella. 

• buòna stagkine, le ranore 
sulle difficoltà di ^ppUco- 
'zkme e .i timori sulla p«is- 
sibilità di infiltrazioni di ^ 
acqua.,,/• 

;/ TeOitorinente ciascun prò- 
/ priòtailQ di àutomoblte piiò 
actiuistorai il suo , c t^tuò- ' 
./rio » p ptooédere 
:/(Sudòhò,/mà è’ òhtoro «die 
/ se-nm si ha eòperienza di 
. làVciiò «li .cftrioazerto ò se 
non M/p(>toiò«ic^ stru¬ 
menti àttotti U risultato il- 
scìfaia «11 non «sseré dèi mi- 

E’ per quésto riié la Sa- 
bèlt-Britax ha /otgvhiazzto 
ima reto di oltre SO òar- 
ntonrie Zito quali .ri ri pub 
- /rzvólgera per trasformare in 
. ppriie ore, e con una npetU' 

. relidirémente ccnAeniita, to 
pròfnto atitomobilò to- uha 
/« dòto :'.ap«rto'», ■/';_ 

. /: 1 tc^ utìltvzaìitK sn ògpL 
' ttoò/to .òBttUra inho:~ Siiil- 
T'-kddL'M vetro zpèrtòlv,' aòl- 


àOJlB lÌM>;/SÌòiÒM^ 
r SriUre : to . 

: «tì .prilVÒMto»' ^ 

. to' SU' góidò^^ ri (3SÒ 

/mpalÌito)r:S^^ io- 

ndéva i iilòstì to/ «tt / 
vCò ri e v riò/ari lUMe graduo- 
'toV (ÒÓOjOOÓ lire ò ' comando 
/ncòntole e TSOjOOO iito/a <»- 
htoìito- vriòttiònioo). 
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SPETTACOLI 


Lunedì 14 luglio 19$0 
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14 gran tinaie del Cantagiro 


\ - , 






va m 


manifestazione - « Duémilacinquecento 
i ^ cantanti fa cento lirè per uno » 

;';V;V:rA4^-V.5. ■'\/;->:^ ;^;:-': ::ìì;./ .'/y ^ ■ ^ • - 






^^eriafo Z«ro, Àlatf Sórren^ Roberto Benigni: tré f big b in campo a San Siro. 


Nostro torvixlo . 

VERONA La Spagna dipln- ’ 
ta da Atigl Sassu per la Car¬ 
men all'Arenà è, tutta bianca ‘ 
e rosa. «Ho cercato '- spiega 
il famoso pittore — di fare 
una Carmen al calor bianco,, 
lin bianco però che bruci tut* 
to». Sviluppando ridéa, egli' 
ha costruito, assieme agli scc' 
nografl deU'Afena, una Sivi¬ 
glia di casette candide tra cui 
si Inseriscono.' di atto In atto, - 
torri medioóvall, palazzi ba¬ 
rocchi, montagne di rocce.ro- 
.sate e, alla , fine, im anfitea¬ 
tro moresco. Una Spagna me¬ 
tà vera e metà di fantasia, 
popolata di dragoni rossi e 
oro, di tòrerl neri, di belUn- 
bustl perlacei e di sigaraie in 
abiti da ballo. 

La fantasia, come si vede, 
si prende plU della sua metà, 
secondo la concezione «medi¬ 
terranea » dell’opera di Blzet 
esaltata' ór è un secolo da 
Nlet^che e apprezzata da 
Wagner e da Brahms: tre te¬ 
deschi divisi da furibonde in¬ 
comprensioni, ma concordi 
neil’amare 11 capolavoro sola¬ 
re di Carmen.. ^ - 

' Sassu, quindi^ sta In buona 
còmpagnia. anche se in Car¬ 
men non o’ò soltanto quella 
luce « al calor bianco h di cui 
egli aveva già. offerto un bel 
saggio arenfano in Cavalleria. 
Nel capolavoro • del francese. 

; la luce, il calore ardente, ri¬ 
flessi nell’incómparablle scin- 
! tulio deU'orchestra, ' sono il 
simbolo di una fiamma che, 
dopo aver alimentato le pas¬ 
sioni amorose, brucia 1 prota¬ 
gonisti. La sensualità di Car¬ 
men ne è tutta intrisa: tra¬ 
volge il povero Don Josè, ac¬ 
cende il torero EscamUlo e, 
alla fine, mentre impazza la 
corrida, guida la spada del 
toreador e 11 coltèllo dell’a¬ 
mante nel cuore della belva e 




Folla enorme a Verona 


• : • ;,-j . t . . » . 




per una 
un po’ I 


della donna. Due colpi e un 
solo grido. Amore e morie In 
un’unica sequenza: ma prepa¬ 
rati sin dall’inizio: dal flore 
lanciato da Carmen ohe colpi¬ 
sce Dòn Josò al cuore. Un 
simbolo reso esplicito dal gio¬ 
co deUe carte, con la sequen¬ 
za funebre deUe picche, ed 
esaltato poi dalla festa neUa 
«plaza de toros » col sub ri¬ 
tuale di sacrificio cruento. - 
Nel « color bianco » della 
Carmen, insomma, stanno an-. 
che altri colori: 11 rosso del 
sangue e il néro deUa morte, 
soprattutto. Sassu si limita a 
sfiorare questo aspetto, ma 
non lo ignora, almeno à giu¬ 
dicare dai .bozzetti. Tuttavia, 
come talora accade quando si 
passa dalla piccola tela del 
cavalletto alla tela sterminata 
del quadro arenlàno, le imma¬ 
gini Ideate si attenuano e si 
scolorano sulla scena: il ros¬ 
so degrada nel rosa, il •bianco 
accecante in un pallore indi¬ 
stinto e il disegno stesso si 
sfalda in un generico decora¬ 
tivismo, mezzo ingenuo e mez¬ 
ze verista. Due mezzi che non 
, fanno un intero. 


‘ Abbiamo parlato sinora del¬ 
la scena perchè è l'elemento 
di maggiore spicco e perchè 
la finna di Sassu è la più 
autorevole . nello . spettacolo. 
Ma, ih effetti, a questa im¬ 
pressione ' di generale pallore 
concorrono^ anche gli altri fat¬ 
tori: la regia di ^ean-Claude 
Riber e l’esecuzione musicale 
diretta da Michel Plasson. >: - 

La prima, oltre al dettagli 
bozzettlstlci, offre una Invo¬ 
lontaria parodia dello « stile 
arena » nel gran finale della 
corrida con la carica del ca¬ 
valli, la compagnia dei dra¬ 
goni che per quattro volte 
■esce da destra e rientra da 
sinistra come nelle parate ml- 
. Iltari del fascismo, la folla che 
mima gli « urli » in assoluto 
silenzio. - - -> . - . 

La direzione di Plasson non 
mónca di accuratezza e di 
buon mestiere, ma è priva del¬ 
lo scatto folgorante in cui ri¬ 
siede li vero « calor bianco » 
di Carmen. Plasson (indubbia¬ 
mente svantaggiato dal mal¬ 
tempo che ha fatto saltare le 
ultime prove) si affida al pre¬ 
stigio delle voci. Ma qui la- 


compagnia non è dello stesso 
livello di quella della Giocon¬ 
da: tutti bravi, ma nessuno 
eccelso..■'•... 

Manca il « Luciano naziona¬ 
le », anche se Vertano Luohet- 
ti si candida autorevolmente 
alla successione con la ricchez¬ 
za della voce e la purezza del¬ 
lo stile.'Il dominatóre della 
serata è stato lui. Poi ol so¬ 
no Viorlca. Cortez, cantante 
bèn nota, che ha ripresentato 
la sua interpretazione raffi¬ 
nata e cameristica della zin¬ 
gara fatale; la dolce Micaela 
di Mietta Signele, applaUditis- 
shna nella romanza della mon¬ 
tagna, e rEscamiUo piuttosto 
grezzo di Nicola Ghluselev (un 
basso a disagio nella parte di 
baritono). E ancora vanno ri¬ 
cordati il quartetto del con¬ 
trabbandieri (Giovamm San- 
telli. Nella Verri, Guido Maz¬ 
zini e Florlndo Andreolli), ol¬ 
tre a Carlo Del Bosco (Zunl- 
ga), Orazio Mori (Morales) e,: 
non uitimo, il coro bene im¬ 
pegnato. . : - V, ■ 

Un assieme, -insomma, di 
buon livello che ò stato ge¬ 
nerosamente applaudito dal 
pubblico. £ qui bisognerebbe 
descrivere l’altra parte dèlio 
spettacolo: la folla che gre¬ 
miva l’anfiteatro (la gran fol¬ 
la del sabato che si spinge a,'- 
ridosso deile scene), che in¬ 
coraggiava i cantanti, tumul¬ 
tuava per ottenere il bis del 
«flore», fischiava il direttore 
e subito dopò Tapplaudiva per 
l’ouuerfure del terzo atto, bàt¬ 
teva le mani al cavalli in scè¬ 
na e, in Conclusione, parteci¬ 
pava allegramente a quella 
gran festa popolare in ctii si 
risolvono gli spettacoli all’ 
Arena. Persino il tempo s’è 
volto al bello. Poi, il 27, arri¬ 
verà l’Aida e sarà l'apoteosi. 

Rubens Tedeschi 


MILANO h- San Sirò.^Gtuilàhe 
migliaia di gióvoM sùi tappe-- 
to erboso- 'Altréttatiti :: svile • 
gradi7mte.'AssOmmattnohrag-r\ 
gìungonor i poganfi : di 'Inter- 
Nocerìna. AlVàttesm déUà ban¬ 
dierina è mbntaio il palco di \ 
Discóstadioj vUima tappa di 
questo sedicente y Cantagiro. i 
ChUanairló cosi in'effetti è fa- i 
re uh grati, torto .al vecchio \ 
Radaélti che r là inventò .negli i 
anm Séssàhùi, -creando miopi, 'ì 
insospéttabUi avamposti aU‘ih- i 
terno • del i mercato gimmìle. \ 
Creanido'' aneti ih m i 

te - -wn A 

per- il diàcó a qUararSOcingue 
giti.-Una carovana di màcchi-/ 
ne, cantanti. .confptesisi,).g^- ’ 
TialisH' ilàncitàà yattrcivérsò i 
: pMsi, tè tnaeeè.iCaccta ag 
tograft-' è fdipiefhoi.&tserècclól. 
r Parvenza di ■umOsUtàf; Si; ' pia :■ 
anche abilità notevole pejr fare : 
leggenda iatiravèrsó.i fòiocalr 
chi e dovè se:nàt), p^:: àni^ . 
vare ai pioVaid-'cofùnthàtóri 
con uh prodotto conòtiicente, 
(per templi pm i.gpsU^^^^ 

• D^cosUt^r hà bmmt^ 
pieno/tión solo a MUòno • mia V 
un po* : Ovùhqùe... Per . Vittorio 
SalvetU: H’órgamvezàUna,-^ 
verità e che n fahTU> .troppi 
concerti r é. che savéntè gli or-: 

■ tistf hóh tichkahahoi neppure 
la metà dèi cachet É pòi è U 
móntaggià: di impiantì-: cqató-} 
sissirm/ intihimtt di /mùsica 
particòiari^jhàncanzà.di'séTUt-.. 
ture ddègiim eftcètèrà w.^ fFòr^. 
se è ùh po’, èsagéraio.^per Ulto 
spettàcolo in pìaybachj. è E il 
rischio della pioggia*'» (già 
: dove lo meÌtittrhp..JJ/:. .- ./ 

Troppi concèrti ci iKiTTeb- 
be l’esclusiva, dice U-paiibn. 
Invece il Comùnè,. attravèrso 
Milano Apèrta, pare ihtemio- 
nato a fkAroctnartì tutti, ma 
proprio tutti E 'pm .questa 
storia degli: stàdi (dopo Mat-. 
ley e il Cantagiro oè Brark 
duardi é~ Sy Stìtts/ mattedii 
poi Bennato} rUórnha U rutìto 
deWassessorvio àOo Sport, 
tanto spésso bisirattetò, ami-. 
mòto, sottomtéso con la scu¬ 
sa che neh'fa cidiùnL-Ora è 
il ZHÒ grtm 

Per uuà ùòltà ài séutìréàsmó 
quasi sondali con «gii «rMci 
di Mariotìao-Corsó'B /ceaaeo-. 
locakistìco.midetgftmnd)Che 
Il gridano v e nde t ta per Sortenti 
in area: Ma a rigore non de- 
roi Qaàio che 't giusto è gte- 
V sto. tiwótìtìyìe. pmtiàte dqpB 
àbtmnt dtì Srdeyiaamyi fu- 
: magertì'e Whaèt dei:Boeket* 
che piiirtio noa impr ésii o m a- 
' w-.'nesmmoyyMiUg.yCariacm 
nod é^/ptggdoym MàrtéOlnà 
eoméyéomneiiìiutnee. Berdgtà 
tè/:fuorigiòco/: dm é*eiifni 
y graàtìii òim U toào . àéOa aè. 
/rat^^:'gtd / éM ehe^ lni-gm:nmr^, 
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Aì^rtura di stagione ad Ostia Antica A Kàrlovy Vary pellicole che docume|itano le lotte del Terzo Mondo 

in aràua gara dèipUuwlM 


/, : . •- 'l : 


.RÓMA — Fra le^ manifestazioni di pró^ dell'estate, 
nèlia capitale. .'la stagìiMie di Ostia Antica--è ' la più 
; vèhsla; conta vari d^nni, con qualche intervallo do- ; 

: wtp a ricorrénti^^^s^ chi sòvrìntende alla salva- 

.. guàrdia''dMla :zona degli scavi, comprèndente il Teatro ; 
(0 Ciò Ché ne re8ta).;Comimque. da alcuni anni si è 
in fato di ripresa, sdiza soetahziaU novità: U cartel- 
. lohè; attuale include Un paio di Aristofane, un Seneca, 
un Arétino, un ^'Goldoni un Euripide (ma anche vin' 
tèsto italiano ' contemporaneo, è inedito, che ; ha per 
argtxnerito là figura.e la vicenda di Fra* Diàvolo); ; 

• r D’altironder si tratta di spettacoli destìhàti à giràrè 
per, m«óà Italia^ nei luo^ più diveirsi. cominciando 
pittilo da queste àristòfanes<*e Tesmo/oriazitóe, che 
il rèéiàta''e adattatore Paolo Paolohi prèsénta'come 
. La fèsta delle .dorme; in effetti si tratta qui di uh 
radiura; in onore èU Demetra leidslatrìce. che conferiva 
' dèt^minati privile^ - alle .parte fenuninile delia città- ; 
, dihàh» di Ataie;: Ma il lespiro cqniihe^.- 

dià'èvlóévé: acquisterà beh maggior vigore nella Ùsi- 
' sffotdr di poco seguente (siamo nel 411 a.C.). La stessa 
ihtei^one satirica nei; confronti del tradizi(Niale .àWer- ^ 
; sèrio, EuniMde. la qiiàlè fornisce màteìria ipiecipiia al- 
l'àitrigo. si .atteggia in aspetti quasi amabili, scanzo- 
• nàti,-bonari. 

; Euripide, dunque, teme che le d<mhe riunite a .conye-. 

prendano. dure decisioiii su di iUi, . accusato di . 
: malevolenza verso il inqndo muliebre: e noànda un an- : 
ziahò tnrentei ’ sotto -moitìte spoglie., fra quelle, per- ^ 
; cbé. flògoidosi una di loro, ne spìi i [«(Miositi e. all'oc;: 
càsiòne, sostenga la causa sua. Ma il balordo inca: 
ricàto di tanta missione si ficca 'a progne, volta nei ,■ 
.'gu^. è .sarà Eurip^ a sbrógliarsMa. per sè e pòr 

- Taroico,' neettendo in campo truedd ed espedienti «tea- 

^ siiw .aUa còocli^ offeita di pace alle .nemi- 

Vi^,vda,'€^^iccèttata.\-;--^ yyy-’s 

- : La parodia di aUòra recenti drammi éùriiddri' (l’EZe- 
nà e l’Andromeda, per »d perduta) è tra le còse s<p4- < 

. : site drii’operà di Aristofane, ma andie tra lè mòno 
i facili, ad ^ tqppcezzàni òggi. La regià punta - piuttosto 
: sul motivo travestimento, che non riguarda sdo uno : 
o due personog^ bensì investe. tutto o qùari . il lato 
. nnàCfaOe, dal tnqiediografo Agatone a datene, ' amln- 
giiò infamatore delle TesmMorùunise'. Naturalmente, 

' coi. tempt che corrono, gli rcffetti che sé ne cavano ' 
sooó^eì {HÙ ovvi e plateàìL Ma è da notare purè cane, 
rispètto a'-EXo Pandoiflé prìncqiale nome in dttta, diia- 
-mato à ihcarnare il panmte di Euripide, attóri quali* 
: Ctortadò Olon.^^ fi Ostermann .ó Roberto Sairi dia¬ 
no: prova di uno; Marito più rivo e, -insième, piu cqn- 

- - óipéggiate da Tina Sdarfa. e ab-\ 

^ligiiaté nei odortti costami di Caria'Guidetti Serra 

V (che firma pòi un. impianto scenico semplice e funziò-/ 

: ìud^Và bue «firemmo 

; ato; dpaiM>rii».;nd . CT la modestia e la casua- 

’ Mtà rwla' compógma^ nd singoli ■ sopporti come ndle 

V sòióM ÌM gnggio (mnsidie di Federico Amendola, cò- 
' ìèaspnfle di Antonio Scanfino). ' 

Ma è cMBdle, lo'ammettlainó. giudicare il lavoro di 
' dn ' sià còét r et to sd acnbane voodi. pause non previ-. 
sto e . grassi sforzi fooetid per evitare o vincere il 
fkagm’dd Continui decolli notturni dal ricino aoo- 
portò di .Fiumicino. Férdò, in qpol^ modo, ifii ap- 
ptoBi di un pubMico senqire generoso appaiono me- 
fluii. 

: Aggeo SaVioli 


Dal primo ‘ lungometraggio prodotto dal - MozariÀicoj i ai dù^ dèll’pLP 


M. RosinI, autore appunto di 
Ciao Cialtroni, inserito non 
nella séziOne «opere prime>. 
c(»he sarebbe stato, a dir po^ 
co, più logico, ma tra i film 
in concorso. Una sòèlta e so¬ 
prattutto una collocazione er¬ 
rata. che indubbiamente non. 
gioverà al film in questione: 
uh; ésofdio tutto sommato ó- 
nesto e dignitoso, ma piutto¬ 
sto fragile. 

.‘ Ih merito a tale scelta er¬ 
rata, che ha suadtato non p:^ 
che j^lemldie, abbiamo , volu¬ 
to sentire anche il parae.dél 
direttore del Festival, (e del¬ 
la distribùzioiie dèi cinema ce¬ 
coslovacco); VladisIaV. Masèk, 
che ci ha coifermato, sia pu¬ 
re inolto gàrbatamente, il dl- 
sintehesse dimostrato, in più 
occàsioU, dai nostri funziona¬ 
ri dell’A^CA: per eòi dopo 
varie tèrglvéirsaidoDi e prór 
messe nonmantenidè, «Siamo 
stati costrriti — ci ha detto 
Masek — a rìptegare sull* **o- 
pera prima " dì Danilo RoSi- 
ni, inserenddo tra i Uhn in 
concorso, per evitaré l'assea- 
za, in; tale ambito, dèi dne- 
ma italiano, sempre motto ap- 
prezzato e acuito dal pubbli- 
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GfOSRALt RAmO: 7 • 10 
U IS 15 Ifi 31 33. 6: Segna¬ 
le orario; 0,30: Medile iTSiaja, 
745; ' Vìa AMago tenda; 040; 
Minhlièi dà ftons; .9: Ràdio-, 
anch’io; 11: Quattro quarti; 
1343: Voi ad to ’Wè; 1345: 
Ho... tanta musica; 14; Ito mi¬ 
to; Io T o a cai i ln l ; 1440: Le 
paoiHe mangiano gU nomini; 
1549: RaOv; li: Srnpiuuo; 
1040:' D noce di Benevento; 
17: fMdnrarfc; 1045: Attori 
del nmtio secolo; 1040 : H 
pomutoUó; 4946;. « Dfotoglìi 
di p nt a 0 d s di B. Brecht; 
3149: Dedicato a...; 3140: Ubi- 
v«nt pa ralMi; 3 8: Ch tttviss l- 

2 ^ 33: QmI al pariLaenlo- 


Radiodue 

CHOlnfALI -RADIO: 040 040 
740, 040 940 » IMO 1840 
1340 M4i 1740 1049 1940 
3240. 0 040 045 740 0,45 t; 
I giorni; 940; «La don n a ve¬ 
stita di Manco s; 948-1948: 
La luna nel poaeo ; 1148: Le 
.mille eanaonl; 1340; TriMokli- 


sioni regtonsU; 1340: D suo¬ 
no e la mente; 1346; Sound 
tnck; 13: Tenpo d'estate; 15 
e 06: Musica popolare; 1544 
15,43 1643 16^ 1745 1743 
1743 18.» 1043 1040 30,40: 
Tempo d’estate; 1540; OR 3 
•oooomia; 15,45; Osbaret: 16 
e 46: Signora di trent’annl fa; 
17,42; la prima donna, laura 
Betti; 1745: Jamsessloh; IS 40 : 
n ballo del mattone; 1347: n 
xaccooto del lunedi; 1940 
90,40; D. J. ^i^al; 23,40; 
noorama partamóttare. 

Radiotre 

GIORNALI RADIO: 745 9,45 
11,45 13.46 10,45 30.46 3345. 6: 
«ttmtldiana Radiotre; 645 840 
10,46; Concerto dèi msttlDO; 
743: Prima pagina; 3,45 11,46: 
Tèmpo e strade; 946: Noi, 
voi, hMt> donna; 13: Antologia 
di TTWs t ca operistloa; 13: Po¬ 
meriggio musicale: 1545: Ssr- 
gai Prakofler. 1540: Ito certo 
disoorso estate; 17: Musica e 
mito; 1740 19: SpasioCn; SI; 
Nuora muriebe; 3140: n psn- 
Msro di L. Wittgenstein; 33: 
n pianista W. AsÙtonaqr, 33: 
n Jam; 31,40: XI racoonto di 


V.r’ Dal nostro Inviato 

KARLÓVY VARY — Non ha- 
avuto compitò facile quest'an¬ 
no la giuria del XXH Festival 
cinematogràfico' : di Karlovy 
Vary, ih. cùii a rappresenta¬ 
re l’Italia, abbiamo avuto la 
piacevole sorprèsa di trovare 
la nòstra brava, e simpatica 
Giovanna Ralli. Véro è che*' 
Còme sempré, ,i premi in palio 
sono pàtécchi, ma altrettanto 
numerose ;€ràrio: le opere mcr 
ritèvbU di cóhsidèrazione. In 
lizza, ih tutto 4 ì 5 film, presen¬ 
tati da 36 Paesi diverai, sud¬ 
divisi — e quésta èra una del¬ 
ie innovazioni, del Festival >di 
quest’anno —in diie grandi, 
sezioni: pellicolé in concorso 
e competizione delle « opere 
primè.». Ito ciò, quindi, una 
{Ndma óónsKÌeràzioaé^^^^^ il 
buòn livèllo qùàlitattvq, liettà- 
màite simciiore. à qùelìo di 
certe passate edizioni, di que^ 
sta veotiduesima rassegna 
' karlòrivarèse.-. riie oltre alle 
due sezióni principali di cui 
si è detto, ha propósto anche 
altri cicU Cìhonatogràfici di. 
hotéririe interesse, come quel¬ 
lo dedicàto .alla cinemato^- 
fia ceòòalovàcca degli uKmi 
e sópràttutto qurilo in- 
tito1atò. « Gli antagonismi del 
.. moodo contemporaneo ». 

. Qu^'uittmò è ùn cidò, fit¬ 
to di documentari è di lungo- 
metraggi, in cui figurano pre¬ 
valentemente pellicMé di nuo¬ 
ve quanto per lo più scono¬ 
sciute cinematografie, cosid¬ 
détte «ónergaiti ». apparte¬ 
nenti in gran parte à Paesi 
dèi Tèrzo Mondo.. Si tratta, 

; cioè; di film che testimonia-; 

I DO realtà e situazióni in mo- 
riniei^, peUicriè. die assai* 
difticilmdite sarebbe po^ibi- 
le vedere' ih altre occasioni. 
.Questi ^titdi caratterizzano, 
con la lóro presoiza a Kàrlo- 
yy Vaqr, -il molo internazio- 
òale e internazìaiialista di que¬ 
sto FestivaL ingiustamente.' 
ma forse hòn dd totio strana¬ 
mente. sottovalutato e snobba¬ 
to da nói in Italia. Basta pen- 
aàre, a questo proposito, che 
il nostro ministetO ddk> Spet¬ 
tacolo (o chi per esso), que¬ 
st’anno ha accettato, che il no¬ 
stro Paese venirne ràpimèsea- 
tato uffìcialniente dal fìkn di 
un giovàiie esordiente, Danilo 


PROGRAMIUr TV 

: Rete uno ; 

340 UN OONCafSRTO PER DOIKANt. di Luigi PMt. ' 

340 TEUfGNMlNAIC 

3.45 SPBCIAUI PARIAIRENTO 

740 I DMMANTI DEL PRESIDEIVTE (3) . IWeOhn. Oon M. 

Oonstanttn. F. M^hte, K. Gampo 
745 LA . GRAN DE PARATA. DtoMta anfanati 
345 PRE9CXI FRESCO. « Wattoo, w atto o », disegno snlmato 
340 «TfOOBlNDA», con D. Faaooe 
940 « BEIDI » (COL) • Disegni wihnaH 

9.45 AIMANAOOO DEL GIORNO DOPO 
D40 TELEGIORNALE 

10,40 n. DIAVOLO (190). Film • Regia di O. L. Balidoco, 
con Alberto Sordi, G. Elm. Tocnkvtet, A. S. SjotMCi, 
1245 SfECIAXf TQl, a cura di A. Patooct 
945 TELBGIORNAIB - OGGI AL PARLAHRNIO ' 


è'',' : 

co è dàlia Critica òécòslòvac- 
ca:>. ;■/ >■' 

i Esaurita questa . doverosa 
ihfonnazione,: vqrrènuno : tor- 
haré, sia pine mòltó breve¬ 
mente. ; ail'ihteréssahte; ciclo 
sugli « antagonismi del mon¬ 
do cóhtémj^rahèó »,. riservan¬ 
doci discrivéré pfù dèttaglia- 
tamènté anche d^U aJtei lllm 
in concorso e ddto ptèmia- 
zione to un articolo, conclusi 
,VO. .''v,;- ■ 

- Di particolàre efficacia e in¬ 
teresse Muedo, primo lungo-, 
metraggio prodotto dalia Re-, 
pubblicà Popalate dd.Mozam- 
bico^ ’ rèaliztato. dd . bràstoa-' 
no. Ruy ’ Gùerià’' (di ^-nascita 
moztonbichese).' Si, tratta del¬ 
la ricostruztone di un-màssà- 
cro àttuato to un pjkxolo pae¬ 
se, déù’toterira dalia''éoldata- . 
glia.dd iégtote coloniale :di 
Salazmr nel 1960. Ruy Guerra, 
n<^ anche; al nostro pùbblico 
per il film I fucili, una tra le 
prime opere del « cinema no¬ 
vo» brasiliaDO. ha ricostrui¬ 
to il drammatioo episodio va-; 
lèndosi deilà cMlaboràziooe è 
ddla partectooMOhè dtoètta di 
alcuni testimohi di qùdla tote 
tale carneficina; Ne è risutta- 


se 


Parte oggi il 8 quotidiane 
ra di ofoni e » Ho...ttanta mstsf-- 
oa di FaMo Btttdlo e Rmato 
Marengo, oon la ra^ é óon- 
duskne in studio drilo ates¬ 
so Marengo. 

La redasione,'costituita da 
critici diaoCgraflcl e da aoi- 
matori, avrà come 
queiio di indagar» oon ironia 
• bumoT nel mondo dMIo 
sp e tt a col o. Il programma va 
in onda a Bamouno dalle 13 
alle 1440 tutti i giorni tnmie 
il aabeto • la domenica. I oòi- 
Uboratort sono: Duìeie Fòr¬ 
mica, il oomloo di A tutto 
Gag, che cureià le presenta- 
zkxd nei panni di nD’annun- 
ctatrioe di una TV privata, 
imtoznate quuto raocouMte 


na Mton, curéranno poi' di- 
edd è n ottate sui - òoiKehi. 
CXnriapandeóto dà Londra sa¬ 
rà Maxtaà DI iVleto, da New 

York Franco Srittosni, men¬ 
tre là acateoata ^^rivia Anhic- 
ddsrico (che gta taòeva dan¬ 
ni ne&''Attni.Deiiiraicà di Ar- 
bo«e). sarà una vgecìa di 
Maurizio Oostanaé ndiofoni- 
OD dà MBÉiie ódn « Intervi- 
^me» tT Mamde a pènoneg- 
fi poputari. 

a agàr e ga alia c chtrina » dì 


F òrmi c a cur er à pura una 
ruhricà dàl titolo Ho..jfaata 
q uutt rog etU nri moto di im 
imp revèdiaoe diac-Jocàay.eyo- 
ga ». Fòdraioo Statone, Mtel- 


Sl aggr e ga alla c chtrina » dì. 
quésta.* acaldnata » redaxiooe 
MlchÉel Pejgolanl con Hot- 
Uurtu fame, ricette Toe^-ga- 
atrbnontfcbe, ovviamente foUL 
Baio MoecÉti, Gtannt ifinà e 
Gtogio Ousrino interrarran- 
no f a s o r preea » con notizie 
su Coloóno : sonore, suUà TV 
s sMIs mi Bice nei Tòno Mon¬ 
do. Dà rico rils iù, mane, dié 
naUs^^pemm pramdà. ci suà 

vmieias de lOome/^*?*^ 


to un film là cui coralità to- 
terprétàtiva sottolinea effica¬ 
cemente rimmediatezza e la 
drammàtica autenticità della 
rievocazionè ormai storica, 
imbévuta di quello stesso spi¬ 
rito di lotta da cui nacqtierò, 
appunto nei dtotorni di Mueda 
(la località dove ebbe luojgò 
il massacro) le prime, unità 
del « Freltnto » che toùiaronò 
' ; Di stretta attualità, poi i due 
documentari ' presentati ' dal- 
rOLP, La terra é Ode alla li¬ 
bertà, dd regista Jean Cha- 
moun, in cui le immagini do- 
. cùmentanoi^qome ,to prète di¬ 
retta, la dmà lo^^ dei ctan- 
battentì per la liberazione del¬ 
la Palestina contró la todi- 
scrimtoata brutalità delle forr 
: zé israeliane. ^ ' \ - 

- Ahchè nei ' lungometraggio 
Parai vèrso uh htngo cammiho 
dèi regista Housseto Hourài- 
bi della Répubfalica Democra¬ 
tica dello Yemen, tramite lina 
narrazione a volte non priva 
di enfasi e di qualche togte 
nirità é^rèssiva. traspare la 
volontà di. inftomàre, di do- 
ctimratare gli' sforzi tuttora 
to' atto per raffmezare rindt- 
peodenza.'conquistata nel *07, 

- Formalmente piuttosto gràz- 
zi, ma ugualmrate ricchi di 
una loro voità documentaria, 
anche to pMlicota iiràcfa f 
muri e il fUm presoitato Ital¬ 
ie « fwze progressiste ddla 
Repubblica ddl'Africa del 
Sud », significativamente inti- 
tdato; La' fona deffVidoaè. 
In entrambe queste opm tra¬ 
spare ta votantà di' r om pe re 
l’isdttDÓento. anidie cidturalé 
con cui il razzismo delta ctas- 
se dirigente e il . sèmpre to- 
oontoente neoòiìdntolìsmo .si 
oppongono, più O'meno atte 
pertàmenté. ai d i ff ondersi dì 
una presa di coacienra rivo- 
hnìoDaria. Dì ; jriqwwtaiionè 
prevalen te men te ideologica e 
storica anche i due filn pre¬ 
sentati neH'Midifto stes¬ 
so ckta* dalla CeoastovaccMa 
e dallTtoiooe Sovietica; L’ac- 
ctua dri praghese Pravoalav 
FÌak e Co m p htto eordro ìa 
ItapàbMica, iatidotto dallo stu¬ 
dio centrale' dei documen¬ 
tari di Mosca, realnzats «i»n» 
regista Irina S vech ngku v i . - 

Nino FBiToro 


Reietre 


iÈMètOS ' ■' 

1945 PR npm oMMPici '- 
1949 RAOanmAliO una pesta • Regia di 
U 49 PRIMATI OUMPKl 
3340 DRR - linf e stnnieie alle etomentart. 
31,49 1 RACOOnfriIEl i GENCSn (terra pà 
3tM D8S - Ita s c u ola é tovoco • Sttuariooi 


3M9 PRtHATI OLimCI (replica) 


ORE 17.15: detismo: Tòor de Fraooe; 1940: Pi 
per la fluieiilb; 1946: Uno sport: la barca a 
gloraale; 3M0: Lo gnomo delia mhdera. Tòtedl 
ttvo sport; 8149: B 


Rete due 


TREDICI 

HIAPO «I favoiori 


n. GIORNO DOPO 
I nupiLM m A. HTicnoocx 
8RMSNO VARIARILE 
BiM. PARLAMENTO • TGI SPOR 


!.. . 

■ : » ■ ; ! 


1948OB0II0B E MILDRED «Uh eoa» tira 1*31110». 

19,45 TQ3 . S TUDIO APRIRÒ 
93,49110001 

384S GONCRnO AUTTALIANA, eoa C. VlBa s P. IMmoo 
3845 SORGENTE DI VITA • Rùbrioà di Vita s cidi a ra à ta a te à 
SMSTtM.mNOTlE 


Francobollo 
rìgommato r i 

rovinato 

• "i ■ ‘ ' ' • •* ' ■' , • 

' Un compagno di Livor- . 
no, .vècchio lettore di que- ^ 
sta . rubrica, mi scrive: 

, «... Ho da sottòporii ùn 
quesito, forse per altri co- 
munCi ma per me rnolto 
■ difficile,' mi ha messo in 
crisi. Alcune emissioni nuo¬ 
ve delie mie collezioni di 
Italia e URSS mi si so¬ 
no macchiate di rùggine. ' 
Vorrai sapere se hai un 
indirizzo preciso e sicuro, : 
di specialisti che tolgono 
le suddette macchie, cioè 
; ché rigommano i franco- 
: bolli- Mi hanno detto che 
in Italia < 0 in Germania 
ci dovrebbero essere pèr¬ 
sone capaci di fare questo - 
j lairoro ad arte..; ». 

! La ragiwte per là quale 
'ho riportato la parte es-. 
senzìàle della missiva del 
; lettore . livornese ^ non è 
r quella ^ di raccomandare 
pubblicamente smacchiatori 
e rigommatóri di franco- ; 
bolli . 0 ^ loro indirizzi. si 
trovano anche nella piccola 
pubblicità delle riviste fi- 
; Ìatelìche è scriverò priva¬ 
tamente a Paperi per dar¬ 
gli le indicazicnì richie¬ 
ste), ma quella di esamina¬ 
re alcuni aspetti della si¬ 
tuazione da lui esposta. 

In primo luogo mi sem¬ 
bra utile ricordare che le 
cosiddétte macchie di «rug¬ 
gine » sono dovute à una 
muffa chè trova un terre- ; 
> no di sviluppo - pàrticólar- ', 
; mente adatto nella gom¬ 
ma :(più di rado nella car¬ 
ta). L’attecèhimehto della 
muffa è favorito, dall’umi¬ 
dità e in particolare dal 
caldo umido; per quésta 
ragione chi vive nelle città.. 
<U marei o in vicinanza di 
laghi' e fiumi, dovrebbe 
avere cura particolare per 
la gomma del propri fran- ‘ I 
cobolli. In località ed àm- 
• bienti umidi è un éitore 
rinchiudere ' i - fràncobollì, ; 

: specie te nuovi, -to te 
sditoe pensando di prò-, 
teggerli. 

Poiché to < rùggine j» è 
dovuta ai fòrinàrsi di' co^- 
; iònie di muffe, Oécòrira to 
luteò evitare rihse- 
V diaraento; di ■ : muffe : sui 
francobolli; questo risulte- 
to si ottiehé per ì'francò; 
b<^ usati/b privi di g«n- ; 
ma^ oon una breve, immer¬ 
sione. to benztoà rettificà- 
1 te 0 in etère di pè^liu. 
j Ad. eviteié s]^aqevpii sor- 
tevse, .òccOTTéi accertanti, 
: che i fràncobolli ché si àó-: 

. quistano noti siano già te' 

' de .di còionie di muffe; ..à 
: quésto òriN^toilài ' deée .i 
./ tahoe ptest^ij^ i fran- ; 
:' coboili « smaèchiàti » non 
^fronó garanzie; pMché su ^ 
- di essi le niaccfaìe pòsso: 
nò rHcHtmarai ikf»; w 
, ìò teffljto- IMàtti, ilTtovcra 
te émai^totera^èl^^ le. • 
macchie die già si sono 
; manifestate, ma ndn elimi- 
. Irà evéhtuali altre ctonie* 
di muffe che non si séno 
; ahcoèa mànif estete . - r ' 


Il tovoro di lavaggio in- 
. tegrale e di rigommatura 
elimina le muffe iMresenti. 
ma fa entrare il francobol¬ 
lo nella categorìa dèi « rì- 
: gommati ». il che importa 
una dràstica svalutazione. 

A questo punto occorre es¬ 
sere chiari: ed evitare il¬ 
lusioni. ‘ 11^ compagno tee . 
mi scrive 'mostra di cre¬ 
dere che i suoi francobol¬ 
li, una volta rigommati « a 
regola d'arte » sembreran¬ 
no appena acquistati alla 
posta e to dò sbaglia. La¬ 
vori di fino accade talvd- 
;ta di vederne, ma spera¬ 
re che un fràncobdlo di 
aitò prezzo _(coine, ad e- 
sempio, il..« Gronchi ro¬ 
sa ») rìgommato possa 
trarre ih inganno un peri¬ 
to vuol dire farsi delle il¬ 
lusioni; certo, anche i pe- 
. riti sbagliano, ma ntm si 
' può affidaré la valutazio¬ 
ne conunerdale di un fran- 
i cobollo alla speranza di 
un improbabile errore. 
D’altro canto, nessuno che 
noh '.apterienga alla cate¬ 
goria di coloro che credo¬ 
no alla Befana acquisterà 
mai: un frateobollo te va- ' 
loré senza la gara.nzia di 
una perizia (e nwi pulo 
del/problema morale di ri- 
; filare come perfetto un 
francobollo che si sa ri¬ 
gommato, problema che va 
' ben oltre i lìmiti dì una 
rubrica filatelica: > ' j 

' A questo puntò, al com¬ 
pagno di Livorno e a tutti 
coloro che si trovassero ad 
affrontare problemi del ge- 
‘ nere vorrei suggerire al- 
- cimi accorgimenti che p^- . 
sonò servire a. prevenire 
un danno praticamente ir- 
" reparabilé. In i»imo luo- 
go.; essere pateculannehte ; 
cauti' negli acquisti; un 
francobollo mal conterva- 
; to è già smacchiato può 
. èssere acquistato a prèzzo 
di « occasicme ». ma non 
tarderà a farci rimptange- 
re il danaro speso. .;.. . 

Non sistemare . mai i 
francobcdli to das^catòri 
ché . abbiano contènoto 
. francobólU sui quali si so¬ 
no manifestate maóchie di 
<jhteteio »:; le muffe pos- < 
SODÒ rimanére sui fi^-del : 
j claSsificatmre e da qui j^ks- : 

/ sàré sùi francobolli. Evita¬ 
re ruinitetà e se si abita : 
in una dttà umida non ito- 
chiudere i ' frantebolli in 
tesefaine; poiché le Ito- 
/ guèllè sono tabù; cónvìe-. 
;he consérvare 1 fràhcobòl- 
; li di maggim: valore to bu¬ 
stine te pargamino di buò¬ 
na qualito (ànchè il dàs- 
sificàtore è pericoloso). 
:Cbi vive to località ùmide 
. fàtebbe còsa saggia rac- : 
cìMUòite Ii^tecobolU usati 
; oppteò. óccasióbe per oc- 
catiOBé. dovrebbe acqùi- 
i-àtate a intezò .i^ùo firàn-. 
■''Cóbote di buona quetetà ma ' 
con traedà te Itoguèlto e 
àppticarli tenzà rimarsi sù 
pagine di. album, come si 
'faceva ai vecdti tempi; Se 
Ksi ùsànó. .fteli d’aSnah e ' 
; toigudto te bnomi qualità. 

’:' è due^ n inodó migliore - 
.-pèrcoiiservareifrancobal- 

' Gtohlió Biamino 
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BRANDS HATCH — Jones, R.eufomann e Piqué! sili podio. Nsila foto sotto Patrese ai box. 


Arrivo e classifica 


Questo Tordlne d’arrivo del 
Gran Premio d’Inghilterra, ot.< 
lava prova del mondiale di 
F. 1. - ■- 

1. ALAN JONES (WUUams), 
76 giri in un’ora 34’49”22, me¬ 
dia 202,279 kmh; 2. Nelson Pi- 
quei (Brahham-Parmalat)^a 11 
secondi; 3. Carlos Reutemann - 
(Williams) a 13”28; 4. Derek 
Daly (Tyrrel-Candy) a 1 giro; ' 
5. Jean Herre Jarrier (Tyrrell- 
Candy) a 1 giro; 6. Alain Prost 
(Mcl^ren) a 1 giro; 7. Hector. 
Rebaque (Brabham) a 2 giri; 
8. John Watson (McLaren) a 2 
girl; 9. Riccardo Patrese (Ar-' 
rows) a 3 giri; 10. Jody Sche- 


ckter (Ferrari) a 3 girl; 11. 
Rubert Keegan (Williams) a 3 
giri; 12. Emerson ; Flttipaldi 
(Fittipaldi) a 4 giri; 13. Jochen 
Mass (Arrows) a 7 giri. 

Giro più veloce di Didier Pi¬ 
roni in 1’ 12.”, media 209,239 
Classifica mondiale dopo ot¬ 
to prove: - ‘ - - ; 

1. JONES 37 punti; 2. Pl- 
'quet 31; 3; Arnoux e Pironi 
5. Reùtemann 20; 6. Laf- 
fite 16; 7. Patrese 7; 8. De An- 
gells e Daly 6; 10. Fittipaldi 
5; 11. Rosberg, Mass, Prost e 
Jarler 4; 15. Watson e Ville- 
neuve 3; 17. Giacomelli e 
Scheckter 2. 



t 
s 

Secondo Piquet, terzo Reutemann 
e poi le due Tyrrell di Daly 
e Jarier - Un’altra giornata nera 
per Ferrari, Alfa e Osella 
Patrese nono a tre giri 



BRANDS HATCH — Alan Jones con la coppa e mentre guida la corsa davanti a Piquel. 


Nostro servizio ; 

BRANDS HATCH — Non c’è 
due. senza il tre per Alàn Jo¬ 
nes, che < ha conquistato ieri 
nel Gran Premio d’Inghilter¬ 
ra, la sua terza vittoria con¬ 
secutiva in questo campiona¬ 
to (quella ottenuta in Spa¬ 
gna, però, non conta ai fini 
della classifica). Jones, che 
con • i nove punti conquistati 
quindici giorni fa in Francia 
si era portato in testa alla 
graduatoria iridata, ha cosi 
consolidato il proprio prima¬ 
to, ponendo sempre più auto¬ 
revolmente la propria condi- 
datura al titolo mondiale. L*. 
unico pilota che è riuscito a 
contenere il distacco dall’au¬ 
straliano è stato Nelscwi Pi-* 
quel con la Brabham-Parma- 
lat, il quale, con il secóndo 
pósto nella gara inglese, sale 
a quota 31, a sei punti dal¬ 
l'alfiere della Williams. ■ 
A Brands Hàtch, come già 
al Castellet, grande sconfitta 
è risultata la Ligier, che ave¬ 
va ottenuto con Didier Pironi 
la € pole position » è con Jac¬ 
ques Laiffite il secondo miglior. 
tempo davanti alle due Wil¬ 
liams. Piróni era scattato su¬ 
bito al ciHuando seguito dal 
compagno di squadra, mentre 
nelle ’ pime fasi della ; gara 
Jones era ripetutamente attac¬ 
cato da Piquet. Pareva una 
passeg^ata per le due vettu¬ 


re azzurre sponsorizzate dal¬ 
la Gitanes, intorno al 20’ dei 
76 giri in programma. Piro¬ 
ni rallentava avendo forato 
il pneumatico anteriore sini¬ 
stro e si dirigeva ai box per 
la sostituzione. Passava cosi 
al comando Laffite, che però, 
ci rimaneva ben poco. Infatti, 
dopo una mezza dozzina di gi¬ 
ri anche Jacques veniva tra¬ 
dito da una gomma, la poste¬ 
riore sinistra. Il - pilota con¬ 
tinuava a ritmo piuttosto so¬ 
stenuto nell’evidente tentativo 
di raggiungere i box, ma ad 
un certo momento la vettura 
sbandava paurosamente e Laf¬ 
fite andava a finire nelle reti 
di protezione, per fortuna sen¬ 
za danni alla persona. : 

, Alari Jones veniva quindi a 
■ travarsi in testa e da questo 
.monieritó non aveva proble¬ 
mi. La sua vettura rispon¬ 
deva in modo perfetto sino 
al traguardo, mentre Piquet. 
che nel fratten^ aveva co¬ 
minciato à perdere terreno, 
non riusciva più ad impen¬ 
sierirlo. Anche Carlos Reute-. 
mann, che si trovava dietro 
al brasiliano; manteneva : la 
posizione sino alla fine, com¬ 
pletando con il terzo posto il 
successo della Williams. Col¬ 
pito per la seconda volta dal¬ 
la sfortima. hivece. Didier Pi¬ 
roni, che dopo una spettaco¬ 
lare rimonta era riuscito ad 
inserirsi al quinto posto.. H 


francese della Ligier, à dieci 
giri dalla ■ cónclusione : della 
corsa, forava di nuovo (pneu¬ 
matico posteriore. sinistro) e 
doveva definitivamente ; ab- 
bandonare. ; ^ ' v 

• ’ Ancora una giornata ■ nera 
per le macchine italiane. Dal¬ 
la Ferrari, in verità, non ci 
si poteva attendere molto, vi¬ 
sti i tempi in prova (lé’ Vil- 
leneuve e 23* Scheckter), ma 
si sperava in una buòna pre¬ 
stazione delle Alfa Romeo, con 
Giacomelli partito in terza fi¬ 
la e Depailler in quarta. In^ 
vece, le ■ macchine dell’Auto-, 
delta hanno tradito le aspetta¬ 
tive. Dopo un burài ìniziól 
con il francese in sestà posi¬ 
zione e il brésciàno in setti- 
ma, le Alfa sono scomparse.; 
dalla scena. Giacomelli pri¬ 
ma si è fermato ai box (18* 
giro) per un cambio di góm¬ 
me e poi (44* giro) ' è finito 
sul prato dopo un testa^coda. 
Depailler ha sostato àrich’eglì ' 
ai box intorno al 2S*-'giro e , 
successivamente ha doviito ri¬ 
tirarsi per noie alla carbura¬ 
zione. , ■ v.v;:;’. ^ 

; Del ferraristi si è pratica¬ 
mente visto solo. Villeneuvè, 
che con la solita grinta ha ri¬ 
montato diverse posizioni rag¬ 
giungendo ' il decimo posto.. 
Ma dopo una wntiria giri 
Gilles ha dovuto prendere la 
via dei box è quando e ripar¬ 
tito era orm^ sfumata ogni 


residua speranza di onorevo- 
' le piazzamento, Comunque al 
40* giro il caiiadese era di nuo¬ 
vo férmo, stavolta lungo la 
pista per noie meccaniche, e 
; doveva abbandonare. Jody, 

. Scheckter ha dovuto anch’egli, 
sostare ai box e ha poi viab- 
giató nelle . ultime posizioni, 
'dalle quali, in verità, non era 
mai emerso. H sudafricano è 
finito decimo a tre giri da 
Jones. ' 

Neppure stavolta TÓsella è 
riuscita a concludere la cor¬ 
sa. Chéevér ha perso subito . 
posizioni e dopo una ventina 
di giri si è fermato ai bordi 
della pista con la macchina in 
panne. Dei piloti italiani sor 
lo Riccardo Patrese (De An- 
gelis si è ritirató dopo pochi 
giri) è riuscito a tagliare il 
traguardo, ma il siio nono 
jxisto, a tre giri di distacco 
Jdal vincitofé, non può esse- 
te motivo di consolazióne. Se 
Patrese, c(»ne anche De An- 
gelis, noti troveranno màcchi¬ 
ne piu competitive ; rischie¬ 
ranno di véderé compromessa 
la ; loro ^à promettente car- 
I néra/V V.'. - 

Giornata nera pure per la 
Renault, che non è mài stata 
praticamente in gara. Le mac¬ 
chine francesi aziimate dal 
^mótóre .tiurbo hànnó. cóme le 
Ferrari, grari : próblenii di 
gimtrne, ma fórsé c’è anche 
, dèli’altró. Fatto sta che, dà-. 


te addirittura favorite ■ nella 
corsa al titolo mondiale, le 
Renault staimo precipitando 
nell’anonimatb. 

• Una gara soddisfacente 
hanno condotto invece la 
rell:Candy, che si sono piaz¬ 
zate qumta e quinta rispet¬ 
tivamente con Daly e Jarier. 
Finora le* vetture dell’ex bo- 
scaiolo non avevano dato mol¬ 
te soddisfazioni mio sponsor 
italiano . e ^ sicuramente ‘per 
questa corsa dì ceisa il vec¬ 
chio Ken ce l’ha messa tutta 
per. preparMe macchine se 
non proprio cixnpetitive alme¬ 
no in grado di ottenere un 
piazzamento onorevole. Per 
ora comunq^ue le Tyriell non 
sono all’altezza delle migliori 
e-perè non bisogna dimenti¬ 
care che questo team dal pas¬ 
sato glorioso non abbandona 
certo- la speranza di toma- 
rè protagonista. * v - 

Bene emche Alain Prost, che 
ha dimostrato ancora una vol¬ 
ta m èssere Uno dei giovani 
più - promettenti. Nonostante 
la fermata ài, box per il cam¬ 
bio dei pneumatici, il france¬ 
se della McLaren si è piaz¬ 
zato^ sesto, méntre i suo.cixn- 
pa^o di squadra Watson è 
giùnto i ottavo. La McLaren, 
che avrà presto una vettura 
rinnovata, sembra risalire fa¬ 
ticosamente la corrente. . 


]. I. f. 
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ROMA — Panatfa polemico con Johansson, feto in alto, e 
Barazzutti in azione. Setto il titolo, Ocleppo ancora riserva. 


Gli eroi 
della domenica 

Autocrìtica 

Dover ammettere di avere sbagliato è sempre scocciante, 
ma se poi — riconoscendo l'errore — uno implicitamente 
afferma che la ragione era dalla parte di Cossiga, Colombo, 
Logorio e Pietro Longo non si può più parlare solo di scoc¬ 
ciatura: qui siamo all’umiliazione. Qv^ndo i sopracitati per¬ 
sonaggi hanno decìso che gli azzurri non dovevano andare 
alle olimpiadi, non lo facevano — come si credeva — per 
servilismo verso Carter, ma per profondo amore verso i 
nostri atleti: questi ragazzi non sapevano a cosa sarebbero 
andati incontro. Intendiamoci: il governo — con la sua 
scrupolosa ricerca di autonomia e di distensione intemazio¬ 
nale — non lo avrebbe mai detto a nessuno; senonchè tra 
noi, come ' è noto, notizie segrete non ne esistono e quei 
che il governo taceva lo ha rilevato Zucconi. 

Un’antica teoria, di cui abbiamo già avuto occasione <fi 
parlare, afferma che uno U destino lo ha nel nome: Na¬ 
poleone andava dalle Alpi alle Piramidi, dal Manzanarre al 
Reno perchè si chiamava Napoleone Buonaparte. Si fosse 
chiamato Gennaro Scognamiglio non sarebbe andato nem¬ 
meno da Afragola a Casoria; cosi Wellington, Nelson, Orant, 
Garibaldi: vi immaginate se si fossero chiamati Schiappa- 
casse, Sroion, Brambilla o Pescetto? Sarebbero mai passati 
alla storia? Al massimo alte canzonette. Così il corrispon- 


BOMA — £’ stato un pome- .. 
riggio di « passione » per lui ^ 
e per il pubblico nmiano, ma ; 
alla fine Adriano Panatta è 
riuscito a spimtarla su Kjell 
Jcdiansson e sulla lomboscia- ' 
talgia che lo ha tormentato . 
jier tutto il matob, regalando 
all’Italia il pùnto dedsivò che 
ci spiana la strada della fi¬ 
nale interzone contro TAustra- 
lla. Ci s(mo voluti cinque set 
(3-6, 6-3, 6-4, 1-6, 6-4 U pun- ' 
teggio finale in favore dell'az¬ 
zurro), due-optalidon e molti 
massag^, per spuntarla in rui ' 
incontro che, per come era 
incominciato, avrebbe anche 
potuto vedere il ritiro di A- 
driano.- 

Grotta alla line ha raccon- 
tato che Panatta non aveva : ' 
lamentato il tninimn disturbo , 
al mattino diurante l’allena¬ 
mento e che, perciò, non si è 
mai pensato di far giocare 
qualcun altro. Fatto sta che, 
dopo iqipena due game l'ex 
campione d’Italia ha comin¬ 
ciato a mostrare segni eviden¬ 
ti di dolore. Come' era già av¬ 
venuto Taltró giorno n^’ulti- 
zno set del «doppio», Adria¬ 
no ha rinunziato a portare la 
prima palla di servirio e Jo- 
hansson — contro tm avver¬ 
sario impossibilitato sia ad at¬ 
taccare decentemente che a 
reggere i palleggi da fondo 
campo — è assurto al livello 
di superman. — - 

Al cambio di campo del set¬ 
timo gioco Grotta ha spruzza¬ 
to un anUdolorilico sulla 
schiena del suo giocatore, ma 
le cose non sono migliorate: 
Johansson ha messo a s^no 
il break all’8’ (i due si era¬ 
no già reciprocamente stxap- 


- r ^ ’ Ha dovuto 
sconfiggere oltre che 
Kjeli Johansson, 
; una dolorosa 
lombosciatalgia. 
: A settembre 
finale interzone 
a Roma 
con PAustralia. 

Barazzutti, 
una sicurezza 


pati il servizio al primo e se¬ 
condo game) e ha concluso 
66 in 39’. 

Nella seconda ' partita per 
quattro giochi nessunò dei due. 
è riuscito a mantenere il pro¬ 
prio servìzio: ce l'ha fatta A- 
driano (che riscaldandosi co¬ 
minciava a star mei^o) al 
quinto game, e poi ha sapu¬ 
to InqMrre il terzo break al¬ 
lo svedese che non è più riu¬ 
scito a recupenre. nnisce 
quindi 6-3 per razzorro in 38’. 

n terzo è stato un set as¬ 
surdo. Jcdianssoa ha cmùn- 
ciató di gran carriera, andana 
do sùbito sul 4-0, mentre Grot¬ 
ta abitava Adriano con i due 
già citati optalKloa. Al quar¬ 
to gioco c’è stata aotìm una 
lunga diatriba su tma palla 
dello svedese diiamata fuori 
dai giudici. La discussione è 
sembrata trasfonnare Panat¬ 


-. dente del Corriere della Sera da Mosca si chiama Zucconi 
e tutto è chiaro. 

Dunque, Zuccord ha riveìaio quello che Cossiga temeva 
segreto: i primi atleti italiani arrivati a Mosca sono già di¬ 
strutti, ma il guaio è che U KGB li ha rintronati e non osa¬ 
no confessarlo. Sentite un poco che cose ìncredibiìi hanno 
detto a Zucconi questi mezchiid secondo l’articolo apparso 
sul Corriere di domenica: « Stiamo benissimo », « siamo 
mólto contentis, eU villaggio è perfettos, eia gente è gen¬ 
tile ed effinente », < si mangia ottimamente ». 

Naturalmente non riescòno a fare fesso lo ZuccoiU, U 
quale argutamente annota: « Non riesco a credere che stano 
/elici in questo villaggio davvero bello e sterile, soprattutto 
in questi ristoranti, troppo nuovi e lustri per essere dav¬ 
vero buoni s. Volete mettere se ti avessero mandati in una 
bettolaccia con gli scarrafoni? 

il grande giornalista non abbocca e impavido incalva: 
mVì hanno già fermato per comperate calvoni e cambiare 
■ rubli? No — rispondono — anzi le donne che rifanno le 
statue non vogliono accettare neanche un caffè s. Zuccord 
strizza l’occhio, gli dà una gomitata nello stomaco e anno¬ 
ta: « Ufficialmente il socialismo ha sconfitto la mance: uffi¬ 
cialmente s. E’ chiaro che le donne non accettano il caffè 
ma sollecitano un abbonamento al Corrleie. Almeno par 
sapere perchè gli sporfiri italiani raccontano tante batte al 
grande giornalista. E il grande giornalista lo rivela: sSi 
vede berdssìmo che hanno una paura tremenda ». 

A questo punto si capisce che Coesiga, Colombo, Logorio 
e Pietro Longo avevano ragione: quel poveri ragazzi ci 
torner an no indietro con la scioUa, che per rappreeentanti 
delle Pone Armate sarebbe stato indecoroso. Solo'non si 
capisce perchè, boicottaggio per boicottaggio, non si sono 
tenuti qui anche fi giornalista. Pensate come sareb¬ 

bero rimasti male a Mosoa^ 

Klm 




ta che si è inqirowisainente 
dimenticàto dei dolori e ha 
infilato la brilezza di sei glo¬ 
rili consecutivi (in tre ha la¬ 
sciato a zero Tallibito Jo- 
banàson) e ha riihiso 64 in 
47’. 

' Dunque si è andati al rip^ 
so con mrite preoccuparioni 
per il doti. Santini, preoccu¬ 
pato che la fermata e il sus¬ 
seguente raffreddamento mu¬ 
scolare danneggiassero anco¬ 
ra Adriano. 

Infatti al rientro in cam¬ 
po. Johansson ha Catto il mat¬ 
tatore, lasciando a Fanatta sol- 
lo il secondo gioco. In quel 
momento per razzurro è sem¬ 
brata pn^riò finita. D roma¬ 
no continuava ad attaccare, 
ma con palle moibidiastme, su 
cui lo svedese (proprio lui 
che con Barazzutti non ria 
riuscito a tirare un rovescio 


decente), azzeccava una serie 
ìncredibUe di passanti proprio 
di rovescio. il set piu breve 
(^qiriia 28’) e a quri ponto 
tutti cominciavano a sperare 
in Corradó BarezzuttL 

Invece la qpdùta partita ri- 
serira la sorpresa di im Adria¬ 
no grintoso che, finalmente, 
dà friido a tutte le sue riser¬ 
ve di orgo^lo. Appena Fanat¬ 
ta porta i cohri, Johansson si 
rimette a sbai^iare i rovèsci: 
entrambi riacchiai^iano il lo¬ 
ro servizio per miracolo dal 
1540, prima l’italiano al terzo 
gioco, poi lo svedese al quar¬ 
to, JnhftTiBsnn ipette a s^no 
il break, ma Adriano non mol¬ 
la^ gli restituisce il favore e 
si i^Tta sul 3 pari. D nostro 
rappresentante vince a aero 
;andie il settimo gioco e pri 
'al nono mantiene il servìsio 
per miracolo, rimontando an¬ 
cora dal 1540. Siamo a que¬ 
sto iiunto sul 54 per lUL 
; Johansson comincia il de- 
rimo gioco all’attacco ma per 
due volte Adriano lo stiperà 
con due splendidi pasainti. 
PÒI Panatta sbarba un dritto 
;da fondo campo (15-40). Sia¬ 
mo però ormai all’q;ùIogo: 
Johansson è stanco, Adxtex» 
concentratissimo. Ber due vri- 
te lo svedese risponde di drit¬ 
to troppo lungo e l'Italia è 
qualificata. 

Poi Barazzutti ha battuto 
per A6. 6-1 StefÉn Simonsson 
fissando il punteggio ufficiate 
délTincantro sul 4-1 per l’Ita¬ 
lia. Ccvrado ba giocato l'in¬ 
contro (al me^o dei tre set 
per accordo firn i capitani) 
con la solita grinta, anche per 
dimostrare riie — oomunque 
andava a nnatta — ci avreb¬ 
be pausato lui a darci il pun¬ 
to decteivo. Ma ormai noa 
serviva più. 

Adesso ci attende (dal 19 al 
21 settembre ancora sol «cen¬ 
trale» del Foro Italico) TAu- 
strana. Sulla'formatone dei 
nostri avversari diffirite avan¬ 
zare ipotesi: la cosa certa è 
riie hanno un doppio fortissi- 
mo in McNamee e Mrifamara 
e riie nri stngolare potrebbe 
esserci Alexander, da sempre 
«bestia nere» dei tennisti i- 
taliani. 

A settembre saranno, insom- 
ma, altri pomeriggi di «pas- 
siane». 

Fabio Da Palici 


Primato mondiale 
della 4x100 
femminile 
della RDT 
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; MILANC) — Si aitendevà 
il verdétto per: lé 17.^ E i 
puntualménte è arrivàto M} 
cómunicàto uffldòle.- kLd : 
Commissióne Disciplinaré 
r détta Lega Nàzlonalé Pro^ 

; fessiordsh ’ decidendo - ih' 
: ordine al procèdnhenió di-. 

scipUnare relativo al .gioca- ■ 
: (ore Giuseppe Wilson di- i 
chiara lo stesso responso-■ 
I bUè detta violazione éd dd : 

■ aU’àtt 2 leH: aj del tiego- 

■lamento e gli- inftìgge~la 
satàdOrie detta r a dund oné 
dai ruòli fedétatts- Ora. al ' 
capitano dótta Lazio non ' 
rimane che ricorri in 
appetto, / s . ^ 

’ Wilson .àbbronaattssìmo; 

. maglia'di cotone rossoòlv,. 
si era preséntdto in ideile 
Tttippem. prèsso la : sède , 
detta Lega, qèabdse ntinu- :^ 
: to prima 'date 9. Méntre : 

saliva i gradini - che lo '■ 
• avrebbero portato di fron- ■ 
te atta Commisisoné ha 
I mcmifestàto projpOsitt di 
abbandono: iOualMeal sia-: 
la sentènza, anche sé vH 
dovessero assolvère con U 
calcio ho chiàao s./dò .che : 

' gli sta a cuore è dna óom- : 
' prenstbtte salvemiardla 
{ detta pròpria dignUà mo¬ 
rale. Come uòmo e come ' 
'futuro avvocato prvfèssio^ 

: vista. ■ ' ;; r:' / ■,: 

.àUe 9 e 27 è staio dato 
il via al dibattimento. La 
Commissióne era campa-. 

. sta da Lena, Brignàno e • 
MensUtteri. Martìn o e.Fory - 

‘ rufflcio 

sente in aula' VavvoeaSo 
Ledda, difensore dMla so^ 
cietà ctdeistica MUan. Il 
primo a prendere la paro- 
ta è stato il nostro cóttega 
détta redBEttoné rómana 
AntognOtt, Ba portato per 
circa sette minuH éd ha 
confermato U testo detta 
e memo r ia » biviala temp o 
fa òtta Disc^ttmre. La sm 
depottzione ha m v vato r at o ■ 
: Pipotesi di una óampteta. 
estraneità di WUson nel 
Clamoroso scandalo .. 

Alle 9 ’e SO è di scena 
Padcusa. L'avvocato Por- 
ceddu ha svolto una requi¬ 
sitoria durata un’ora in 
conclusone atta mule ha 
^ ddesto per tt captano la¬ 
ttale ta radtattone. Il psb- 
btico accusatore ha cOtte- 
gato ta pottaione di Wilson 
r e quétta di Cacciatori, ba¬ 
sandosi suBa diddaratto- 

■ ne di Montesi, salta ager- 
mattam del p ór itas e ta¬ 
state, àntt ex portiere ta- 
stale, (he ammise M av» 
ricevuto tt famoso assegmo 
di 15 mttiott dotte m a iri 
del suo capuano. Terso ed 
ultimo demento, le averf- 

; tàs di Trinca e CructanL 

Nette paróle di Porrcd- 
da è emersa ta eonvtntto- 
ne che Wilson rappresenti 
qualcosa per presagio, cm- 
ratura ■ tecnica, jianato 
agonistico, nd mondo dd 
calcio. L’eventmdUà di una 
sua radtattone, perché di 
eventuaUtà S parlava an¬ 
cora intomo alle 14, sa¬ 
rebbe per (al aa d ann o 
eco n om ic o e morde taod- 
cotabUe. sMa ta radtatto¬ 
ne non tatùcea — ha prò- 
segario — ta sua cap a efM 
professionale anche ve, e 
voi to sapeta bantattmo, 
tra d iente e pro/esv tattSm 
esiste aa rapporfo di ra- 
ciprooB jldacM». 

L’aovocedo Cam. ddftn- 
sorv di Wilson, noto nel- 
l’ambienta g tan dtao per 
aver curato ta di/m di 
Vtdpreda e di CotpiImi, ha 
ina i al o ta tm ai i iaiai ser- 










Homam si^ri la.CAF per 

^àitmna]^ i ricorsi di società e giocatori 
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so le IL S ha portato per 
90 minuti. Secondo ita, o 
vaglio secondo te prove 
di cui è in possesso, la 
c storia » aòa può essere 
iniziata con martedì !• 
genntto. Giordano e Man- 
fredotaa erano infatti a 
Montecarlo a fe Se g gìaie 
l’tdSmo deO’aaao. Wilsoa 
non era con taro, E non 
era neanche nd suo ufficio 
il giamo 3 dovè sarétmero 
conce muli gtt attri perso¬ 
naggi oomaolU ta questa 
giccada . NeOo stesso gtar- 
no.tafatti ta Latto, era im¬ 
pegnata a TtaoH ta una 
anSdavOte co nt ro ta som-. 
drm locale. M non fu WU¬ 
son a consegnare ra s segno 
a Caectaiori e portare con 
MontesL.Valg a Pé r_M ta 
testtmontaima dd massag¬ 
giatore detta Latto, Bo- 
Tètti. E Montesi dal oaato 
sao ha sempre tasdato in¬ 
tendere a Behtt, gtamatt- 
sta de La R^aàibUca ed 
autore ddta prie wMe ci¬ 
tata intervista, che il com¬ 
pagno ia questione non 
era WUson, Sorge sponta¬ 
nea ta domanda: ma atto¬ 
rada è eti giocatore di¬ 
ciamo taftnente » citato da 
Monted? 

D’Alessio ta aaa intervi¬ 
sta di qualche gtomo fa 
fece U nome di Manfredo- 
tao. Manf r u don ta che aOa 
s toril a aemneonlro eoi 
MUan nggtante MUano ta 


didOarato Calvi — che se 
fosse aaa causa normale 
non ci sarebbero debbi 
sull’assoitittones- Non è 
andata cori. E Wilson ha 
ridisceso i gradini che 
av ev a santo ta mattinata 
pieno di spera nz a con la 
amarezze dipinta ta volto.: 

Domani a -Roma si riu¬ 
nirà intanto ta CAF; essa 
esaminerà le vicende lega¬ 
te nd Anetttao-Peruffia e 
MUnm-Laado. Contro ta sen- 
tanau asnesva delta Disci- 
pìtaart sono stati presen- 
mu venturè roetami, Tm 
essi qmtìlo dd capo uffi¬ 
cio inddeda Corrado De 
Btase contro U gtmditto 
emesso proprio nei con¬ 
fronti di Giordano e Man¬ 
fredonia. La CAF solita¬ 
mente non Ttanooa il dL 
batumento e i p roces s i, 
ta atancanza di testimoni, 
sono motti pik rapidi Non 
pfh fardi tu giovetB sera 
si cono s c e ra n no infatti i 
verdetti deftaìtìvL Ecco 
VéUaco degii appellanti: 

società: Ifilaa, AveUtao, 
Perugia, Latto, e come ter¬ 
zi interessati Pescara, Ca¬ 
tanzaro, Vicenza, Udtaesè, 
3amp e Cesena; 

t ease r ati: Oscciatori, Gior- 
damo, Manfredonia, Mari¬ 
ni, Atbertott. S. Pdle^ 
ai. Detta Martim, Paolo 
Boeri, zeochriri, rwee Oo- 


eri maritoo socia- 
0. il fasto ddta 
, co mp réso WUson, 
su un altro mardb. 
•o ooa o ririo — ha 


Martadi 22 sarà ta colta 
di Bolo gn a Juvantus. Io- 
ata-doOttmo a Boloona- 
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mare 


Boniperti alla disperata ricerca delPasso straniero (c’è tempo sino a settembre) 


Così, per ora, il calciomercato 


SQUADRA 


TRASFERIMENTI CONCLUSI 


ACQUISTI 


CESSIONI 


ASCOLI 

All.: G B. FABBRI (Co) 


MANCINI (Verona, d.) JORIO (Bari, a.) 


AVELLINO 


All.: VINICIO 


VIGNOLA (Verona, c.}; 
JUARY (Guadalajara, 
a.); UGOLOTTI (Ro- 
ma, a.); CRISCIMANNI 
(Spai, c.); TACCHI 
(Genoa, a.); TACCONI 
(Sambened,, p. ); MAS¬ 
SIMI (Varese, c.) 


MAZZONI (Rimint, d.); 
FIOTTI (Mllan, p.); RO¬ 
MANO (Roma, d.}; C. 
PELLEGRINI (Napoli, a.) 


BOLOGNA 

Ali.: Radice ( 


GARRiTANO (Atalanta, 
a.); VULLO‘ (Torino, 
d.); PILÈGGi (Torino, 
c.); BENEDETTI (Cose- 
na, d.); FIORINI (Pia¬ 
cenza. a.); B05CHIN 
(Spai, p.); FABBRI 
(Spai, d.); GUIDA 
( Brescia, d. ) 


MASTROPASQUA (La¬ 
zio, d.); FUSINI (Cese¬ 
na, c.); ALBINELLI (Ce¬ 
sena, d.); - L. ROSSI 
(Spai, c.): M. ROSSI 
(Atalanta, p.); SPINOZ- 
Zl (Lazio, d.); CASTRO- 
NARO (Spai, d.); MA-. 
STALLI (Monza, Ci) 


BRESCIA 

All.: Magni 


TORRESANI (Parma, 
c.); PELLIZZARO (Fog¬ 
gia, p.); BERGAMA¬ 
SCHI (Pisa, c.)- 


MASELLI (Monza, c.); 
LEALI (Parma, d.); MA¬ 
RIANI (Rimini, a.) 


CAGLIARI 


All.: Tiddia 


VIRDIS (Juve, a.); TA¬ 
VOLA (Juve, e.) 


BRIASCHI (Vicenza, a.); 
CASAGRANDE (Fioren¬ 
tina, e); CIAMPOLI 
(Catania, d.) , . 


CATANZARO GIORGIS (Samp, 
I VP 3 Jj borghi (Catania, 

Ali.: Borgnich (N) a.}; CASARI (Palermo, 

p.); MORGANTi (Cese- 


BRESCIANI (Samp, a ); 
GORELLI (Roma, c.); 
TRAPANI (Palermo, p.) 


na, d.) 


COMO 

All.: Marchierò 


GIOVANNELLI (Genoa, 

c. ); RATTI (Ternana, 

d. );. GOBBO (Monte- 
beliuna, c.); RIVA 
(Cesena, c.); .DE FAL¬ 
CO (Cesena, é.); MAN- 
DRESSI (Milan, a.); 
BERTIN (Rhedense.d.); 
GIULIANI (Arezzo, p.) 


CAVAGNETTO (Genoa, 
a.); GOZZOLI (Pisa, 
d.); SERENA (Béri, a.); 
BELLIO (Rhodense,d.); 
ZANOLI (Arezzo, d.); 
EBERINI (Reggiana,p.) 


FIORENTINA 

All.: Garosi (Co) 


BERTONI (Siviglia, a.); 
CONTRATTO (Pisa, d.); 
CASAGRANDE (Cagliari, 
c.); DI MARZIO (Ales¬ 
sandria, e.); FABBRI 
(Spai, a.) 


ZAGANO ( Pistoiese, d.); 
MARCHI (Pistoiese, d.); 
GALOiOLO (Samp, a.); 
SELLA (Genoa, a.) 


INTER 

Ali.: Borsellini (Co) 


PROHASKA (Austria 
Vienna, c.); CRIALESI 
(Bancorema, a.};TEM- 
PESTILLI (Bancorema, 
a.) , 


OCCHIPiNTr(Pisa, d.); 
TEOOLDI (Samb., d.}; 
LOMBARDI (Parma, c.); 
TORRESINi (Triestina, 
t.); MEDAGLIA (Vicen- 
za, c.) 


JUVENTUS 

All.: Trapatteni (Co) 


OSTI (Udinese, d.); 
STORGATO (Atalanta, 
c.); CARRARO (Sanre- 
mete, d.) 


VIRDIS (Cagliari, a); 
TAVOLA (Cellari, c.); 
FORMOSO (Varese, a.) 


LAZIO 

All.: Castagner (N) 


BIGON (Milan, c.); 
CHIODI (Milan, a.); 
MOSCATELLI (Pistoiese, 
p.); MASTROPASQUA 
(Bologna, iL); R. VAN 
DE KERKHOF (P.S.V. 
Eindhoven, Ol and a, a.}; 
SPINOZZI (Bo l ogna,a.); 
GRECO (Torino, c.); 
SANGUIN (Vicenza, e.); 
NARDIN (Lacco, p.) 


GIORDANO (Milan, a.); 
TASSOTTI (Milan, d.); 
BUDONI (Siena, p.); 
LOPEZ (P al ar m e, c.); 
D'AMICO (Torino, a); 
AVAGUANÓ (Lecce, 
p ); TOOESCO (Genoa, 
a.) 


NAPOLI 

Alt.: Marchesi 


PERUGIA 


FORTUNATO (Estvdian- 
Ses, A r g tnti na, a.); DE 
ROSA (Ternana, a.); 
PEDOMI ( S a m p d e ri a, 
«•) 


GALLONI (P) 
REDOMI (T< 


PISTOIESE 


AH.: Viari 


BENEDETTI (Lucchese, 
d.); AGOSTINELLI (La- 
zie, c.); MARCHI (Fio- 
rantina. d.); ZAGANO 
Fior., d.); MASCELLA 
(Ternana, p.); VENTU- 
RMI (Livonto, a.); PA- 
GANELU (Torino, c.); 
PIACENTI (Sampderfa, 
d.) 


MOSCATEUl (Lazie, 
p.); GUIDOUN (Vere¬ 
na, c.) 


TRATTATIVE 


ACQUISTI 


NiCOLINI 

-c.) 


(Catanzaro, 


CATELLANI (Udinese, GABRIELLINI (Spai, c.); 
d.); C. PELLEGRINI (A- TESSER (Udinase, d.); 

(N) «eiiino, a.) AGOSTINELU (Pisleie- 

ae, c.); BADIAM (Vi¬ 
cenza, c.); VOtPKINA 
(Palarme, d.); CELE¬ 
STINI (Pahrmo, c.) 


BAGNI (Perugia, a.); 
DAL FIUME (Perula, 
e.); ViCTORINO (Uru¬ 
guay, a); ALLOFS 
(Germania O., a.);^ 

SERGINHO (Brasile, a.) 


CATTANEO (Avellino, 
d.); ODDI (Verona,d.); 
LORINi (Genoa, c.); 
NOVELLINO II (Empo- 
li, a.) 


MARCONCINI (Monza, 

р. ); CHIERICO (Pisa, 

с. ); GIULIANI (Arazzo, 

p.) ; . ■ 


NOVELLINO (Milan, 
a.); P. ROSSI (Par»- 
già, a.); ZANONE (Vi- 
canza, a.) • 


P. ROSSI (Parugia, a.) 


HRUBESCH (Garmania, 
a.); P. ROSSI (Paru- 
gla, a.); MORO (Àsce- 
li, c.); BONINI (Casa- 
na, c.); ZICO (Pia- 
msngo, a.) . 


REPETTO (Pàscerà,c.); 
VAVASSORI (Atalanta, 
d.); PUUCI (Torino, 
a.); POUOORI (Latina, 
c.}; CARDINALI (Lati¬ 
na, a.) 


REPETTO (Pascare,c.); 
GRAZI (Catanzaro, c.); 
BCRUATTO ( A va nin e, 
c.); HINTEIIMAYER 
(Aa stri a) • 


»,a.); PUUa (Terhia, a.); 

«.) GINDETTl (NapeR, c.); 

PAOLO CONTI (Rmhb, 

P-) 


tlTrlv I PW-ICI (Terina, a.) 


ROMA 

AH.: LNrfhoffS (Ce) 

CASAROLI (Fanne, c.); 
ZANINELLI (Farma,!».); 
CANEC (Faniia, d.); 
ROMANO ( AvuNtne, d.); 
SUFERCHI (Verena,p.); 
BORCLLI (Catannre, 
c.); SORBI (Ternana, 
«-) 

UGOLOTTI (AvaHhie, 
a.); CORSMI (Latina, 
d.); LATTUGA (Latina, 

«-) 

TORINO 

AH.; Reàftli (Ce) 

VAN DE KORFUT (Fai- 
janeerd. Olanda, d.); 
D'AMICO (Lade, a.); 
SANTHi (Vkama, d.) 

VULLO (Betagna, d.); 
FIUGGI (Baiarne, «.); 
CARRSIIA(VleaMa,d.); 
MANDORLIM (Alalen¬ 
ta, d.); GRECO (Luta, 
c.): FAGANR-LI (FL 
atelaaa, «.) 


CmOUETTI 
a.); BAGNI 
a.); ZICO (I 


, a.); 
, d.); 
a.); 


DrIIb nostra radazione 



TORINO — Mentre il Mondo 
usciva con quei dati catastro¬ 
fici sulla situazione finanziaria 
delle società italiane (olire 50 
miliardi di débiti) Boniperti 
faceva fallire le trattative con 
il presidente del Cagliari, lo 
aw. Detogu, e Gigi Riva per 
l’ingaggio di Selvaggi e Bel¬ 
lini. /.V‘-■-j. -., 1 . 

Non era ancora noto ilytigial- 
to-Selvaggi» (l’assegno sema 
data prima invocato dall’ex 
presidente del Palermo Fico 
e poi sconfessato e ricusato) 
ma Boniperti e Giuliano ave¬ 
vano capito che ormai la Ju¬ 
ventus non faceva nemmeno 
in tempo ad affacciarsi che 
il mercato calcistico subiva 
come d’incanto un sussulto.. 

La Juventus ha troppo bi¬ 
sogno di acquistare qualcosa 
per accontentare la piazza e 
conosciuta la qualità della 
domanda ecco che l’offerta si 
sintonizza e sale e così i prez¬ 
zi crescono e le spese aumen¬ 
tano e i debiti lievitano come 
un panettone. Per Boniperti 
quest’anno la Juventus con il 
mercato interno ha chiuso e 
non potendo però rimanere 
con le mani in mano ha chie¬ 
sto soccorso all’unico «ingle¬ 
se» in cui ancora crede: Gigi 
Peronace. - ^ . - •!.. ' } x- 

Il « manager » della naziona¬ 
le con Bearzòt ha vìrtualmén- 
te ' rotto ' (a Pollone Beàrzót 
l’ha criticato davanti a tutti 
i giocatori) e se non avver¬ 
ranno ^ cose eccezionali (la 
cacciata di Bearzot, per esem¬ 
pio) è probabile che Pero- 
ndcè lasci la nazionale in al¬ 
tre mani è si «aggiusti » con 
. qualche squadra inglese (si è 
orlato dell’Arsenal) disponi¬ 
bile a concedergli il tempo 
per curare, anche, la sua at¬ 
tività imprenditoriale a Lon¬ 
dra. Gigi Peronace ha impor¬ 
tato Charles e Boniperti gli 
ha chiesto di « scoprire » qual¬ 
cosa di simile ma VInghilter¬ 
ra non è più VAmerica di 
quegli anni, il tempo del trio 
Boniperti-CharlesSivorì. ^ 

Un « grande » inglese, Ke¬ 
vin Keegan, è sfregilo alla 
Juventus per colpa dei pre¬ 
sidenti italiani che hanno fat¬ 
to resistenza contro lo stra¬ 
niero come sul . Piave e alla 
fine (da poveri fruii) si sorio: 
visti e si vedono erra costret¬ 
ti a raccogliere ciò che ’ è 
rimasto. L’altm * grande », 
Trevor Francis,- è : un mostro 
sacro e da quando si: è: io-' 
cerato un tendine di Achille 
(il 3 maggio scorso) nessuno 
è in grado di sapere quale 
sarà il suo destino (e mister 
Greenwood è U più in péna 
di tutti) sicché cJte assomi¬ 
glino à Charles è rimasto Da¬ 
vid Johnson, centravanti del 
lÀvérpool (ma gli assomiglia 
essenzialmente in stàtura), ri¬ 
morchiato anche in Italta ai 
recenti « europei » ma non im¬ 
piegato in tutte le partite del¬ 
la nasionale inglese: 

Boniperti per lo straniero 
ha tempo smo a ottobre ma 
di questo passo rischia di 
perdere anche Johnson. Dcd- 
l’Argentina c’è il vice Mora- 
dono, U dicìanruìvenne Angel 
GuiUermo Hoyos, che atten¬ 
de un cennó da Batàperti-per 
varcare l’ocèano (anche a nuò¬ 
to, ha detto) ma .il « brac¬ 
cio di ferro» tra le due so¬ 
cietà oscilla tra due-milioni 
e un mitiane e mezzo di dot- 
lari. Il Talleres di Cordoba 
non intende nuOlare e £on^ 
perii tiene duro.^ . . - 

' Gigi Peronace 'ha presènta- 
io una Usta di giovani fidenti 
come Reeoes, Regis, HasUng, 
Crooks e ha ricordato a Bo¬ 
niperti che il campionato eu¬ 
ropeo, queUo delle rappresen- 
Uttìve juniores, svoltosi a 
maggio netta Germaràa orien¬ 
tale, l’hanno vinto proprio gli 
inglesi. 

Una cosà amare certa: ì’uo- 
mo nuovo detta Juventus ar¬ 
riverà da molto lontano. 

Jl Torino aveva chiuso già 
Ut scorsa settimana perché i 
due punti interrogativi sono 
sempre gii stessi’ Claudio Sa¬ 
la e Paolino Pulici; in caso 
di cessione sarà acquistato un 
centrocampista. Per U primo 
esiste l’eco di un apjnoccio 
con l’Inter (o v viamen te è di- 
minutt o il prezzo fissato lo 
scorso anno), mentre per il 
secondo si è fatta avanti la 
Lazio. Paolino Puliti è inten- 
lionato a risorgere: dicono 
che abhia emesso di fumare 
e di bere (quel poco che be¬ 
veva) ed è in t en z ionato a 
«vemttìoarsi» a suon <fi gol 
Lhadoa sua amarezza in que¬ 
ste setUmane di mercato i 
stata l’assenza di reaidone da 
parte dei «suois tifosi, an¬ 
che se si rende conto che lui, 
con le sue disgrazie, ha fat¬ 
to di tutto per farsi dimenti¬ 
care: Vulttmo suo gol al «Co- 
rmnude • risale tu febbrxdo 
del 1379 (ooittro l’Ascott) e 
sono trascorsi 17 mesi' 

Rabttti nel corso detta con¬ 
ferenza stampa per la 


SPORT 
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Italo Al’odi (un tecnico) e Adelio Moro (un 
' giocatore) hanno tenuto banco nelie discus¬ 
sioni sul calcio italiano. L'uno (a sinistra) 
Infatti dovrebbe diventare segretario gene¬ 
rale della Fadercaicio; l'altro (a destra) sa¬ 
rebbe in prédicàto di passare alla Juve. 


Alt alle società : 
non possono più 
mettere assieme 
troppi debiti 



«AffaH niagri anche perché 


in giro ce ne sono 


Dal nostro Inviato 


LIDO DI CAMAIORE — L'ho- 
tei Arlston è stato per alcune 
ore del pomeriggio invaso da 
decine di tifosi e di sportivi. 
Sui campi del tennis del lus¬ 
suoso albergo situato lungo la 
passeggiata che conduce alla 
«Bussola» è iniziato un tor¬ 
neo di doppio al quale parte¬ 
cipano giocatori e tecnici òhe 
si trovano a trascorrere le 
ferie in Versilia. La coppia 
Antonioni-Boninsegna, tanto 
per rendere l'idiea, ha ■ su¬ 
perato il primo turno méntre 
la coppia Facchetti-Merlo: è 
stata eliminata. Al torneo han¬ 
no aderito Mascotti (elimina¬ 
to) dèi Verona, che partecipe- 
lA al « supercorso » per diri¬ 
genti di calcio in programma 
a ’ Coverciano; RestelU - della 
Fiorentina, Albertosl, ex por¬ 
tiere del Milan; Frazzo della 
Roma; Chiarugi dèi Bologna; 
Roggi, che ora è direttore 
sportivo della Lucchese, Bu- 
falini ex na^onàle di pallaca¬ 
nestro e Ferruccio Valcàreg- 
gi (che ha superato il primo 
torno e che lo scorso armo 
vinse il trofeo «B-Timone») 
attuale selezionatore della rap¬ 
presentativa di serie B. . 


Alla manifestazione non c’e¬ 
rano solo tifosi, appassionati 
di calcio o ragazzini a caccia 
di autografi, ma anche diversi 
dirigenti di società fra i quali 
il dottor Tito Corsi, farmaci¬ 
sta, attuale direttore genera¬ 
le della Fiórenina, una delle 
società che ha vivacizzato il 
«mercato estivo» dei calcia¬ 
tori. ... . • 

- Corsi è uno di quei tecnici 
che ha fatto tutta la trafila: 
ha giocato al calcio raggiun¬ 
gendo la serie B; è in posses¬ 
so del tesserino di « allenato¬ 
re. di prima categoria » aven- : 
do allenato squadre di serie 
C e di serie B; è stato diret¬ 
tore sportivo della Reggiana 
e del Vicenza. 

Insa mma abbiamo pescato' 
uno di quei manager di cui 
il mondo del calcio ha bisogno 
per ammodernarsi. Alla noti¬ 
zia che ludo Allodi sarà il 
nuovo, segiretario della Feder- 
càlcio Corsi ha'estdtato: «Fi¬ 
nalmente la. FIGO è passata 
nelle mani.di uno che cono¬ 
sce i problemi del calcio a tut¬ 
ti 1 livelli. Ha ragione il pre¬ 
sidente Franchi quando dice 
che 11 periodo del dirigente 
volontario è finito. Almeno 
per quanto riguarda i vertici 


della organizzazione calcisti¬ 
ca.' I tempi sono cambiati e 
attorno alla attività del calcio 
circolano decine e decine di 
miliardi. Giusto che questi 
siano amministrati da perso¬ 
ne competenti ». 

Con Corsi, ‘ però, abbiamo 
parlato di come va la campa¬ 
gna trasferimenti che, cpme è 
noto, si ' concluderà domani 
sera. « Mancano poche ore al¬ 
la chiusura delle liste e per 
la verità — egli ci ha detto — 
si può benissimo parlare di 
mercato piuttosto fiacco. Co- 
mxmque alcuni colpi grossi cl 
saranno. Sono convinto. che 
la Juventus si assiciurerà Mo¬ 
to dell'Ascoli anche se è vero 
che la società di Boniperti 
possiede tm organico di pri- 
m’ordine». 

Quali le ragioni di questa 
«stanca»?* ' ■ " - 

tt Tutto è legato ài mutui fe¬ 
derali. Le società, diciamo la 
maggioranza, con il mùtuo fe¬ 
derale hanno avuto un pò’ di 
respiro. Però i soldi vanno 
restituiti alle banche e vanno 
restituiti a scadenze fìsse. 
Chi ha preso tre miliardi do¬ 
vrà restituire circa cinquanta 
milioni dopo ogni partita ca¬ 
salinga. Solo che la Federazio¬ 


ne, per evitare il cumulo dì 
debiti, non permette più, co¬ 
me ima volta, di trarne dei 
nuovi. Ora chi vuole acquista¬ 
re deve mostrai'e di possedere 
denaro liquido. Questo può av¬ 
venire attraverso le società 
che nel frattempo hanno au¬ 
mentato il capitale sociale e 
può essere effettuato dai sin¬ 
goli dirigenti. I debiti, insom- 
ma, non vengono più ricono¬ 
sciuti. Mancando la liquidità i 
giocatori non vengono acqui¬ 
stati e il mercato langù6 ». -' 
Può darsi che ciò dipenda 
anche dalla^mancanza di ma¬ 
teria prima, cioè di giocato¬ 
ri validi? «Potenzialmente ì 
giócatori ci sono e alcuni so¬ 
no anche bravi. Solo che non 
vengono messi sul mercato 
perchè non esiste acquirente. 
Inoltre dopo le varie sentenze 
della Commissione disciplina- 
re chi ha dei giocatori validi 
se li tiene stretti poiché il ca¬ 
pitale è notevolmente aumen¬ 
tato. Comimque alcune squa¬ 
dre riusciranno a rafforzarsi e, 
come già detto, la Juventus 
sta per concludere con la mez¬ 
zala Moro dell’Ascoli mentre 
altre società, come il Napoli, 
ptir offrendo cifre da impalli¬ 
dire (2 miliardi per Pece! del 


Torino) non sono riuscite 
combinare niente ». 

Numerosi giocatori haimo 
fiutato il pas^gio ad alt 
società; come si spiega? . ■ 

«A mio avviso è giusto c 
il giocatore tuteli la propi 
personalità, i propri guadai 
e cerchi di migliorare la i 
slziOne. Però, la realtà è u 
sola; che Trevlsanello dell 
scoli è stato richiesto dall’A 
lanta e non dalla Juvenb 
che Gentile dei Verona è sU 
chièsto dal Pisa e non dall’ 
ter; che Miani del Vicenza 
stato richiesto dall’Udinese 
non dalla Roma; che Sella 
stato chiesto dal Genoa e n 
dal Napoli e così via. Se 
realtà è questa credo che 
giocatori dovranno essere < 
scienti, dovranno ragionare 
accettare la situazione; Si 
rà che uno' viene declassate 
che non è giusto. E’ vero; ] 
rò è meglio accettare di g 
care in .serie B e percepire 
buon ingaggio che riinant 
nella propria società al mi 
mo dì stipendio. Questa è 
realtà del càlcio italiano < 
giocatori dovranno tenerla p 
sente ». • 

liris CiuHì 


Mentre la Lazio si assesta con Castagner 


SI aggira 


alla Roma: lo straniero 


Zico, Falcao, Kroi: chi sarà il ^ànde nome della prossima stagione? 








L'otoRdtM KrM che pi«c* 
Liodliuiiii. 


RCaCA — Per Roma e Lazio 
ultimi sprazzi di calcio-mer¬ 
cato. Ancora, quarantotto óre 
a disposizicHiè e poi si passe¬ 
ra alla résa dei ctxitL 
' Finora le due romane si so¬ 
no mosse in maniera diame¬ 
tralmente opposta. Dà una 
parte la Lazio, grande movi- 
. mentatrice della fase, iniziale 
. del calcio mercato, che ha 
messo a s^no una serie in¬ 
credibile di «colpi», primo 
fra i qus£i TacqUisto del for¬ 
te olandése René Van de Ker- 
kbof, rivoluzionando quasi to¬ 
talmente la squadra degli ul¬ 
timi anni; dall'altra, la Roma, 
ancora al pélo, alla ricerca di 
vagliare la questicme dello 
straniero, croce e delizia del 
presidente Viola. - 
. Néllé ultime ore novità nem 
se ne sano avute. H presiden¬ 
te Viola, al contrario d^U 
altri operatori calcistici se 
n^ riinasto idiìuso nel suo 
albergo milanese. Ha rinun¬ 
ziato anche al week-end. in 
attesa che gualcbe tétefona- 
ta dal Sudamerica deffnteca 
una volta per tutte questa 
storia ddlo straniero, che sta 
diventando un po’ la barzel¬ 
letta del «mercato» ddla pe¬ 
date. 

Sinoeraniente stentiamo en- 
oora a cagdie il perché di tan¬ 
to attendismo, ut voce uffi¬ 


ciale dice che si aspetta una 
riqtosta del Flamengo jper Zi- 
co. Nói pensiamo invecè ebe 
dòpo l’arrivo del teloc di Krol 
dal Canada nel quale ha an¬ 
nunciato di potérsi mettere a 
disppsMone della Roma nei 
tei^ voluti dal presidente 
Viout, abbia provocato qual- 
die tentennasoento e ripensa¬ 
mento nella, dirisenza eìatlo- 
Toesa; ripensamento scaturito 
dal diverso costo dri tre gio¬ 
catori (nd lotto infatti inse¬ 
riamo anriie Faieao, altro gio¬ 
catore con il quale la società 
giallotossa ha dichiarato di 
aver definito tutto. - déttairU 
compresi, n giocatore attende 
solo di essere chiamato a 
Roma). - 

ZicO, indubbiamente fra i 
tre è il personaggio più pre- 
stirioso, il gìocwore ebe po¬ 
trebbe scatenare le fantasìe 
della tifoaeria gìidlorn«s^. 

Tb còsta una cifra sbalordi¬ 
tiva (ingag^ ctxnpreso 4 mi¬ 
liardi). Krol, invece, pur es¬ 
sendo anche lui un grosso 
canmiODe, che ctitxetotto po¬ 
trebbe gaurantixe una mag^ 
re soliaitk al reparto onen- 
sivo giallorosso, uno dei più 
perforati nel campionato pas¬ 
sato. sarebbe accolto forse più 
ttepidaménte. A Viola e so¬ 
ci farebbe risparmiare però 
un mucchio di quattrini. E vi¬ 


sto che le casse ^allorosse 
presentalo numerosi vuoti, tut¬ 
to farebbe pensare che Krol 
la spunti sugli altri due. .v, 
Ma al punto in cui sono 
gitmte le cose, si andrebbe in¬ 
contro alla sicura impopolari¬ 
tà. Dopo aver illuso 1 tifo¬ 
si per cosi lungo tempo, con 
il noihe di Zico, dicono a via 
del Circo Masshno, come si 
fa infatti a propinare Krol? 
Si rischieiébbe di provocare 
delusione nell’ambiente con 
il risriiio di un «buco» nel¬ 
la campagna abbonàm^ti.' 

' Dunque, tirando le somme. 

. la questione dello straniero in 
casa romanista è diveltate 
quasi un rebus. Dà due set¬ 
timane si sta andando appres¬ 
so a voci, a conferme e smen¬ 
tite. Dire che abbia più pro¬ 
babilità di vestirsi in giallo- 
rosso questo o 'quest’altrò ci, 
sembra fuori luog.o. A questo 
pùnto c’è solo da attóidere. 
dunque Tannimelo ufficiale 
. del prèsittente Viola (se ci sa- 
- tà!) senza più rincorrère i 
fantasmi. Ci sembra una co¬ 
sa inutile e abbastanza noio- 


. In "casa laziale invece non 
si rincorrono stranieri. La 
squadra è stata, praticamen¬ 
te fatte, manca soltanto un 
nWtno ri tocco: un Ubero. di 
provata esperienaa. iiario Cà- 
Magner, anche ieri, ha sotto- 
linòdo l’in^rtaiiza di tale 
acquisto, l*uitiii »0 praticamen¬ 
te cU una morimentata cam- 
soquistL- 

~ fi giocatore che il nuovo tec¬ 
nico laziale vorrebbe è Tata- 
JanUno Vavassori, un gioca¬ 
tole coriaceo, gran combatten¬ 
te, un uomo ideale secondo 
castagner per garantire soU- 
dità al lepartò difenrivo. 

Vavassori però non sembra 
molto ragghmgtoQe. L’Atalan- 
ta qpsra cifre da capogixo, 
perché su Vavassori ora 
ha puntato gU ooriii amdie il 
Nicoli. Fer il centravanti in¬ 


vece la società biancoazzu 
.«embra orientata a ten* 
Chiodi; un giocatore giovi 
(ha solo 24 anni). reduce 
un campionato deludente 
con una squalifica fino a 
vemhre sulle spalle per 
squalUda vicenda deUe pa 
te truccate, ma se ben ( 
dato , (e Castagner in que 
campk) è maestro) potrebbe 
salire la china. - 
. La còsa più importante ] 
la Lazio, comunque, non 
tanto la campagna acquisi 
cessioni. L’importante è < 
presto la società trovi un 
.setto societario definitivo, 
gli ùltimi' gìoitii sono i 
molte «voci» su una cesi 
ne del pacchetto azionaria 
LenzùU'ad una «finanziari 
cosa' che contiasterebbe ( 
gU accòrdi presi tranpo 
tiietro dallo stesso Lem 
con il gruppo guidato da 
rixxtini e xeotolo. - 
Ih una conferenza sten 
venerdì sera Umberto Lei 
ni ha negato tale eventual 
Affa c’è da crederi? Sta 
mò a vedere. In ogni cast 
giunto il mraaento dì £ 
una volta per tutte chiare 
e Tensini deve essere il j 
mo a non dare corpo i 
ombre. Solo in que^ i 
nlera si potrà operare c 
profitto alla ricostruzioiie c 
la società e sostenere in x 
nieia c o mpa tta il difficile 
VOTO di ricostrurione de 
squadra di Hario Castagn 
Sul tecnico umbro già so 
state soarate le ihime st 
cete dei soliti «oorvi». A 
viene imputato il fatto di x\ 
acconsentito ella cessione 
pseudobonditté biairmwix 
(D'Ainioo!). Cose dril'all 
mondo. Ma alla Lazio se n 
ci sono poleniìcdie, bisogna 
qoaldie modo crearle. £ q 
sta volta nel 'mirino è fin 
l’inoolperole Dario. 


Radice punta su un asso brasiliano per Pattacco 



cercasi iioiiu>-£ro/ con gnnt 


nuovo allenatore intenzionato a fare leva sull’orgoglio dei giovani per rilanciare la squadra 


Aa accen n ato a qa/étto che sa¬ 
rà R modulo imzdàle dei To¬ 
rino I9t0-’81: Terraneo in por¬ 
ta, tersisi d’ala Volpnti ridia 
punta e Salvadori sul tomaU- 
te, Van De Korput Ubero e 
Donava stoppar, a ce ntro o am - 
m una linea di tre con Pecci 
m messo, regista, e a fianco 
Patrimo Sala (a destn) e 
Zaccarem (a sinistra), davan¬ 
ti^ a Facci, con Ubartà di mo¬ 
vimento. D’Antico come rifi- 
Nitore atte natte di OrazUati 
z Markati. Già Claudio Sala 
ha funzionato cori, zal finirz 
dei giróne, ma solo co nt ro la 
Roma ta ricetta fu efilemee. 

RabttU per la prima solfa 
(e p ro p r i o nelPulttmo unno 
dtìla sua carriera.* ha ^ an¬ 
ni) gli viene add at a una squa¬ 
dra di serie A dal mese di 
luglio: auguri A Zoòlftì a 
Cd... Torino. 



Nelle rad j 


BOLOGNA — NeQa scelta dri calciatore straniero si assiste 
a Briogim a un birffo gioco ad cltmimiflone. Orto Radice sa 
con piecisìoae chi d o vrebb e arrivale, ma non lo dice perchè 
le trattative potrebbero compUcarsL Ecco aUora uscire dalla 
Tantesia de^ addetti ai tovorì una rosa di nomi dalla quale 
glonif fa si è conrtheiato a selezi ona r e. Adesso sono rimasti 
m tre, anzi, in due e meno. S è portato di Ze Sergio e Re¬ 
nato dri San Fàrio e di Eheos dri Fortushese. Poi si è sa¬ 
puto per vie t ra ve r se che Ze Sergio ha una qttoteiioae trop¬ 
po elevata; ecco allora riie, si dice, il Bologna avxeMie ripie- 
gato su uno degli sJtn due. 

Con II posribile arrivo del calciatore straniero il Bologna 
del meno cinque aaiàbbe già fatto per la stegione 'BB-'Sl. In 
pcHla, coofénnatteiino, almeno per questa stagione, il gio¬ 
vane Snettt Tbrrinl Melali dovrebbero essere i neo rosso- 
Uù B enede t ti, che arriva dal Ceesou e che conoec e già la 
serie «A#, e il più ooUaudoto VùDo. Stopper ancore Torci- 
gno Bochlechner die non si diacule, mentre a Ubero, ini- 
rialinente, partirà Sali dopo la buona stagione sostenuta in 
questo ruolo l'anno scorso. Come jolly c'è il giovane rab- 
tel, a anni, provenienie dalla Spai, che aD’oooorrsua pub 
fare il méirétore e il libero; ai tnàta di un dthuttante in 
serie «A». A osntrocanpo due «corridori» con Firié (oppu¬ 
re Zuccheri) e Tsx g r an a ta FQsbì, quindi Dossena a fare 
da coonUÉMtore dri gioco, una qiscie di regista, adeguata¬ 
mente tatruMo a non ooosdere nri dtSibliag in ancore 
Cokxnba ope rerà suUs faeoe Manli a quindi, tanto, par usa¬ 
re due tennlni che piacciono tanto ai tecnici, ci miebbtio 
le due «pwite moMU» con CMrtteno e il giocatore stmie- 
ro (Knosa oppure Renato). Gsrrltsno sarébbs Tslsmsnto più 
avanaoto cha a vwbibe il c o mpit o di ersors spasi agli altri, 
a soprattutto aUlOMO stranlaro. 

Cori duaquè la Ito nna ri ona: naatU; Bonoda tt i, VuUo; Paris, 


Bochlechner. Sali (PMibri); Dossena, Fileggi, Gorritano. Eoe 
o RetMo, Coloihba. 

Poi c% la panchina che dal prossimo cs&qrionsto assui 
un stgnBcsto tattico tmpoitante: tìsptOo sà passato soim> c 
que i giocatori che andranno in panchina due dei quali pi 
sono essere senqire utiltiwstl. Fritanto un allóatore poi 
Tenmente impepiarai nelle «giWdi manovre» tattiche c 
Tante la partita. ^ la panchina hnn il nnJogn» pch cc 
tare su riementi come u d i fens or e nbbri, come il centi 
estetista Zucobeii e la punta FlorinL - 

Si è parlato tanto in questi gtorni del cariiarttano S 
vofgi, n» se arriva il giocatore atrantero U Nnffywi non p 
permetteni altre bpeianoni econo mi che. E Radice sul cale 
tore hrasfliono ci opera perecchio per dare rila formasio 
quei pindoo di fantasia necessaria. I due nomi e iiieBK> c 
si fanno oosUtuiscono una ferma voihntà del tecnico bo 
gnese. Renato gioca nel San Psefio, non ha ancora ventìqu 
tro anni, è dotato di grinta. DI amri ne ha ventMi uut** 
un el emen to che nei c a mp h matl brariìianl è spesK» fra i ci 
nonieri, ha giocato pure quafche partita in naaianale. laA 
2e Sergio nche hd a b b a otana i glòvsna, anni S c me aa o, i 
tempo noi riro della narionale, aembre però dHBcUe che 
muova dri BnoUe. IfMle oansMerasioni fatte da Radioe 
tiene conto drila «Mapo n ÉHIità. della voglia di questi caà 
tori di fare un ’sgpen e n m e u ropea. Se a sono tentennaraei 
0 Bologna rinuncia per non correre il rischio di trovarti o 
elementi che ad un certo punto soffrano di nosMgia 

Questo dettati non è tnacuitiNle; per rilMCtare il 1 
lògna (e onriie se ateoso) Radft» TltNne in diap a iwa bUe da 
alta squadra aphrito agonistico, vogtia di sucoooso. n cOk 
ha vioauto in quasU ultimi tengii sttuationi peoanti, è u 
sport «ha-ha necessità di riavere un pimtoo di ciedlbUf 
di offrire quakhe ooea in più, un po’ df apettaoolo i 
che a p oBlde Sor di quattrmi por un bf tfmh) dello 


tadto dono 

Fi rauo ymmik 
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Lunedì 14 luglio 1980 


L *avmnceh te storia de Ile Olimpiadi moderne 



Sotto i pugni di Hope 
Mattioli ha sentito 


r 


razzismo: 


esplode il nero Owens 


Si ritira dal ring col rimpianto di aver deluso i tifosi 
Rocky merità rispetto e un posto nella storia del ring 


I quattro « ori » del campionissimò statunitense - Fu, quello, anche Panno delPazzurra Ondina Valla 
AlPltalia anche il titolo dei gallo (Sergo) e del calcio - A Mario Lanzi P« argento» negli 800 metri 


Dal nostro Inviato 

LONDRA — « ...Hope and 
glory... », speranza e glo¬ 
ria, intitolano i giornali lon- . 
dinesi della domenica per ce -. 
lebrare, con pompa britanni¬ 
ca. il trionfo di Maurice Ho¬ 
pe su Ràcky Mattioli, che, 
sempre per'gli inglesi, avreb¬ 
be sostenuto un « fignt » or- - 
ribìle. Per il Sunday Mirror, 
invece; il campione Hope ha . 
sbatacchiato kocky, uno chal- ; -, 
lenger duro, che aveva biso- ]: 
gnu di ventre punito per. = la 
sua presunzione. Un certo ge¬ 
sto latino, fatto da Mattioli al 
peso, non è piaciuto da que¬ 
ste parti. Purtroppo Rocky ra¬ 
gazzo educato e corretto co¬ 
me pochi altri, • in quel mo¬ 
mento era un fioào nervo¬ 
so. Prima di' un « fight » im¬ 
portante, la tensione può gio -, 
care cattivi ' scherzi e la vi- ; 
gilia londinese del «clan» dei ; 
Branchini non è stata delle ^ 
più distese, per via delle po¬ 
mate da usare-in caso di fe-f 
rite, per via inoltre della scel- 
ta dell’arbitro perchè Arthur ' 
Mercante di New Fork si ri- 
. teneva il « referee » designa- - 
to e il portoricano di Brook- 
lyn Tony Perez, pure. Indi- 
tre il terzo -^giudice 4 DiCk v 
Yoùng, della California, è un - 
ottimo amico di Mickey Duff, 
K7JO dei « boss » di Hope co- 
me lo è del «boxing» d’oltrc ' 
Manica, oggi il ' più potente 
in Europa ed " uno dei - più 
influenti nel mondo intero. i 
Quando al 172? secondo del¬ 
l’undicesimo ■ round l’arbitro 
Mercante decretò lo a stop » : 
della battaglia di Wembley, di 
veramente orribile c’era il vol¬ 
to di Rocky Mattioli, gonfio 
e tumefatto sotto entrambi gli 
. occhi; il destro più che il 
sinistro per la verità. Orribi¬ 
le, inoltre, quel senso di im- 
votema che Mattioli dava e 
il «fighter» provava dentro, 
sotto il bombardaménto di 
« job » destri, doppiati da sec¬ 
chi diretti sinistri, effettuato 
da Hope che ormai capiva di 
avere il nemico prossimo al¬ 
la resa: tutto questo avven¬ 
ne e si vide durante l'ultimo, 
decisivo; crudele round, l’Un¬ 
dicesimo ripetiamo, che è sta¬ 
to un assalto inesorabile e 
drammatico ■■ come una con¬ 
danna sema appello. Sino al 
termine della decima ripresa, 
Maurice Hope agile nei mo¬ 
vimenti, svelto nelle ritiraté 
per ammorbidire i colpi del¬ 
l’avversario, pronto nelle ri¬ 
sposte precise, monotone ma 
vigorose, conduceva ■■ chiara¬ 
mente nel punteggio; tuttavia 
si poteva ancora sperare in 
un possibile capovolgimen¬ 
to detta situazione pensando 
\ al dinamitardo • crochet sini¬ 
stro di Rocky Mattioli, maga¬ 
ri doppiti^ con'selvaggia de¬ 
terminazione dal destro co¬ 
me già era accaduto in al¬ 
tre occasioni. 


Una forza 
della natura 


Chi ha dimenticata la not¬ 
te di Berlino dell’agosto 1977 
ed il tonfo dell’idolo tedesco 
Dagge appunto per la cintu¬ 
ra . mondiale delle « 154 lib¬ 
bre»? - " 

Quello, però, era ntn di¬ 
verso Rocky . Mattioli ancó¬ 
ra forza della natura, anco¬ 
ra un gladiatore deciso a 
sfondare per meritarsi una 
fetta della torta impastata di 
gloria e soldi soprattutto. I- 
noltre quel Rocky era anco¬ 
ra un giovane emigrarUe che 
accettava spartanamente qual¬ 
siasi sacrifìcio per farcela, per 
raggiungere una meta nel la¬ 
voro soeliOi quello del «pri- 
ze-fighter», del professionista 
dei pugni, che aveva iniziato 
prima dei 16 armi di età nelle 
torride arene d’Australia, do¬ 
ve non esistono regole della 
c noble-art », dove valgono sol¬ 
tanto la forza fisica, il corag¬ 
gio individuale, la violenza as¬ 
soluta. Adesso che Rocky Mat- 
tiaii ha raggiunto la popola¬ 
rità, una vetta prestigiosa co¬ 
me U campionato dei mondo, 
la tranquillità finanMaria per 
sè e la famiglia, che, intan¬ 
to, si è costruito a Milano, 
forse non possiede più il for¬ 
midabile stimolo di un tem¬ 
po anche se, nell’amarissimo 
ring del s Wembley Conferen- 
ce Cenire», si è presentato 
mólto preparato dopo un lun¬ 
go e meticoloso strairdng», 
purtroppo svolto in un am¬ 
biente anomalo per un piigìle. 

Francamente non abbiamo 
capiio come un manager e- 
splerio, Umberto Branchini 
nel nostro caso, abbia scelto 
'per campo d’allenamento vn 
lussuoso hotel di Roma non 
certamente adatto per una 
fratesca concentrazione. Nel 
passato persino un cam¬ 
pione che adorava la rito bril¬ 
lante e le belle donne, come 
Mario Bosisio. quando dove¬ 
va affrontare una partita Hn- 
portante e decisiva, cotUro 
Bruno FrattiM oppure Leone 
Jacovacci, contro l’artista bel¬ 
ga Béné Devos o il roccio¬ 
so francete Marcél ThU che 
per 5 anni detenne il campio¬ 
nato mondiale del medi, si 
ritirava in un angolo remoto, 
sìlen^so, spartano quanto la 
cella di un convento per me¬ 
glio lavorare in pace lontano 
dalle tentazkna, per concen¬ 
trarsi. Altri tempi, direte, ma 
anche una diversa mentalUù 
dei pugOi. dei loro tratuers e 
managers, dei giorrtaHstl stes- 



LONDRA T— L'arbitro Mercante alza la mano di Hope decretando la vittoria dei cam¬ 
pione per k.o.t. Nella foto del titolo: Rocky ieri a Milano. Sono visibili sul suo volto 
i segni della dura battaglia di Wembley. ! 


si Che impostavano - i ' loro 
scritti su argomenti ■ tecnici, 
storici e di valutazione, ben 
}lontani ■ dalle banalità attuali. 

• che ■ creano divi e non cam¬ 
pioni. - 

Nella fossa cordata di Wem- 
'bley, ad ogni modo, Rocky 
Mattioli, forse l’ultimo esem¬ 
plare,«dei vècchi fighters de-. 
gli anni ruggenti», si è im¬ 
pegnato a fondo, ha stretto i 
dènti e soff etto sema jioter 
dare, disgraziatamente, più di 
quanto gli è riuscito, saba¬ 
to notte, in 32 minuti e 52 
secondi della sua impietosa 
rivincita ' con Maurice Hope, 
il fantasma nero di Antigua, 
Piccole Antille, dal 4 marzo' 
1979 in poi. Allora Hope vin-. 
se perchè una malèdetta sfor¬ 
tuna colpi il braccio destro 
di Rocky. ota tenuto assieme 
da una lastra d’acciaio. - 
Nel riìig del Wembley Con- 
ference Centre, un morbido 
teatro che ha raccolto soltan-- 
to 2000 spettatori circa, nel- 
l’inseguire l’ómbra danzante 
di Hope, del resto assai abi¬ 
le nella sua . mobile difesa, 
Roc^ non «vedeva» il ber¬ 
saglio, non « gli partivano » i 
colpi, non «riusciva» a com¬ 
pletare una serie à due ma¬ 
ni, a costrìngere il britanni¬ 
co alle corde, oppure negli 
angoli, per fermarlo, bombar¬ 
darlo e distruggerlo. . .. . 

^ Soltanto ■ nel ■ sesto e "nel 
round seguente Maurice Ho¬ 
pe . apparve in difficoltà, sia 
pure momentanea, ,ma Rocky 
Mattioli non ebbe l’intuito, V 
energia, ■ la potenza necessa¬ 
ri per concludere. Di questa 
assoluta ■■ e. complessa impo¬ 
tenza, Rocky si rese conto 
proprio nelTundicesimo fata¬ 
le round quando l’amóricano, \ 
di bandiera inglese, lo colpi ' 
spietatàmente, in continuazio¬ 
ne. e persino faMlmente, co¬ 
me un bersaglio inerte e fis¬ 
so. ■ ■ - . - -■ .. 

Questa è stata la sincera ed 
onesta confessione dello stes¬ 
so Rocky Mattioli durante la 
colazione del mattino nel Ca¬ 
nard Hotel, l’indomani della 
guerra perduta con Maurice 
Hope che, se non avrà nuovi 
disturbi all’occhio destro o- 
perato dal prof. David Me 
Leod presente nel «ring-si- 
de», potrebbe raccogliere una 
montagna di dollari accettan-, 
do la sfida di Robert Duran, 
perciò « mani di pietra » vuol 
diventare campione irt una 
terza dtxnsione di peso come 
Robert Fitzsìmmons fmedi, 
mediomassimi e massimij e 
il reverendo Jackson, alka 
Henry Armstroraj (piuma, 
leggeri, welters) in tempi lon¬ 
tani orrmù. L’ugandese Ayub 
Kalule, campione dei medi- 
funiors per la W.BAl, pre¬ 
sente a wembtey. per il mo¬ 
mento rum interessa a Mickey 
Duff il pilota di Hope: U 
britanrùco dalla sua cintura 
WM.C., potrà ricavare anco¬ 
ra parecchio contro chaUen- 
gers di comodo. Naturalmen¬ 
te se si bàtterà cori Duran, 
t rischi saranno tremendi ma 
sontuosamente pagati. 


Omaggio 
al vincitore 


' Malgrado i segni sul volto, 
Rocky Mattioli appariva do¬ 
menica mattina calmo, sere¬ 
no, preciso nel suo dire. Do¬ 
po aver reso omaggio, ledi-, 
mente, al suo vbtcitore Ho¬ 
pe, un campione veloce, pre¬ 
ciso. astuto sebbene meno po¬ 
tente che non a Sanrerru}, il 
nostro guerriero ha conferma¬ 
to il desiderio di lasciare la 
« boxe » riprometterutosi di 
renderlo noto uffidatmenie in 
una conferenza stampa indet¬ 
ta a Londra. Rocky d ha det¬ 
to: « ...preferisco dtvoiUre an 
ex pugile ancora In buona sa¬ 
lute e con un cervello lucido 
che non trascinarmi da. un 
ring aliaitro in attesa del 
di troppo. La mia cam- 
pena l’ho sentita suonare ie¬ 
ri notte a Wemhlej. Avevo 
anche fatto un brutto sogno, 
ma non ci feci caso e non 
ha influensato 11 mio combat¬ 
timento negativo. Quindi ho 


proprio deciso e quando io 
prendo una risoluzione man¬ 
tengo . la parola. ^ Credetemi, 
è il meglio che posso fare... ». 

' Dopo una breve riflessione 
Mattioli ha aggiùnto: « ...Il 
ring mi ha dato tanto: dena-. 
ro* popolarità in Australia, in 


per un puerile sgarbo, Mic¬ 
key Duff e gli altri organiz¬ 
zatori inglesi, fecero suonare 
per lui l’inno australiano. Or¬ 
ribile, poi, il comportamento 
. della giuria. Stando ai pun¬ 
teggi che, per la storia, era¬ 
no questi al termine del de- 


Italia, nel mondo. Non ho i cimo round: Arthur Mercan- 


riihpianti; Mi spiace soltan¬ 
to aver deluso tanti amici 
e sportivi, ma qiieUo di Lon¬ 
dra non èra più il véro Mat¬ 
tioli. Bisogna capire quando 
bisógna smettere e . cambia¬ 
re... ».'■"•'■v 

Paróle sagge; gli abbiamo ■ 
stretto la mano ringraziando¬ 
lo per tutto quanto ha fatto, 
nel ring, per la «boxe» ita-r 
liana anche se a Wembleyf 


te:, 98-91; Tony Perez: 98-91; 
Dick Yoùng: 98-92. Il vantàg- 
00 di Maurice Hope. appari¬ 
va senza dubbio, chiaro ma 
non tanto rilévante. Anche gli 
americani sono dei casalinghi. 
Wembley era l’ultima spiag¬ 
gia per il pugilato italiano; 
il domani sembra peg0o del 
presènte. 

: Giuseppe Signori 


Mo^a ; il cittadmo 

dì fronte alla 
maccHiaa dei Giochi 


MOSCA — L'anello del velodromo olimpico. ' Sono in- 
pi^a i rappresentanti australiani per uno degli aiie- 
nanMnti quotidiani. Nell'altra foto: Lord Kiiianin, pre¬ 
sidènte dei Comitato olimpico Intemazionale, è da qual¬ 
che giorno a Mosca. 


I Giochi del 1936, assegnati 
a ' Berlino, ' furono . fortemente 
caratterizzati dalla propaganda 
nazista. . Furono i Giochi del 
razzismo e di Adolf Hitler. Il 
giorno dell’inaugurazione lo sta¬ 
dio . Olimpico di Berlino. era 
stracolmo. Svastiche dovunque e 
cori assordanti di a Heil Hit¬ 
ler ». Non era una manifesta¬ 
zione - dello spirito olimpico e 
della fratellanza internazionale 
propiziato dallo sport ma la cu¬ 
pa festa del nazismo. : ' 
L’organizzazione fu perfetta, 
senza la minima pecca. 11 si¬ 
stema di informazione doveva 
raccontare al mondo la forza e 
l’efficienza del Terao Relch. Ma 
quei Giochi perfetti e densi ffi 
razzismo oggi li ricordiamo cò¬ 
me i Giochi di lesse Owens, il 
grande campione di pelle nera 
vincitore di quattro prove ; i 
100, i 200, il lungo e la staf¬ 
fetta veloce, v, - 
- La gara che meglio mise in 
luce le qualità agonistiche del 
campionissimo del’Alabmua fu 
il salto in lungo. Owens ebbe 
difficoltà ^ a • qualificarsi ' e - la 
leggenda ' vuole - che - ' sia stato 
proprio il tedesco Lutz Long, 
il grande nvale,. a consigliargli 
il sistema di superare lo qua- 
lificazionii Lcmg osservava Ow¬ 
ens iti difficoltà. Gli si avvici¬ 
nò e gli disse che non era pos¬ 
sibile che uh ' campione còme 
lui' avesse problemi, con misure 
tanto modeste. Bastava aggiu¬ 
stare la rincorsa. E Oweiu, 
che era primatista del mondo, 
si qualificò, . ' . - " - 

i! < La finale, il 4 agosto, fu di 
r^;..inte^ttà e. bellezza.'Un 
ventò dÉcbntihuo aiutò non po¬ 
co 'gli atleti, tra i quali il no- 
sUro Arturo Matfeì, a realizza¬ 
re prestazioni eccerionali. Lmg 
saltò prima di Owens: 7,54 per 
Lutz, 7,74 per lesse. Nel'se- 
cop^o ' turilo di salti Long A 



desse Owens, grande protagonista a Berlino 1936. 


migliorò - eguagliando Owens:, 
7,74. Ma l’americano fece an¬ 
cor meglio: 7,87. Col terzo sal¬ 
to Long avvicinò ..Owens: 7,84. 
11 .quarto salto non modificò la 
sittiazlonè : yj'. Owens - fece . un. 
a nullo » mentre Long si limi¬ 
tò : a 7,73. U quiiito salto di 


Long e Owens divennero ami¬ 
ci e si scrissero spesso. H te¬ 
desco mori in guerra, e. suo fi¬ 
glio dopo il conflitto . fu ospi¬ 
te - del - campione olimpico ne¬ 
gli Stali Uniti.‘ ' ■ : ' 
Prima . dei ' Giochi Avery 
Brundage, il^ futuro e infausto 


Long fece, alzare Adolf Hitler:, presidente del Cmnitato inter- 
7,87. Quel balzo era uguale 'al nazionale . olimpico, fu incàri- 


secondo di Owens ma siccomè 
il tedesco averà una - seconda 
misura miglioro !ih , classifica 
precedeva il primatista del mon¬ 
do. Ma Owens deve ancora sal¬ 
tare e saltò 7,94 riprendendo 
il comando della gara. Nell’iil- 


rato di a esplorare » la Germa¬ 
nia nazista. Doveva soprattut¬ 
to valutare se era. il caso di 
toglierle i Giochi per via della 
sua politica : fortemente ^' razzi¬ 
sta. Erano state . àldMttiite le 
targhe delle'rie .intitolate a fa- 


timo . turno , Liite ~ Long ce la - mosi èbrer tedeschi. E Hitler 


mise tutta ma la fo^ lo con¬ 
dusse a un ^to nullo. lesse 
Owens perfezionò il trionfo sn- 
pérando gli otto metri (8,06). 
M^ei fu quarto con 7,73. 


ordinò che. fossero riprìstimte. 
Erano Stati "bruciati i:libri di 
Heinrich Ideine. E Hitler or¬ 
dinò che all’apparenza tutto', 
sembrasse normale e che non 


trasparisse ombra di persecu¬ 
zione razziale. Dai locali pub¬ 
blici furono tolte le scritte. « e- 
brei sgraditi ». Avery Brunda¬ 
ge non ai accorse di nulla. Ma 
forse ' non ; Volle accorgersi .'di 
:'nulla. ^ y- 

La bionda Ondina Valla fche 
all epoca aveva ventanni) e là 
bruna Claudia Testoni (un an¬ 
no in meno di Ondina) si clas¬ 
sificarono al primo e ài quar¬ 
to posto sugli 80 ostàcoli. La 
Vallà, in - realtà, si chiamava 
'T^isonda ma quel noine ter- 
'riiiile le fn. addolcito col. gen¬ 
tile ffiminùtivo di Ondina, In 
fiiìalè quattro concorrenti ' furo¬ 
no classificate con lo ' stesso 
tempo (11”?) ina se il suc¬ 
cesso di Ondina apparve chia¬ 
ro a tutti fu necessario tm la¬ 
borioso studio del fòtofimsh per 


districare le posizioni delle al¬ 
tre tre. Il nuoto fenuninile fu 
olandese con la grande Masten- 
broek dominatrice - del crawl. 
La Mastenbroek vinse i 100 in 
l’05”9: ci vorranno 'ventarmi 
per migliorare quel primato. , 
Mario'Lanzi fu medaglia d’ar¬ 
gento sugli 800 metri di atle¬ 
tica. Nel ciclismo fummo se¬ 
condi nell’inseguimento. a squa¬ 
dre. Nel canottaggio fumma se¬ 
condi nel a due con ». Nel pu¬ 
gilato conquistammo con Sergo 
il titolo dei gallo mentre nella . 
scherma vincemmo tutte le pro¬ 
ve eccettuate quella di sciabola. 
Conquistammo anche il titoli^ 
olimpico del calcio sconfiggen¬ 
do in finale l’Austria 2-1 do¬ 
po aver superato gli Stali Uni- 
; ti (1-0), Ù Giapftòhe (8-0) e 
la Norvegia (2-1). U commis¬ 
sario tecnico Vittorio Pozzo riu¬ 
scì a eludere la trappola del 
professionismo convocando atle¬ 
ti-studenti. E il denaro ricevu- ■ 
. to dai calciatori fu spacciato 
come <c rimborso per ragioni di 
studio ». C’erano in squadra 
campioni come Bava, Foni, Lo-. 

; catelli è - Frossi. . 

: • Dà Coubertin, che aveva una 
visione del mondò : asettica - e 
ronuintica, non deve ^ aver ca- 
. pilo molto, in tutto quello svén^ 
tòiiq di a^Ue e di svastiche. 
Si lasciò at4>agliate —- lui e 
gli uomini ' del CIO —- dalla 
furbizia nazista, dale frasi ^ ti¬ 
po «Cresci per onorare la vit¬ 
toria ». che erwo ripròdotte siil 
prèmio consegnato ài vincitori. 
Il nazionalismo esasperato dì 
Berlinó fece apparire quello di 
Londra -1908 come, roba per 
bambiiù. Quel nazionalismo fe¬ 
roce èra solo l’anticipo della 
spaventosa tragedia voluta dal 
nazismo che di li a tre anni 
avrebbe insanguinato il mondo. 

Remo Musumeci 

' ^ ' (5 continua) 
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«Amicizia»: uno dei valori costanti per l’uomo medio sovietico • Là storia della «idalratta di pa¬ 
glia » - Una nuòva <K»esione quale risultalo d<^li attacchi del Presidente Carter - «Vsiò karssciò» 




Della nostra radaiiona 

MOSCA — Come reagisce il 
moscovita di Inmte alla mac- 
chiua dei Giotdti olimpici? 
Quali lesuesensazkmi.ìl suo 
att^giamento dinanzi alla gi¬ 
gantesca coreografia che lo 
coinvolge in <^ni angolo del¬ 
la capitale? A prima vista le 
domande scmo difficili. Anche 
perchè l’unno medio, il si¬ 
gnor Ivan Ivanóvìch Ivanov 

— e cioè figlio di Caio 
della, famiglia dei Sempronio 

— non ama essere sotto¬ 
posto ad indiieste di 
sociologico. Sa già in par¬ 
tenza — data la sua origtoe 
contadina — die è 
prendere tempo nelle riq>o- 
ste. distanziarsi, cercate di 
restare nel vago e, soprat¬ 
tutto, di non contraddire io 
intervistatore. E tanto per 
essere precisi sa già die il 
giornalista occidentale cerca 
scandali e sensazioni. Cono¬ 
sce a memoria — proprio 
perchè oramai ha imperato 
ad ascoltare le radio occi¬ 
dentali — la problenuttica 
che interessa u u or rl s po n - 
dente straniero. Sa già che 
si è parlato del blocco (fi 
Mosca, ddle UinitazkMii de¬ 
gli arrivi, deU’aumento di ge¬ 
neri alimentari e di consu¬ 
mi vari. Ha appreso — sem¬ 
pre dalle onde straniere — 
ebe alcuni dissidenti sono 
stati allontanati, sa ebe mol¬ 
ti gioinaUsti occidentali so¬ 
no ta^reasati alle Olimpiadi 
non tanto come latto spor¬ 
tivo quanto come tétto po 
litico e sa, infine, che fi te¬ 
ma pKi dUTuso è quello del 
boicòttsggk). 

Ecco, il nostro Ivan pur 
non accorgendosene — a pat¬ 
to die sia restio alla propa¬ 
ganda ufficiale dd mass ine¬ 
dia del Cremlino — si è già 
autovaooinato ascoltando le 


radio straniere. Ormai sa 
tutto ed è difficile tarlo pér- 
lare in maniera diversa per 
entrare nd suo «privato». 
Seppure è tm’Operadone die 
va tentata a tutti i costi. 
Proprio perdiè quésta Olim¬ 
piade moscovita — pur con 
tutte le InmHcaaiooi politioo- 
dlirtomsticne — è pur sem¬ 
pre la prima die si tiene in 
un Paese socialista, in una 
dttà come lloeca dre 
all'Occideiite con qud festi¬ 
val dSDa gìoventa oramai 
consegnato dto storia come 
una tappa' dd dìagelo. 

Con Ivan bisogna awìaze 


tm discorso di tipo diverso. 
In primo luogo bisogna con¬ 
quistare la suà fiducia. Di- 
xnostiwtf .cioè non solo con 
le parew, ma andie con i 
tottt, die la tua curiosità 
ncxx è dettata dd tetto di es¬ 
sere uno ebe viene dall’altra 
; parte dd mondo, ma dal tet¬ 
to di essere uno die vude 
conqnendere, spie g a rsi certi 
atteòismenti. ui pratica, bi¬ 
sogna me tter e in fùiaiooe 
tutte le antenne e, apeseo, 
stntoaiaarsi sull’onda dbe è 
più vk±» s Ivan pur ri- 
sdiisndo di sentirsi ilti e tei e 
cose già sentite. 


Ricordo d’ima tragedia 


Ed ecco le prime risposte 
(^ si ottengono in qazeio 
approccio. Intanto Ivan cre¬ 
de sinceramente ndle paro¬ 
le «amicizia» e «pace». So¬ 
no parctie ebe i mass media 
locali sventolano da semine, 
presentano in tutte le salse 
e forse sefbbraiio anche 
svuotate del loro significato, 
tfia per il cittadino Ivan so¬ 
no valori costanti. In primo 
luogo perdiè per lui «ami- 
eWa» vuol dùe comunità 
di interessi, conqnendersl. 
atatarsi, staMliie un contat¬ 
to. E questo pwrdik Ivan è 
un canqwgnolo pur se vive 
in dttà: nel suo oapfilio in- 
teUettuale ai t Uro v an o tradi- 
skni d^a camp a gna ruma; 
motivi popolBri, lotte par so¬ 
pravvivere nei lunghi inver¬ 
ni. Forse al tettoie potrà 
sembrare che ci stiamo Im- 
baroan d o in un discorso de- 
magogioo, ma è qu es t a la 
base dalla quale btoogna par¬ 
tire ss si vuol capir» come 
Ivan al pr esso ta m fronte a 


q uesta Otimpiade che già 


Dicevo ddl'smicMa e su- 
Mto il discorso si sposta 
sulla pace. Fer Ivan — die" 
ricorda la guerra come una 
tragedia ooOefiiva — il vive¬ 
re tranqidOanNote, il vedere 
dlvwgnate sulle casa la co¬ 
lomba di Picasso, il sentir¬ 
si sicuro — al di là dei tan¬ 
ti problemi qaoih^saal — e 
difeso da un lungo periodo 
di pace (è questo imo slo- 
pn ebe (ini rkone con meg- 
giore tnristewe) è oramai 
un tutt*uno; è. in sintesi, un 
modo di v i vere. Quindi asni- 
dria e pace. 

Ed oca lo apoct. Sport In¬ 
teso non coma cnmp s tWo os, 


riassumere nd concetto di 
orgoglio nazionale. ' 

Per apiegaze ({uesto con¬ 
cetto sarà bene fare un sal¬ 
to indietio nella storia dd 
Paese. Sarà bene tornare a 
quei giozno quando Kru¬ 
sciov, dal bdeooe dd num- 
soleo di Lenin, salutando il 
coamonsuta Gagarin che tor- 
navmdallo Qia£k>, disse con 
contadino orgoglio: «Guar¬ 
date, compagni — e lo lèoe 
puntando il dito sul dovane 
cosmonauta — cosa è stata 
capace di fare, la Russia dd- 
le debatte di pàglia ». Un 
modo estremamente efikace, 
forse anche yatdàoo. per ri¬ 
cordale ai nmiani di sovieti- 
d che (lueUa Buasia tanto 
povera, bistrattata e derìsa 
danOoddente era stata in 
, grado di mandale nd cosmo 
un uomo. E non a caso Kru- 
sdov aveva scélto coroesbn- 
boto la povera ciabatta di 
pa^is, devandola a emble¬ 
ma di un periodo storico: 
(lueilo della miseria e ddla 
arretistesza. Ecco, direi óbt 
oggi un Krusciov non po- 
trdwe più dire q uesto adu- 
taiàlo un cosnaocauta o un 
vindtore oUmpioo. Ma per 
Ivan — die sulla pelle por¬ 
ta bene iiKid i momenti sto- 
rid dd Paese — l’immagine 
della vecchia Wìtart» che si 
Iden ti fica nei simboli oitmpi- 
d è senqne p r ese nte . Scat¬ 
ta--l’ho detto più volte ri¬ 
ferendo da Mosca — un or- 
gogUo di Patria ebs imisoe. 


stato detto in Oeddente — è 
coDsideiata dai soviettoi, e 
ddè dal Cremltoo, come un 
grosso làtto di propaganda.. 
X.’affemiasiOQe mi sembra 
anche giusta. Dd resto la di- 
rigenm dd Paese ha punta¬ 
to mtrtte carte sulla disten¬ 
sione intemazkmale, prima 
cerdoido uh contatto con gli 
americani (è si badi bene 
die Nizon glunae a Mosca 
quando lé bombe americane 
piovevano sul Vietnam) e 
poi operando per o tte nere 
con le. Otmqàadi la possi¬ 
bilità (fi dim o sti are al mon¬ 
do che «tutto andrà bene», 
che il Paese aapoà supera¬ 
re la prova. Eebo Ivan è 
certo di tutto (juesto. E ood 
all’intervistatoie o cc id ental e 
rimonde « vsiù karasdò». e 
doè tutto bene. E aggiunge, 
(xm un tono vidno all’ani- 


montmento, «non vi iweoi^ 
cupate, ce la teiemo ». 

Dicendo questo sa che le 
(xoe sono state Catte in 
grande, n Cremlino (ma lui. 
ovriamente, non si «^rìine 
in (presti termini é picferi- 

*w)l 

ad un t^oo modo di eaiwl- 
mersi che non so bene (pon¬ 
to aia russo o sovidico, e - 
(doè «noi» per parlare dd- 
l’UBSS e « loro » per riferir¬ 
si agU altri, cioè ^ occiden¬ 
tali) ba conoenixato gli afm’- 
zi sfornando stadi, alberghi, 
campi (ia gioco ecc. H risili- 
. tato è scxmato. Si potrà di¬ 
te di hitto nd confronti dd- 
l’URSS ma non che le cose 
o^anizzstive ixn vengono 
fatte a nxxlo (prando si trat¬ 
ta di co m pe te re sul piaiio 
intemaskaiale. 




fatto un regalo al. sistema 
sovieCko oonoentrando i 
sud strali contro ItJttaiqBa- 
de moBcovìài». E ' ifibendo 
questo molti hanno , vuliito 
. far ~ lìmarcsxe - lo SlMg3te 
ddltlccidente. ■ E alle mìe 
noove domaode. ai miei iò- 
terr og aU vi sUDa aorte della 
pace nd mondo, ai proUenii 
politici che SODO alla base 
— secondo Carter — del bd- 
oottaggio, tatti ^ Ivan han¬ 
no rtepoato più o men o al¬ 
la s t e ssa mardera. E cioè 
che ITHInipitek è una arena 
di amhiiia e di pace non 
<m posto di abòntrò. E inte¬ 
sto proprio perchè <pii ndr 
lUBSS lo sport è, fortuite- 
tantente, lontano dagfi ìn- 


Si potrà dire ebe è and» 
in un certo s e a a o imo sport 


Una reazione poj^lare 

Ivan è quindi oxgogUoao. tevolL Si parlava ddla cil- 


Ivan è quindi oxgogUoao. tevolL Si parlava ddla cil- 
E lo è pur emendo che ai degli aDoggi, d^ aiuti 
molte cose non sono state ptvttmdtKts ^ acc . al 
fatte "««I—*» manebenm- ^ vn certo senao, un po’ di 
no. 'cecità, quindi? Pmrab. , dhioial alio 

Ma dima à»ri dati che il «o»» oawpico- 
cronista deve incametaze Pd 11 boie ntt sg tf o di Car- ' 
per comprendere fino in fon- . ter, la caiiipagin ddle radio 
do la realtà dd Paese. Qne- occidentali, la valanga di ar- 
B mu ecOTì ta — ticoU di una certa ah i inp a 
Ita all’estero — coUegata agli a m i ric a n i S 
I nvec e , a Uvei- nhito la reaalone maitu a l» 
la coestone che e ban lialTi l Mal a da paria 
i non ai inoon- di Iran. Uba reazioni non 
teietà sovietica, guidata dd Cremlino. Nd, 


ai daga alloggi, iM aiuti 
ioteniasianalL acc. m aveva. 


Ivan il 


d, paitare con il 
(Mie gaie. Le O- 
qutmfi sono per 


Bsente, il cooee tto di 
con q u efio di Ukiiooe 


die (fi cMcio o co^agU 
sUetiihe sono p r o pri e tà di 
fàbbriche o asiende. Ma la 
esperieom dd oed- 

dentaie, dove la s pcnaorta- 


si (per non paxtae deOe vi¬ 
cende s por ti ve fluite nei til- 
bianli) è ben lontana ddla 
'Visione che Ivmi ba ddlo 
sport. Cod agli non rimee 


tanto boic ott a t a all’estero — 


d trionlb degù 
teli creda — pa- 
a — d ùtearl a oe 


qud oompisaso di ssotimMi- 
ti • tna&donà obs d poh 


diosva «noi rumi» oggi con 
la 'OHmpiattl in jèSST pub 
ben dire • con ovgogHo «noi 
s oviette i ». 

B in (pBssIo nmlameoto di 
definlaloni d muove tatto il 
contemo. L’OUnqàade — è 


lo interno, una coesta ne eh» 
da molti anni non d iDOon- 
trava nsQa s ocietà sovietica. 
Ad esemplo non è un segre¬ 
to dte, molti med fa, quan¬ 
do anooia lUea dd boioot- 


eaià fovee un inge 
cr e d a ancora we 
ddla llaecxila, dd 


ta oltre Oesano, c’eia anoo- 
va gente rteQ’USSS dw avan- 
aaya duiWii sui te naomdtà dt 

SindO MM^dunfioiaci^n^ 


rteUatioo (ma In questo osso 
un naa io w i Msrc o aovistioo. 
non defia Santa Sumte) che 
ha portato ad tam coe don e 
imCvvoìs. 

Ho anattto dir» da molti 
amici rumi d» «Cariar ba 


mnensfa con i careni, crsiw 
gte, dd^jtoatoge d leva 

vittoria. Ecco psiebè è an¬ 
che oOeao Bspsrdto dd bol- 


què, la teda di ntente. E rt- 
pste tnavadllo: «vaelb ka- 
raaclb». 

uvio pwmmii 
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Parla Gaston Rebuffat 
gran veterano dei mónti 


^ wf ^ I 



NELLE FOTO A FIANCO: 
Gasion Rebuffat impegnato 
su due pareti rocciose. 


«L^alpinistanonéuneroe 
ma un uomo che ama ta vita:» 


' Gaston Rebuffat viene dal 
mare, da Marsiglia dove è 
nato nel 1921. Vive sei mesi 
all'anno a Cannes, dove sia¬ 
mo andati a trovarlo e sei 
mesi a Chamonix, dove è di¬ 
ventato guida alpina. « Essere 
nato al mare è una fortuna, 
perchè non ho avuto davan¬ 
ti a me una barriera di mon¬ 
tagne ma ròrizzonte aperto 
e inesplorato. Questo mi ha 
dato sempre im grande sen¬ 
so di libertà». 

Rebuffat è imo dei miglio- 
ri alpinisti francési del do-. 
poguerra insieme . a Eduard 
Prendo, Uonel Terray e 
Louis Lachenal, tutti cittadi¬ 
ni poi stabilitisi definitiva¬ 
mente^ ai piedi del Monte 
Bianco. Rebuffat è anche 
uno scrittore molto apprez¬ 
zato, cineasta, fotografo e 
conferenziere brillante. Pro¬ 
prio attraverso questa sua 
opera di « divulgatore » è 
riuscito a far amare la mon¬ 
tagna ad un pubblico molto 
vasto. Alpinista completo su : 
ogni terreno, ha ripetuto tut¬ 
ti i grandi Itinerari delle Al¬ 
pi Occidentali e Orientali, ha 
aperto un < gran numero di 
vie di grandissimo interesse 
tecnico ed estetico. • ^ - 

Oggi, quasi alla soglia dei 
sessant’anni, continua la sua 
intensa attività di guida tan¬ 
to da potersi ancora permet-, 
tere salite come il Pilastro 
Centrale del Erèney o lo Spi¬ 
golo Bonetti al Petit Dru. 

Rebuffot è soprattutto il- 
poeta dell'arrampicata, un e-* 
steta; il suo modo di anda¬ 
re in montagna è raffinato, 
ricercato, elegante. In lui più 
che lo spirito di conquista 
predomina il rapporto equi¬ 
librato con la natura, quel 
misto di contemplazione ed 
equilibrio che fanno dell'al¬ 
pinismo una delle attivitìi più 
entusiasmanti. 


Nato a Marsiglia sessant’anni fa, lo scalatore 
francese fa ancora la guida alpina a Chamonix 
La sensibile differenza tra il rischio e il pericolò 


Come ha cominciato ad an¬ 
dare in montagna? - \ : 

■«Dopo aver finito gli stu¬ 
di, a vent’anni ho deciso di 
diventare guida alpina nono¬ 
stante i condizionamenti del¬ 
la mia famiglia. Non era tut -, 
tavia facile per un marsi¬ 
gliese diventare guida a Cha- 
mohìx. La mia fortuna è . 
stata quella di abitare molto 
vicino - alle : Calanques, una 
barriera rocciosa della Co¬ 
sta Azzurra che si erge a pic¬ 
co sul mare e dove la natura 
è ancor oggi più intatta che 
in tanti punti delle Alpi. In 
questi posti prima ancora di 
arram^care ho imparato a 
camminare, ; ad ascoltare la 
natura », 

I! clienti 

Cosa vuol dire oggi fare la 
guida alpina? 

■ «I clienti sono cambiati, 
il mestiere no. Portare in 
montagna della gente è u- 
guale oggi come ieri. Certo 
la società può benissimo vi¬ 
vere sema guide alpine ma 
l’uomo noli vive di solo pa¬ 
ne. La montagna è uno dei 
tanti mezzi per un nutrimen¬ 
to ulteriore, che completa 
l’uomo. Questo nutrimento 
io lo chiamo "stupore”. E’ 
dunque importante poter aiu¬ 
tare, come guida, molta gen¬ 
te a vivere un po’ meglio, a 
provare questo "stupore^’ ». 

Che rapporto ha con i suol 
clienti? 


« Soprattutto di cómpren- 
sione e di amicizia. Non mi 
sento '■ certo limitato se un 
giorno un cliente mi chiede ‘ 
di fare il secondo grado e un ; 
altro giorno un altro cliente ; 
il settimo. Arrampico sem¬ 
pre con lo stésso spirito, con 
lo stesso entusiasmo e la’ 
stessa attenzione sia sta fa¬ 
cile che sul diffÌ(Me». 

' « L’amicizia con Gaston —^ 
dice Lino Donvito, esperto . 
alpinista e cliente di ‘vec- 
cma data di Rebuffat — è 
impegnativa,. Gaston è uno 
stimolatore eccezionale e fa. 
sempre la guida, anche per 
le vie di Londra. Ma è anche 
un uomo che rifiuta i com¬ 
promessi e rimane sempre 
ancorato alla sua filosofia 
della montagna. Ho vissulo 
con Gaston dei momenti qua¬ 
si magici anche se sofferti 
come nei bivacchi sul Grand 
Capucin, sospesi nel vuoto, - 
al freddo in silenzio. Ma ho 
anche vissuto momenti di ; 
gran gioia o addirittura buf¬ 
fi come quando una volta ' 
Gaston si è messo a orinare 
contro vento facendomi la: 
.piph addosso». v 

Chi è l’alpinista? ■ ^ 1 

«Arrampicare — riprende 
Rebuffat — è istintivo. ■ / ^ 
bambini a 34 anni arrampi¬ 
cano naturalmente, per il pu¬ 
ro piacere di mettere in mo- : 
vimehto tutti i muscoli del - 
corpo. L’alpMsta è un uo- \ 
mo che hà conservato que- ; 
■ sto istinto. Nell’alpinismo 
: c’è il piacere di trovarsi in 
mezzo ad un belVambiente; 
c’è U piacere di partecipare 


alla vita della terra che gi¬ 
ra attorno al sole, al tra¬ 
monto o all’alba; c’è il pia¬ 
cere di essere protagonisti 
della natura e non solo spet¬ 
tatori passivi; c’è la frater¬ 
nità della cordata; e poi c’è 
l’avventura. E’ tutto qui. Solo 
la vela forse è capace di da¬ 
re le emozioni che dà l’alpi¬ 
nismo». . . 

^All’erta 

E con il pericolo come la 
mettiamo? / : , 

.«Bisogna distinguere ' tra 
•rischio e pericolo. Affrontare 
le difficoltà è giusto, ma la 
ricerca del pericolo è una 
cosa stupida. In montagna, 
invece, bisogna stare sempre 
all’erta, avere gli occhi ben ; 
-aperti e le orecchie -attente; 
i riflessi pronti: non bisogna 
sentirsi mai abbastanza si¬ 
curi. L’apinista ' non va in 
montagna per morire ma per 
sentirsi più vivo, più felice. 
Purtroppo la gente e i gior¬ 
nali si interessano di alpi¬ 
nismo solo quando ci sono 
degli incidenti mortali. Quan¬ 
do la gente dice che la mon¬ 
tagna è crudele non capisce 
tdente. La montagna non è 
omicida, è ValjMsta che può 
diventare un suicida ». 

Lei non credè dunque in un 
alpinismo eroico? : - 

- «S’ un’idiozia. Non c’è 
ménte di er<rico nell’andare 
suU’Everest senza ossigeno. 
Chi lo ha fatto, cóme Mes- 
sner. l’ha potuto fare grazie 


' alla sua preparaziorie atletica 
ed alle sue capacità psico- 
alogiche». ^ v-: 

L'alpinismo dunque come 
divertimento? 

' «No. è anche qualcosa di 
più. E’ impegno. E’ la guer¬ 
ra sema la guerra, la violen¬ 
za senza la violenza. Trovo 
stupido, ad esempio, che al¬ 
cuni vadano sulle vette con 
delle btmdiere; a parte che 
è urui follia portare del peso 
V in più nello zaino, eppoi sul¬ 
la vetta l’uomo è tolleralo so¬ 
lo Un momentino. Non esi¬ 
stono vittorie e conquiste in 
montagna». 

Ha mai i>aura m monta¬ 
gna?--..- ■ Vi- ..- ; -V 

«Si, quando ci sono i ful¬ 
mini. Il temporale arriva im- 

g rowisamente, è imprevedi- 
ile. A vòlte mi sono trovato 
in situazioni davvero difficili. 

. Nel ’4S, sul Monte Bianco, 
sono stato colpito da un ful¬ 
mine. Quando c’è un tem- 
poràle la parete si carica di 
elettricità e la roccia è per¬ 
corsa tutta da scariche che ti 
ronzano attorno come api. I 
capélli-si drizzano e se cade 
un fulmine sull’alpinista 
questi viene, nella migliore 
delle ipotesi, sollevato di pe¬ 
so e tramortito ma se la soa- 
■ rico è forte ci resta. Mi tro¬ 
vavo una volta sul Cervino e 
durante un temporale la pa¬ 
rete si è riemj^ di Oettri- 
cìtà illuminandosi tutta con 
dei piccoa ciuffi violetti che 
. ar ri v a v ano fin sulla vetta. Era 
come trovarsi al centro di un 
fuoco d’artificio. Dalle punte 
delle nostre dita usavano 
\ delle scintille di elettricità 
come in quei film di fanta¬ 
scienza con gti extraterrestri 
che mandano un raggio dotte 
mam e disintegrano i laro ne- 
nom».. ' 

Renato Garavaglia / 


Movimentato arrivo al traguardo di via Caracciolo 

Capri-Napoli: Flit si ripete 
2® è im siriaiio di 17 mmi 

Masti giunge primo nla era partitoì cinque minuti prima 
del campione del mondo - Sconfitti i «caimani del Nilo:^^ 


Dalla nostra radadona 

NAPOLI — Alla colonna spez¬ 
zata di vìa Caracciolo, tradi¬ 
zionale traguardo della Ca¬ 
pri-Napoli. è arrivato primo 
■ il siriano Vassan Masri, ma 
ha vinto, ed è rimasto cam¬ 
pione del mondo, l’argentino 
Claudio Flit, già vincitore 
detta scorsa editione e ieri 
secondo. Il motivo dell’appa- 
rente contraddizione è abba¬ 
stanza semplice da spiegare. 
Masri è dilettante ed è par¬ 
tito dotta Marina Grande di 
i Capri con cinque minuti di 
anticipo rispetto a Flit, pro¬ 
fessionista. E siccome il di¬ 
stacco fra primo e secondo è 
stalo di V20’’, appare pM- 
tosto ovvio che l’argentino 
abbia impiegato un tempo mi¬ 
nore del siriano nel compie¬ 
re Ut traversata. , 

Solo apparente, quindi, la 
contraddizione fra ordine di 
arrivo e tempo reale di tra¬ 
versata di questa Capri-Napo¬ 
li, giunta alla verUisettesima 
edizione. La cosa, comunque, 
anche se abbastanza sempli¬ 
ce, non è andata giù né al 
vincitore apparente né a 

Ì nello reale. Tanto PIU che 
lasri non hanno nascosto 
infatti il proprio disappurUo 
nel corso delle consuete in¬ 
terviste post gara. Hanno 
mugugnato, si sono guardati 
in cagnesco. 

«Non è tìusto — ha urlato 
Màsti, Meiassette anni, siria¬ 
no di Damasco — ho vinto 
io. sono stato io a toccare il 
traguardo per primo. Fossimo 
jnrtiti insieme avrei certamen¬ 
te vinto: sono il più forte», 
ha concluso con enfasi. 

«Masri dica ciò che vuole 
— fia ribattuto PIU — a me 
non importa. Sono io il più 
' forte, sono stato quello che 
ha impiegato minor tempo. 
Conta il cronometro e non 
le chiacchiere ». 

Non aveste ceduto nell’ul¬ 
timo chilometro, Piti ora non 


dovrebbe subire l’assalto ver¬ 
bale del siriano. Per molte 
miglia, infatti, dopo averlo 
raggiunto, l’argentino Tu. 
nuotato gomito a gomito con 
il suo avversario. Poi, pro¬ 
prio in vista detta boa degli 
ultimi 500 metri. Masti, con 
un impeto consentitogli dal¬ 
la ptii giovane età, ha for¬ 
zato, Tu staccato il compio- 
ne del mondo. C’è anche pe¬ 
rò da considerare che PIU, 
regolamento atta mano, ha 
forse ritenuto poco conve¬ 
niente uno sfibrante inse¬ 
guimento, visto che mai il 
suo avver s ario avrebbe po- 


A Nicola Yanin 
il titolo itaiumo 
di ciclismo juniores 

CEaQViTO — n l un » Nini» 
Tanfei ha rial* la «a l a to . 



■etti f «aBii r< 
a» per 1 prlal 


giri. aacraH I 
_j«a 01 alaal, ri- 
I. mattoa, ri¬ 



al 

_gir». A 

atcfiava va prftolto 

gHaMa^ fèrrari. Batta « étovaa- 




va tot a Mirato Vi 
tua. 

, OrOtoa O'arrlTa: 

1. Mirata Vaato (1_ 

ca Date) hai. Iti la Z ara USTI'’, 

upm >• 


Tra Calaanr) ai.; S. wm 
gnril» (SarMà CkXUan 
«a) s.«.. 



tuta recuperare cinque mi¬ 
nuti in un chttometro; l’ipo¬ 
tesi non sembra affatto pe¬ 
regrina. 

E veniamo un po’ alla cro¬ 
naca. Atte 8,55 partono i di¬ 
lettanti; atte 9 i professiont- 
sti. Lo spettacolo è quello 
di sempre, il vorticoso mu¬ 
linare di braccia rende spu¬ 
meggiante il limpido mare. 
Inizialmente il ritmo è so¬ 
stenuto, ma sarà destinat o 
a calare col trascorrere del 
tempo. L’egbiano Nasser Et 
Sfuaìg — il vincitore di tre 
anni or sono — vuol provare 
la forza dtagli avversari e ten¬ 
ta un primo allungo. Atte sue 
spalle, a circa venti metri, si 
forma un omrào che com¬ 
prende imene ì’italkmo Gùm- 
ni Busso. 

Dopo sei miglia il coman¬ 
do detta gara passa oA vn 
auro egt^mo: Si Metirg. n 
suo tentativo, però, non avrà 
esito. Intorno atte 12 la maro- 
tona entra netta sua fase 
cruciate, e i concorrenti ope¬ 
rano le scelta tecniche. Lo 
statunitaTtse Heiss, Pttt, Mas- 
ri e El Mestrg si dirigono 
sulla rotta del capo di Po- 
stìlipo. El Shazta, inveoe, 
punta sul Castel dett’Ovo. Al 
rilevamento détte 13,45 Piti e 
Masti si staccano dai compa¬ 
gni di fuga e danno stia a 
qua testa a testa che ti por¬ 
terà fino aU’ultimo chilome¬ 
tro. Col trascorrere del tem¬ 
po aumenta natavolmeUta li 
vantaggio dei fuggttisi. 

Netta fase conctastaa i riti¬ 
ri si susseguono a r it mo 
calzante. Al traguardo arrU 
veranno in pochi. Poi il mth 
finale del siriano e le pole¬ 
miche di evi abbiamo detto. 

Un po’ di pepe, comunque, 
forse non guaita: tl f frt a n o 
in questo modo i presuppo¬ 
sti per conferire un momo 
di interesse in più atta mara¬ 
tona da prosOmo anno. 

Marino Mmivardt j 


La Yiareggio-Bastia-Viareggio 



Ha dominato daU’inizio alla fine • Un 
motoscafo in fiamme • Numerosi i rifili 


VIAREGGIO — L’inglese Ted 
Toleman ha vìnto, su «Ber- 
tram », la 19* edizione deOa 
Viareóio-Bastia-Viarecgio, ga¬ 
ra valida per U caomkxiato 
europeo e italiano cofabore». 
Toieman ha vìnto alla media 
oraria di diaometri 114j6IS 
(61.70 ml^ià orarie) in tre 
ore IS'fT’, percorrendo le 203 
migtia die separano ’Wlaxeq- 
0o da Bastia passando dal» 
Gorga» e davanti a La I^pe- 


Sul suo siqiennotoscafo di 
altura, motorianto daDaalier- 
cmiaer», con ooioie di coperta 
bianco e lOim i MO di gara OSI, 
ha dallliitiio alla 

fine. All'arrivo il vincttoce ha 
riWitor atft d» lo scafo e la 
motoeisBdana tHmffTr: tenuto 
otUmamante per tutta la ga¬ 
ra. Quald» ^^ooltà aoio al 
larvo. Dcr il Bara grooso. £* 
stato quindi imo afono fisico 
soiKvtfotto, oltre che peicolo- 
giqo. 

Siditto problemi allloido 
per lo scafo pOotato da Al¬ 
berto SuMnia, a «Cigaliotels 
li », flDO a quando non è sue- 
cesoo I Tiiqn ave d nsie: il bo- 
toocafo è a ndato in ftomme 
al toiio dcRIaala della Goe- 
gooa. nrano le 13 dn» quon- 


il « dgabàMa li » ha avu¬ 
to Bi man» di flaaroa e si 
è I neeo di ato. Sul poeto è oo- 
ootva ii i HidvlialaB eota la ve¬ 
detta «CP SOM», dw ha rac- 
ootto i nairfBahi (il pilota, il 
oostnittora Awerto Smania. 
a oopOota Alberto DfiMom 
e Oreote Bargankii) che noi 
tr alUtn p o al ara» fattati In 
BOB ad ara» sonvttt dai 
gMMotti aolvaieiita. And» la 
root o n a vu «naima» era atata 
dirottala dal compaTtbneoto 
BorittiBO di Vlaienio sol po¬ 
sto n» è giunta quando lo 
acafo ai era onnai dialat e a ra- 
to dopo una e aploato ne . 

E* stata la inarenio-Bi_ 

Vlangglo dd nunMrod ritiri. 
Ba roUo Infladt 11 Botore an- 
dw B» dal fbrovm, a « Dn^ 


Martini» dd fioentfoo Guido 
Niccolai, con copUota Wayx» 
Yidcer, mentre stava percor¬ 
rendo la rotta da Viixeggto 
a Marina di Cànara. Nume¬ 
rosi inolbe altri ritiri sofnat- 
tutto nella classe 3/D (fino 
a 17S0 cc). U mare, calmo 
s ot tocoet a ma ieggennente a- 
gitalo al tatto, non ba Savori- 
to lo szdqfàtmdo deOa gaia. 
Comunque il vincitore, Ted 
Toieman, ba impiegate soltan¬ 
to minuto in più ri¬ 

netto al zecord della gara 
detenuto dal flmentiDo Guido 
Niocoiai con ìtàfiOtt chilome- 
tzi all’ara ottenuto nd IfTB. 


1. rnUmUmm» (TM 
te me trer’ ~ 

afte» (ShB».àhOato) ta i 

rniri2ri»iite)‘to*l^ 

la 4 




A RescaiMiiMi 
Montani vince 
il IVofco «Unità» 



La finale olimpica è alla portata del quintetto azzurro 



: anche r Italia 


«oro» 

Sondro Gambo per ora preferisce non porlore di formazione base: deciderà partita per partito 




ROMA -- Gli azzurri del ba¬ 
sket trascorreranno nella ca¬ 
pitale te ultime ore che li 
separano ' dalla partenza alla 
volta di Mosca, fissata per 
mercoledì 16. Hanno lavorato 
più che-sodo per molte setti¬ 
mane, con allenamenti fitti e 
tante «amichevoli», e ora so¬ 
no attesi al responso del cam¬ 
po. ■ 

Sandro Gamba ha rifinito 
la preparazione sabato, scorso 
opponendoli alla nazionale fu- 
niores sovietica, ma lui ci 
tiene a precisare che tutte le 
partite giocate nell’ultimo pe¬ 
riodo erano solo «pezzi dàl- 
lenamento ». Nessuna preoc¬ 
cupazione, > dunque, per la 
sconfìtta con 20 punti di scar¬ 
to rimediata a Latina nel ter¬ 
zo incontro con la selezione 
universitaria americana. Gli 
azzurri erano stanchi, sì era¬ 
no addirittura allenati per due 
ore (e duramente) al matti¬ 
no, quindi la flessióne nel se¬ 
condo tempo — al termine 
del primo l’Italia era davanti 
la si poteva preventivare. 
-■Di quintetto-base il c.t. non 
vuol parlare lo deciderà di 
volta in volta tenendo pre¬ 
senti le caratteristiche degli 
avversati, che — anche dopo 
la rinuncia degli USA — re¬ 
stano tanti e agguehiti. Gli 
azzurri nel loro girone do¬ 
vranno vedersela con Cuba, 
Svezia e Australia: per pas¬ 
sare al giróne finale basta 
qualificarsi fra i primi due, 
ma, dato che resta acquisito 
il risultato dello scontro di¬ 
retto nella fase eliminatoria, 
occorrerà vincere le prime tre 
partite per nutrire serie spe¬ 
ranze di medaglia. 

Dei nuovi avversari Gamba 
conosce meglio di tutti gli 
svedesi, già battuti (con fati¬ 
ca) dagli azzurri nelle quali¬ 
ficazioni; sa pochino invece 
dei cubani e degli australiani, 
se noti che nelle Olimpiadi 
precedenti hanno messo in 
campo squadre all’altezza del¬ 
la stituanone. Comunque defi¬ 
nisce i cubani « lunatici », una 
squadra — dice — che in ogni 
torneo può vantare nel suo 
curriculum un «cadavere ec¬ 
cellente» (per esempio a Mo¬ 
naco strali la medaglia di 
bronzo agli azzurri per un 
solo punta), L’Australia è una 
squadra «tosta» con molti 
giocatori di scuola americana 
e quindi con molte individua¬ 
lità di spicco (comunque è 
una squadra che manca di 
centimetri), . 

r Per 1 primi 'posti Gamba 
non si sbilancia, anche se ov¬ 
viamente rum può che asse¬ 
gnata aU’URSS tt ruolo di 
grande favorita; diètro ai so¬ 
vietici vede bene Jugoslavia, 
Spagna, Cecostavaccnta e Ita¬ 
lia. Infine due parole sulla 
rinuncia a Bosétu; per far 
posta à Sacchetti. Gamba non 
accetta polemicTie e fa bène, 
visto che i due giocatori so¬ 
no fra loro còri diversi. Il 
c.t. fa notare che Sacchetti 
è piu alta e più forte fisica- 
mente, a che. nei clima da 
battaglia détte contese otim- 
picTie, non può che tornare 
utile: in più u giocatore detta 
Grimaldi può essere utiUaato 
sia come guardia che come 
ala. Ce n’è abbastanza per 
giustificare la scelta con mo¬ 
tivazioni tecniche (e non sen¬ 
timentali). ■ 

Adesso, dunque, comincia la 
grande avventura: Gamba è ab¬ 
bottonatissimo; ma certamen¬ 
te coltiva U sógno di una me¬ 
daglia e — peirthé no? — di 
una medaglia di metallo no¬ 
bile. E* un’imprésa sicura- 
menta atta portata di questa 
rinnovata squadra azzurra, ma 
per riuscire a reaUzzaria bi¬ 
sognerà aver Dt meglio su 
una lunga serie di avversàri: 
dk t m ogtt un’occhiata nell’or¬ 
dine in età U ha elencati U 
comandante detta spedizione. 

URSS — E’ la superfavorUa 
di questi Giochi: tomaia nette 
mani di Alexander GomeUki 
dopo la delusione di Montreal, 
la formatione sovie ti ca non 
ha punti deboa, ha alcuni 
autentici Juoridasse e per di 
più gioca In casa. Accanto a 
Bétao — il * di vii» Serghiet ». 
forse tt più grande tàlento ned- 
la storia dei basket europeo 
— è arrivato tt super-pivot 
Tkaeenko, la torre umana di 
due metri e veuti fatta dipo- 
teuzu e mùbttità, il geniale 
plagmaker Erentìn, poi Mish- 
ìtin e Tarakanov, Ate ali di 
grandissima desse. Insamma 
uno squadrone cui solo gtt 
USA avrebbero proòàbttmeule 
potuto coutemdere Foro. 

JUGOSLAVIA — Quasi nul¬ 
la di nuovo ndle fm ddPal- 
trv tr a dizi o n ale «grande» del 
basket europeo. Dopo i cattivi 
risaltati fl f f vwa fl da Skansi, 
la squadra è ptssuta ntik 
m di R aafco Z eruviea, ma 
psrvià con gli vomivi di 
prv: Costa. Da Hp ag ta, Drittm- 
zta, Ktaanovta. Jerkoo sono 
oompiovi n o tis s imi, mà svol¬ 
evi» è or mai affi spoccioK 
(Costa), qmalcum Mtro lamen¬ 
ta acma ó e hi ; poi C’è la sen- 
sastane che anche tt gioco sia 
orma i va taatino stantio. Non 
c’è debbio, comanqae, che ehi 
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SPAONA — M’ 
che tenta faticosamente'di rfn- 
la ft av d itr v è av- 
fsla amari- 
dal tiro 
35 an¬ 
ni. Ma là rta e r e a del g iova ni 
è defletta in un cmmgtanata 
pieno di st r an i er i, t’ molto 
deMe poi il satiore dei «tan¬ 
ghi»: co me pivot die tr o Sov- 
fiUava a DsOa Crvi (m. 2fiS 
e 2A3/ sta ipv vi a v d Q la Ivv- 
fi figura del gioaavs 


am- 


(21 àwi par vi. 2M che 
manca av eor m di 
ComsvffM te 
dote a Dtaf Jfi f v sf , è 
te che vov si nrn n d ono mai. 

CECOSLOVAOCaiA — E’ 
aoccMolta che 



pratica un gioco vecchissimo. 
Anche per Pelerà il problema 
fondamentale (e per ora irri¬ 
solta) è quello del ringiovani¬ 
mento. Ora come ora gli uo¬ 
mini-base sono gli stessi di 
Montreal '76, a cominciare dal 
trentatreenne pivot Dousa e 
proseguendo con Pospisil, Bra- 
benec e Kropìlak. Potrebbe 
ritrovare l’acuto ma, inserita 
nel girone di URSS e Brasile, 
potrebbe anche non entrare 
nella fase ftacàe : - . y 

■' Degli altri andranno tenuti 
d’occhio Brasile, Polonia e Cu¬ 
ba, Ma, ripetiamo, se sì toglie 
VURSS, l'Italia è in grado di 
battere tutti gli altri e dun¬ 
que per Gamba e i suoi è 
obbligatorio puntare alla '■ fi¬ 
nale. Una volta lì saremo a 
posto e in tutta tranquillità 
potremmo — perchè no? — 
cercare di fare lo sgambetto 
anche alla truppa del «divi¬ 
no Serghìei». 

f. de. f. 


Anche Nebiolo 
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ROMA — Il vice presidente del 
GONI e pmddente della FIDAL 
Primo Nebiòlo è parilto ieri 
mattina da Roma per Mosca. 
«Abbiamo una squadn al 65 
per cento — ha detto Nebiolo 
poco prima della partcnxa dal- : 
l'aeroporto di Fiumicino con un 
volo della compagnia .di ban¬ 
diera sovietica — ma non cre¬ 
diate che queste Olimpiadi sa¬ 
ranno faclU per 1 favoriti. Il 
livello tecnico è ancora altissi¬ 
mo; pensate che —, ba prose¬ 
guito Nebiolo — del 20 record 
ottenuti quest’anno dal vari 
atleti, ben 19 del detentori sa¬ 
ranno In gara, a Mosca. Solo 
.un recordman americano e un 
tedesco federale salteranno le 
gare olimpiche. Basta questo a 


slntetlnare un’Olimpiade, che 
aeppur inevltabUmente diversa 
per i noti motivi, conserva por 
sempre intatti 1 valori specifi¬ 
ci di ogni ediiione»... 

Circa 11 problema della man¬ 
cata partecipazione degli atleti 
mlllUin, decisa dal governo, 
Nebiolo ha detto: «Gl slamo 
trovati In difficoltà, soprattut¬ 
to nel campo deU’aUeilca leg¬ 
gera, per la ritardata conferma 
del veto per gU aUetl militari. 
3e la decisione tosse scaturita 
prima — ba continuato 11 pre¬ 
sidente della FIDAI, — avrem¬ 
mo avuto tutto 11 tempo per 
poter rimpiazzare .1 buriit che 
si aprivano. Invece ci slamo ri¬ 
trovati all’ultima momento a 
dover prendere decisioni affret¬ 
tate ». 


Gli azzurri senza i «militari» Negri e Rebaudengo 



per 

Lq Nazionale italiana dovrà per di più giocare in un «girone di ferro» 


: Un Brasile « italiano » ha 
collaudato là Nazionale azzur¬ 
ra di paltevolo in partenza 
— come i «carioca» — per 
Mosca dove U 20 lùglio inizia 
l’avventura olimpica, n terzo 
ed ultimo test per Nassi e 
compagni si è svolto ieri Sera 
a Bimini. H tecnico brasilia¬ 
no Paulo Sevciuc ha schiera¬ 
to, come aveva fatto nella 
partita di LeSe, a Bergamo 
una squadra composta da 
RàJzmàn (che gioca nella Pa¬ 
nini Modena), Montanaro 
(Edilcuogbi Sassuolo), Ribei- 
TO (Grondplast Ravenna), Da 
Silva (Paoietti Catania), Gran- 
geiro (Glsalumi Asti), nonché 
Bforeno, capitano della Nazio¬ 
nale brasilianà, ma ancora per 
poco visto che durante il suo 
soggiorno hà avuto contatti 
con numerose società e per 
il prossimo campionato do¬ 
vrebbe giocare a àdano, nel 
Polenghi. ^ : 

NeU'arena Lenin di Mosca, 
Brasile e Italia figurano in 
gironi diversi e Bernard Rajz- 
man a zsnriwnn ormai da tte 
stagioni anche se giovanissi¬ 
mo con i suoi 23 anni, ci ha 
detto che si tratta di gironi 
di ferro e che d s<h» poche 
probabilità di entrare in quel¬ 
lo finale. « Durante qiùsta 
fase preparatoria — ha affer¬ 
mato il brasiliano ddla Pa¬ 
nini — noi ci siamo trovati 
meglio che gli italiani appar¬ 
ai ormai al limite della con¬ 
dizione. Ora si tratta di ve¬ 
dere se rallenatore Pitterà 
riuscirà a mantenere i gioca¬ 
tori su un piano tale da aver¬ 
li in campo, im giorno si e 
UDO no, nella pio» efficien¬ 
za». . — 

In effetti gli azzurri sono 
apparsi giù di tono affaticati 
anche se Canndo Pittna af¬ 
ferma il contrario e dà se¬ 


gni di insofferenza quando gli 
si fa notare che alcuni gioca¬ 
tori sono fuori condizione. 
«Abbiamo impostato un pro¬ 
gramma — dice il .tecnico — 
che prevede di ottenere il 
massimo rendimento dal 20 
luglio in poi. Le sconfitte col 
Brasile o quelle precedenti 
non fanno testo nel senso che 
non abbiamo assolutamente 
puntato al risultato, ma ben¬ 
sì ad un obiettivo molto più 
importante, ben figurare a 
Mosca. Non ci facciamo illu¬ 
sioni sul risultato finale con 
avversari come Bulgaria, Cu¬ 
ba, Cecoslovacchia e URSS. 
Rispettò ài mondiali di Roma, 
questa volta sarà molto più 
'difficile! Inoltre la riprovevole 
faccenda del boicottaggio ci 
ha tolto due giocatori del ca¬ 
libro dei "militari” Negri e 
Rebaudengo». - : 

Dopo il « veto » governati¬ 
vo, attera porterà a Mosca 
i seguenti 12 giocatori: Bel¬ 
letti, Berteli, BoninL Dall'Olio, 
Damette^ Di Bernardo, Di Coi¬ 
ste, Greco, Innocenti, Lahtean- 
co, Nassi, SibanL Sfolte ama¬ 
reggiati, ovviamente, i due 
esclusL « Si tratta di una bef¬ 
fa — ci ha dette Marco Ne- 
^ il mantovano tnq>iBntato 
a Sassuolo — perché dovevo 
congedarmi a Òde luglio. Ma 
soprattutto è una discrùni- 
nasione assurda che fa di nói 
militari del cittadini di se¬ 
rie'B». ' 

Piero Rebaudengo, torinese 
della Klippan, nel suo giudi¬ 
zio è ancora più eccito del 
conqpagno d'anni: «Si tratta 
di im prowedimoito che va 
contro i Tntei diritti di citta¬ 
dino ' momentaneamente . co¬ 
stretto a vestire una divisa. 
Mi sembra una cosa assurda 
se si pensa che ad esempio, 
si è permesso a Sindona di 


scappare e noi siamo costret¬ 
ti a rimanere qui come se 
fossimo dei criminali ». 

Fabrizio Nassi, capitano del¬ 
la pattùglia azzurra, ha ag¬ 
giunto che la questione del 
boicóttaggio e quella del veto 
hanno avuto un forte iieso ne¬ 
gativo sulla preparazione: « Le 
altre squadre sono al gran 
completo ed in un girone co¬ 
me il nostro, senza sminuire 
U valore di nessuno, l’assen¬ 
za di Negri e Rebaudengo 
si farà sentire. Andiamo a 
Mosca con ambizioni più con¬ 
tenute anche perché con le 
squadre che ci ritroveremo 
potremmo concludere U giro¬ 
ne senza una vittoria. Deci¬ 
samente più abbordabile il 
girone dei nostri amici bra- 
siiiani dovè troveraimo Jugo¬ 
slavia, Romania, ; Libia, Po¬ 
lonia». ■ ; : ‘ 

- Agli usuri^, dopo l’incontro 
di ieri sera a Rimini, sono 
stati concessi due giorai di 
permesso prima della parten¬ 
za per Mosca prevista per 
mercotedi prossinm. Domeni¬ 
ca 20 esordio contro Cùba. 

Questo il calendario delle- 
cintcìue étomate di aualiflca- 
D^EENICA 3^ Roma- 
nia-Ubia; . JugOsIavla-FolfHiia; 
Cecoalòvaccbia-URSS; (hibar 
Italia. MARXEDr 22: Biasfle- 
Jugoslavia; Polopia-Rranania; 
Bulgaiia-Cùba; Italla-GecoSlo- 
vactdiia. GIOVEDÌ’ 24: Li- 
bia-Ptdfmia; Romania-Brasne; 
URSS-Italìa; Cecoslovaochia- 
Bulgaria. SABATO 26: Jugo- 
slavia-Bonttnia; Brarile-IJIÀ^ 
Cuba-CecoslovBcchia; Bulga- 
ria-URSS. LUNEDI’ 28: Ffrio- 
niarBrasìle; UbteJagoslavia; 
Xtalia-Bulgaria; URSS-Cuba. 
MEROeX^r 30: semiflnalL 
VENERDÌ’ 1 agosto: finali. 

Dolora 


L^arrìvo in salita a Fra Loup non seleziona i «big» 

Tour: altro gregario in evidenza 

Ha vinto il belga De Schoenmaker - Zoetemelk sempre in giallo. 


ntA LOOP — Cerano, neUs 
tappa di ieri da Màrtigiiea a 
Fra Loop, due colli terribai 
— il Ccd du Labonret ed il 
Saint Jean — e c’era and» 
rariivo in salita. Logica l’at- 
teaa dei francasi per un nuo¬ 
vo ezploìt del loro Martin, 
già vtttmloao neiUa tappa id- 
lenalca: niveee, sol trùpiardo 
di Fra Loim è gianto piìmo 
fi. belga Joaa^ De Sd»en- 
maiter, seguito, »1 ap pe na due 
aeconffi, dallo - apamwlo Al- 
b ert o Itan an dea. Il primo 
francese, terso, 

è S eme c, ISartitt è giiaito de¬ 


cimo con fi toimo di Ses- 
nec. Ma prima ai Ifortin è 
^unto ZoetmeUc, maglia gial¬ 
la; nghx» per cui la classi¬ 
fica resta invariata mentre, 
si pub dire che, per l’olande¬ 
se sia ormai vittoria quasi 
sicura. 

Ben meritata, occorre ag- 
glu nger e e non soltanto per ta 
sua condo tta in questa cor¬ 
sa per fi ano ottimo eooqior- 
ntttu edisiooi trascor¬ 
se. Non si pub infatti ffimen- 
tteare d» il poasente Joop. 
per ben cinque volte, s’è clas¬ 
sificato al secondo posto nel¬ 
la classifica finale. 


Anfvi 0 



Al pgJedro della «Sei fl premio Giuseppe D e Moiitel 

iSprint•sorpresa di Seriolando 
«chiude» il galoppo a San Siro 


MXLAlfO — Ba i oe lsn do ba si¬ 
glato con la sua fini» Pultl- 
n» gtornata di galoppo a San 
Sin», n puledro odia scu- 
darla Sai O ro, in oombiao 
progiaoao a swigiro al trto 
i onoro, ma mai 
drt vtnettoro, ba 
entro nel 
De Montai, 
la buona mo¬ 
neta di tei inilionL Sulla la- 


brava un match tra Semtpa- 
latlnalr a S a i or lan do (oOarti 
antrombl alla pari con qual¬ 
che fluttuartona a lavoro dd- 
l’ttltlmo); poi in piota han¬ 


no peaato i cinque chili di 
diffw a nza e Smerlando ha 
stuccato fi rivale di ben tre 
lungheaaa all’arrtvo. 

Al via, Gurt Day filava al 
comando au Art Gaith, Seior- 
landò, Samipalatinsk e nght 
P rlnu e. Rtta» à b bastan aa ro- 
looa e poaiiioni pre s ao ch é 
hwout a te noU’aròo della cur¬ 
va doro SemlpalatiMfc figu¬ 
rava alla coda di Setorlando 
avendo Art CMuth all’tnten» e 
PU^t Prlnoa al hago. In rat¬ 
ta a'arrtvo, Saiorlaado d ur¬ 
tava con dacidona tu Ouat 
Day a lo attaccava par au- 
pararlo poco dopo 


Si faceva a v anti a gueato 
pTO t^ II nk 

late, ma aenaa rlu a cii a a B- 
quietaro Saiortando 
vlndtoro. TUno dopo Semi- 
ìwlatln Bl t, PUilit Prtnoa tai fo- 
tograOa au Art Gartb e Guot 
Day. n vluctton 1» coperto 
i 1800 Botri dd paroono in 
l’Ol’l. La altro corro aono 
state vinte da Sbrtua (Klndtt), 
Snapper Foint — ~ * 

Barteocto fSdmiot); 
( Marinw va); 

(2. Lot oc Clan); 

Ctaìà (3. Dagalrar); 

^ (2. Araaa). 










